
' 1 ,1 A, ' * « / -»V , ' »« -; 
•> i * " <, 

* >* 1 ,"<' '«. f * . '.U .A Vi 

•2&*um*mei)£à»n»*--

-£* A » y i . 

^&Sk ... ^.^-^tì^«iSSà«fii-: 
--y», ifcifc»**,»^... 

. . . ;.;'-« ; i . < ; ,V 

A^iwA 

T.r 
Tutti il 1# Maggio con rUnità: prenotate le copie! 

Quotidiano / tped. abb. postale / Liro 50 
. . I . ' t • * fc > ' " .. > * > . ' * 

ENTRO LE ORE 12 DI OGGI P0S80N0 E88ERE 
EFFETTUATE LE ULTIME PRENOTAZIONI PER 
LA GRANDE DIFFUSIONE DI DOMANI: OBI ET-
TIVO UN MILIONE DI COPIEI 

• ' i Ecco, Intanto, altri Impegni, fra le centinaia che 
ci tono pervenuti nella giornata di Ieri; le seguenti 
sezioni di Roma diffonderanno: NETTUNO 450 copie 
(rispetto alle 130 della domenica); FIUMICINO 250 
(100); FORMELLO 100 (20); FINOCCHIO 450 (250); 
MONTE MARIO 500 (50); PORTO FLUVIALE 600 
(150); 8. BASILIO 1.000 (500); TIBURTINO III 1.000 
(400); INÀ^CA8E di Cinecittà 400 (200); MARRA-
NELLA 1000 (300). 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Contrattacchino 
le città 
I j A CAMPAGNA scatenata dalla destra economica 
e politica contro la nuova legge urbanistica sta toc
cando il diapason. Sembra di essere tornati alla' 
campagna elettorale del 1963, quando contro il 
ministro democristiano allora responsabile della 
proposta di nuova legge si giunse fino alla diffama
zione personale. E quando si accusò la riforma urba
nistica, che mira a soddisfare la fame di case degli ' 
italiani, di voler togliere la casa a tutti quei cittadini 
che l'hanno costruita con i propri sudati risparmi. 

. La stampa d'informazione non bastava però a 
confermare l'autorevolezza dei pareri che vengono 
in gran copia sciorinati a difesa della speculazione 
immobiliare. Ci voleva un convegno nazionale di 
una istituzione la cui rappresentatività fornisse alle 
tesi dei padroni delle città quella garanzia che i fogli 
confindustriali non danno certamente. L'Unione 
delle Camere di comrp° r Jt'*>;#> e assunta, organiz
zando il convegrj^j^' 'gu!!rJ?!?'del 7 e 8 aprile, questa 
pesante resp.care e i n ^ i ^ e il sen. Medici, ministro 
dell'Industria*, ^fi"*avuto la colpevole debolezza di 
patrocini le una iniziativa che si è rivolta aperta
mente contro .quel provvedimento che dovrebbe 
costituire uno dei punti-chiave del programma del? 
governo di cui egli fa parte. Un convegno durante il 
quale il ministro dei Lavori pubblici fu sfrontata
mente svillaneggiato, gli oratori favorevoli alla ' 
nuova legge urbanistica furono continuamente inter- • 
rotti dalle urla degli avvocati * delle Immobiliari e 
un deputato comunista fu minacciosamente circon
dato dai partecipanti al convegno cui non garbava 
sentirsi dire in faccia la verità. 

AVVENIMENTO più preoccupante è però recen
tissimo: le Sezioni unite del Consiglio di Stato hanno 
rimesso all'esame della Córte costituzionale le accuse 
di illegittimità avanzate a Torino contro la legge 
«167» sull'edilizia economica e popolare,"nota per 
essere, a scala molto ridotta, una prova generale 
della riforma urbanistica. La più spudorata fra le 
accuse rivolte alla «167» di fronte al Consiglio di 
Stato, è certamente quella che l'indennità di espro
prio per le aree ai prezzi del 1961 e del 1962, si 
riduca « a misura meramente simbolica ». Sappiamo 
tutti per esperienza che razza di prezzo simbolico 
avessero le aree fabbricabili due o tre anni fa: dicano 
allora francamente i sostenitori di questa tesi, che la 
speculazione immobiliare deve essere riconosciuta 
da una legge della Repubblica. Perchè due o tre 
anni fa a Torino come a Roma, a Milano come a 
Palermo, i prezzi delle aree edificabili avevano già 
raggiunto valori altissimi: e ciò è avvenuto senza 
nessun investimento da parte degli speculatori,' ma 
soltanto per merito delle strade, delle fogne, delle 
scuole costruite con il denaro pubblico. Queste argo
mentazioni sono di una tale semplice evidenza che 
dovrebbero tranquillizzare chiunque sull'esito del 
giudizio della Corte costituzionale: ma il fatto di aver 
trascinato la legge 167 di fronte al magistrato resta 
gravido di conseguenze negative quanto meno sul 
piano politico. 

Anche quella di aver ritenuto «non manifesta
mente infondate» le pretese dei padroni delle città 
è dunque una grave responsabilità: e la scomposta 
soddisfazione con cui la stampa della destra econo
mica ha accolto e diffuso la notizia, dimostra come 
gli speculatori di aree si serviranno di essa spudo
ratamente nella loro battaglia per affossare la più 
generale riforma urbanistica. 

Jjj TEMPO dunque che tutti coloro che a tale 
riforma sono decisi ad arrivare, tutti coloro che 
hanno contribuito a maturare nel paese il disgusto 
per il regime immobiliare vigente e la volontà di 
modificare radicalmente questo regime, tutti coloro 

- i quali — a differenza di taluni dirigenti socialde
mocratici — non siano disposti a far marcia indietro 
dinnanzi alla pressione ricattatoria della specula
zione e della destra, sappiano dare una manifesta-

- zione palese della forza ideale e politica che essi 
* rappresentano. 

E' a questo scopo che la Giunta comunale di 
Bologna ha proposto alle organizzazioni culturali, 

- sindacali, cooperative, amministrative e politiche, 
"che in vario modo si sono fino ad oggi adoperate 
per una legge urbanistica veramente nuova, di incon
trarsi in un grande Convegno nazionale per la 
riforma urbanistica: proponendo che fosse l'Istituto 
nazionale di urbanistica, di cui è noto l'importante 
contributo dato alla impostazione del problema, ad 

t 'organizzarlo nel più breve tempo possibile. Non un 
; incontro quindi che presuma di eliminare le diver-
;» genze di valutazione, ancor oggi esistenti in misura 
" non trascurabile: al contrario una manifestazione 
*.- di consapevolezza che risponda con serenità, ma con 
-I decisione, alla campagna forsennata della specula-
'-' zione immobiliare. 

.*»» 

La riunione della commissióne per la programmazione 

Pa/effa stasera (ore 21) 
a «tribuna po/ifico» 
Stasera, alle ore 

21, andrà in onda 
sul programma na
zionale della tele
visione, la trasmis
sione di «Tribuna 
politica » che questa 
settimana sarà dedi
cata al a rilancio eu
ropeo ». 

Alla « tavola ro
tonda » parteciperan
no il compagno Gian
carlo Paletta, e gli ' 
on. E. Martino (pli) 
C a r i g l i a (psdi) 
e De Marsanich 
(msi). Moderatore 
Gianni Granzotto. 

Severa critica della CGIL al 
PSDI: i sindacati obbediscano al governo 

Provocatorio 
Tanassi 

contro il PSI 

& jf Una parola giusta, detta al momento giusto, da 
.*• chi ha il diritto e il dovere di pronunziarla. Possiamo 
V- essere sicuri, al di sopra di ogni considerazione di 
&• parte, che questa parola, se detta, avrà un peso 
L decisivo per sottrarre lo sviluppo delle città e delle 
•ì*5 Campagne italiane alla soffocante ipoteca degli spe
lai" citatori di aree. 

'.'4; Giuseppe Campo* Venuti 
>-. 

f^^l-ii^**. 

De Martino annuncia 
che a giugno il PSI de
ciderà sull'esperimento 
di governo - Sabotaggio 
de all'urbanistica e alle 
regioni - Gullotti boc

ciato all'antimafia 

La tensione all'interno del
la maggioranza, dove i sc~ 1-
democratici continuano a com
piere aperta opera di provoca
zione, accentuando l'attacco al
le riforme e attaccando pubbli
camente il PSI, ha registrato 
ieri due prese di posizione sa
lienti: un discorso di De Mar
tino e un discorso di Tanassi. 

De Martino (il quale aveva 
parlato l'altro ieri sera, ad 
un'assemblea di socialisti -1 
Palazzo Brancaccio) ha pro
nunciato un discorso nel qua
le è stato agevole cogliere di
versi motivi di perple—'" e 
anche un accenno all'esisten
za nel PSI di tendenze sem
pre più inclini a riconsidera
re. nel suo insieme, la que
stione della partecipazione al 
governo. 

De Martino ha affermato che 
è bene che il partito conosca 
le difficoltà presenti, determi
nate, egli ha detto, dal peso 
della • spaventosa eredità cen
trista ». Se tali difficoltà do
vessero perdurare, ha precisa
to il segretario del PSI, si po
trebbe « giungere al pieno di 
una grave crisi ». Anche sulle 
misure economiche prese dal 
governo. De Martino è stato 
scettico. Egli ha detto che il 
PSI le ha appoggiate « per evi
tare una crisi politica in un 
momento 'di crescenti difticol 
tà economiche >. Il fatto è che 
esse non sono sufficienti e che 
il governo non deve cedere 
sulle misure di programma 
z:unt organica, né deve « dare 
la sensazione di avere le idee 
poco chiare ». Dopo avere ac
cennato agli impegni « irrinun
ciabili » delle leggi agrarie e 
della legge urbanistica, De 
Martino ha aggiunto: • 11 no
stro bilancio sull'attività del 
governo lo trarremo sul vero 
banco di prova, sulla program
mazione, che tra breve, a giu
gno, verrà decisa.-In quel mo
mento #» solo in quel momen
to, il nostro partito potrà dare 
un giudizio sull'opportunità o 
meno di proseguire il col
laudo >. 

Il discorso di De Martino — 
che, in qualche modo, era sta
to tenuto scminascosto — ha 
provocato una viva irritazione 
nella DC e negli ambienti go
vernativi. Il riferimento al 
mese di giugno come al perio
do in cui il PSI trarrà il con
suntivo della sua esperienza 
di governo, veniva considera 
to come una specie di scadenza 
politica posta dal PSI alla DC. 
Nel mese di giugno — secon
do Piera-jr:ni — il governo 
dovrà riprovare la ie*ge ur
banistica: e sempre nel mese 
di giugno, secondo Cattani, il 
Parlamento dovrà approvare 
le leggi agrarie (o quanto me
no quella sui patti agrari). Ie
ri la Direzione del PSI, riuni
tasi dopo le 22, ha deciso di 
rinviare al CC (che dovrebbe 
riunirsi alla fine di ma?<?io) 
l'esame della situazione poli* 
tica e economica generale , 

Una conferma dell'atteggia
mento provocatorio nei con
fronti ie l PSI e della CGIL 
assunto in modo marcato, dal 
PSDI, si è avuta ieri con il 
discorso di Tanassi alla Dire
zione socialdemocratica. Il se 
grettrio del PSDI ha brusca-

m. f. 
(Segue in ultima pagina) 
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progetto 
di piano 

Duecento poliziotti 

impegnati nell'operazione 

governo 

. - » ^ 

f a Sbordimi 
i I 

a i padroni 

I familiari degli operai fuori della fabbrica 

Duecento poliziotti armati dì 
tutto punto sono calati a S i 
migliano. ieri all'alba, scortan
do i fratelli Sbordoni che vole
vano riprendere possesso del
la fabbrica dopo 17 giorni dì 
occupazione da parte degli 
operai e a poche ore dalla requi
sizione effettuata dal sindaco. 
L'autorità giudiziaria ha accolto 
la richiesta padronale di - rein
tegra». il prefetto Di Napoli 
in un battibaleno ha respinto 
la notifica della requisizione, il 
questore Vaccaro e due vice-

Alla radio 

MESSAGGIO 
DI NOVELLA 

Al LAVORATORI 
Domani alle 19.10, sul 

•programma nazionale», 
Con. Agostino Novella — 
segretario generale della 
CGIL — rivolgerà il tra. 
dizionale messaggio ra
diofonico del V Maggio 
ai lavoratori Italiani, nei 
corso dtlla trasmissione 
•La voce dei lavoratori». 

questori di Rieti hanno coman
dato l'operazione di polizia. 

L'apparato statale è scattato 
con una rapidità e una sin 
cronia che lasciano presupporre 
una. precisa direttiva politica 
ad alto livello Contro ì 170 
operai in lotta da un mese. 
contro il sindaco e ì «uoi am
ministrati. contro le forze po
litiche locali unite in un comi
tato di solidarietà, si è ricorsi 
all'arma del terrorismo pur di 
dare soddisfazione ai fratelli 
Sbordoni, due oltranzisti della 
Assoceramica E la persecu
zione antioperaia non è finita 
perchè " stamane i lavoratori 
dovranno comparire davanti al
la Pretura di Poggio Mirteto 
per rispondere all'accusa di 
danneggiamento e di violazione 
della proprietà privata 

I cittadini di " Simigliano 
Stimigliano-Sealo sono stati ÌVC 
gliati dal rombo della colonna 
di jeep provenienti da Roma 
Uomini e donne si sono affac
ciati alle finestre e hanno rs-
sistito a un dispiegamento di 
forza pubblica senza precedenti 
nel piccolo centro della Sabina 
Con i poliziotti c'era Bruno 
Sbordoni e uno sparuto grup 
petto di crumiri. La sera di 
lunedi alle 18. il sindaco aveva 
requisito la fabbrica e gli 

• Sitarlo Corvisferi 
(Segue in ultima pagina) 

La genericità degli 
obiettivi esposti nel 
progetto presentato 
dal ministro del Bi
lancio esprime il ca
rattere arretrato del 
piano stesso - Un in
tervento del compa
gno Novella - Insod
disfazione della CISL 
e tH alcuni-esperti 

Viene confermato che en
tro la fine di luglio di que
st'anno il governo presente
rà il progetto di un Piano 
economico quinquennale; al
lo stato attuale della elabo
razione del Piano, però, gli 
obiettivi che esso porrà non 
sono indicati dal governo se 
non in termini molto gene
rici, dai quali, anzi sulla ba
se dei quali, è tuttavia pos
sibile rilevare il contenuto 
arretrato e insoddisfacente 
del progetto stesso. Questo è 
— in sintesi — quanto si è 
appreso ieri, al termine della 
riunione della commissione 
nazionale per la programma
zione economica la quale ha 
ascoltato una informazione 
del ministro on. Antonio Gio-
litti. 

Nel discorso introduttivo 
il ministro del Bilancio ha 
illustrato il progetto di pro
gramma 1965-69 approvato 
dal CIR (ossia da un comi
tato di ministri, a nome dol 
governo) il 16 aprile scorso. 
In cosa consiste questo pro
gramma? Esso, nelle sue li
nee essenziali, ricalca il rap
porto Saraceno e in concreto 
si limita ad elencare generi
camente degli obiettivi di 
sviluppo economico nelle va
rie branche produttive, esclu
dendo misure di riforma 
strutturale e — al tempo stes
so — lasciando nell'indeter
minatezza tutte le questioni 
che riguardano gli strumenti 
che il Piano dovrà realizzare 
(Parlamento, Regioni) e le 
loro attribuzioni e potestà. 
Anche in una nota ministe
riale emessa al termine del
la riunione, il documento 
viene definito « interlocuto
rio *: il contenuto specifico 
del Piano — dice la nota — 
sarà oggetto di successive in
formazioni e discussioni. 

Il ministro — nell'illustra-
re il progetto — ha ripetuto 
alcuni concetti già espressi 
nel discorso da lui pronun
ciato ieri l'altro al Senato 
In particolare ha riaffermato 
che « oggi più che ma: non 
ha senso contrapporre una 
politica rivolta allo sviluppo 
in condizioni di stabilità ad 
una politica intesa ad elimi
nare gli squilibri ecommici 
e sociali » Ma è facile con
statare come questo nesso 
positivo tra la politica con
giunturale del governo ed 
obiettivi capaci di eliminare 
quegli squilibri non esista, 
nella impostazione e nella 
pratica del governo Al con
trario la politica congiuntu
rale è tale da pregiudicare 
gli obiettivi che una pro
grammazione democratica d-v 
vrebbe porsi. 

Da quanto si è appreso i 
componenti la commissione 
per la programmazione — i 
quali sono i . rappresentanti 
dei sindacati dei lavoratori, 
delle associazioni imprendi
toriali ed alcuni tecnici — 
hanno criticato, da differenti 
punti di vista, l'esposizione 

(Segue in ultima pagina) 

Prima risposta dei ferrovieri 

alle calunnie del « Messaggero » 

Avanza il S.F.I. 
alla vigilia 

dello sciopero 
Successi nelle elezioni delle CI. -1923 nuovi iscritti nelle ultime 

settimane - Chiesto un dibattito alla TV sui motivi della lotta 

Rottura per i chimici? 
La lunga e laboriosa trattativa contrattuale dei 

200 mila chimici è giunta al punto di rottura. Ieri 
aera, al termine del ripetuti incontri separati fra le 
parti, il ministero del Lavoro ha dovuto prendere atto 
della impossibilità di giungere ad una positiva me
diazione. Infatti gli industriali pretendevano che nel 
contratto fosse sancita la non rinnovabilità degli ac
cordi aziendali in relazione particolarmente al premi 
di produzione. 

L'attacco padronale — che Interessa anche I me
tallurgici, I tessili e altre categorie — si è così di
spiegato in pieno. 

Nella giornata di oggi, intanto, su richiesta delta 
FILCEP - CGIL avrà luogo un incontro fra i sindacati 
chimici. 

Lacrime 
sui fantasmi 

Alle nozze, dopo aver quegli esseri umani (oltre
ché nobili) mancavano 
proprio i più importanti: 
non c'era un re a pagarlo 
a peso d'oro, una regina 
coronata, un principe ere
ditario che si rispetti. Le 
grandi lamiglie erano tutte 
assenti, snobbando osten
tatamente questo Carlo 
Ugo dal sorriso macilento 
(definizione del Corriere) 
ex « parò » passato al ser
vizio di Franco coi melan
conici residui della casa di 
Borbone. Certi accostamen
ti fanno arricciare il naso 
perfino a Otto d'Asburgo. 
Il che è tutto dire. 

Diciamolo francamente: 
il mestiere di re, perfino 
quello di ex re, è diventa
to ormai difficile. I presi
denti della repubblica ven
gono applauditi quanto i 
sovrani, i popoli non han
no più alcun rispetto per 
gli unti del Signore. Un 
Enrico U urlante * lo sono 
il re > in piazza del Duo
mo verrebbe portato dirit
to al manicomio. Prova ne 

Alle sfrenata campagna di 
stampa contro i pubblici di
pendenti e, in particolare, 
contro i ferrovieri — di cui 
71 Messaggero era giunto, fra 
l'altro, a chiedere la e mili
tarizzazione > — i lavoratori 
rispondono intensificando la 
preparazione unitaria della 
loro lotta articolata per 
azienda, rafforzando nello 
stesso tempo, il sindacato 
unitario. 
. Significativi, in questo 

campo, i successi dei ferro
vieri. Negli ultimi dieci gior
ni 1091 ferrovieri di vari de-" 
positi (Firenze, Caserta, Pe
scara, Cremona, Catanzaro 
Lido) hanno votato per eleg
gere le Commissioni interne. 
La CGIL ha ottenuto 783 vo
ti e 20 seggi sui 28 disponi-

^~l bili A Caserta la CGIL ha 
I riconquistato dopo due anni 

I la maggioranza assoluta — 
— detenuta dalla CISL — e 

I a Catanzaro ha ulteriormen
te rafforzato le proprie po
sizioni conquistando un altro 

I seggio (5 su 6) fra il perso
nale del deposito e il seggio 

• degli impiegati. 

detto sì, la sposa piange 
E' di rito. Piangono anche 
le mamme, le sorelle e le 
damigelle d'onore. Nei ma
trimoni qualunque, s'inten
de. Perchè, ai matrimoni 
reali o almeno principe
schi, piangono invece gli 
inviati dei grandi quotidia
ni, assieme al cronista del
la radio. E' un fiume di 
lagrime, un torrente, un 
diluvio universale, un im 
peto di commozione che 
rompe gli argini delle co
lonne, esplode nei titoli, 
inonda i clichè. Da quando 
siamo repubblicani, ' poi, 
abbiamo perso ogni ritegno. 
Piangiamo su tutte le case 
reali d'Europa, d'Africa e 
d'Asia il'America, ahimè, 
non ci da soddisfazioni da 
questo lato), piangiamo sui 
troni, sugli ex troni, sui fu
turi troni, con la medesima 
ardente commozione con 
cui i nostri nonni si stem
peravano sul faticalo con 
nubio della ragazza povera 
(ma vinuosa) col padrone 
delle ferriere. 

Per fortuna le nozze di ._ , . 
Irene (bella e commossa) serio, si tagliava la testa I lf. a Xul}1 \ 'errovien ^ noi; 
non si sono tenute in San ai sovrani. Adesso, invece, ' c . 5 ; / * r i a n t o , ' r a 8 ' o n e . * « 
Pietro altrimenti il colon li mandano a spasso con un .mendicarne la paternità...» 

Sullo slancio dello scio-

I pero del 3 e 4 aprile sono 
stati reclutati al SFI-CGIL 

11923 ferrovieri, molti dei 
quali già aderenti ' alla 
CISL e ad altri sindacati. In 

I quaranta province Io SFI ha 
superato il 100% dei propri 

I iscritti, anche in sedi come 
Bologna e Firenze dove il 

I sindacato organizza la lar
ghissima maggioranza del 
personale: rispettivamente 6 

I m i l a e 4 mila ferrovieri. 
Lo SFI ha già raggiunto, 

I n e i primi quattro mesi di 
quest'anno, i 70 mila iscritti. 

I Questi successi confermano 
il pieno riconoscimento della 
'"""•n",° posizione -•*——•-coerente assunta 

I dalla CGIL che ha avuto il 
mento di disancorare la ver* 

I tenza dalle sabbie mobili di 
una burocratica e inconclu-

I dente trattativa ministeriale. 
Il carattere unitario della 

vertenza finisce del resto col 
I trovare conferma anche dal

la CISL - Ferrovieri, che i n . 
I u n a nota del suo segretario 

generale riconosce che e i e 

sia che un tempo, quando | ^ / ^ aV*?™X?- d a a I c u n i 

la monarchia era presa sul f " m d a ? .^egoria sono no-
K- • te a tutti ì ferrovieri e non 

ne « coronava ti sogno 
d'amore », ma ' un sogno 
d'amore contrastato; tanto 
contrastato che la mamma 
regina, il padre principe 
consorte, le sorelle princi
pesse erano rimasti tutti a 
casa, disgustatissimi di 
questa parentela borbonica, 
bigotta, franchista. 

Se non fosse stata acce
cala dalle lagrime anche la 
nostra stampa indipenden
te, che a forza d'esser le
galitaria è diventata legit
timista, si sarebbe accorta 
che qui c'era qualcosa che 
non girava giusto. D'accor
do, il povero cronista della 
Rai, secondo cui i presen
ti erano essere umani ol
tre che nobili può avere 
scarsa dimestichezza con le 
corone, le palle, i quarti, le 
barre e i leoni rampanti. 
Ma anche lui avrebbe do
vuto avvertire che, tra 

nato del Bernini sarebbe benservito. In questi tem- I * ferrovieri dovrebbero pero, 
sfato sommerso dall'oc- pi duri, un servitorello di , rinunciarvi a causa della dif-
que. Perchè non solo Ire- Franco, come Carlo Ugo, I ficlJe congiuntura economica. 
_ . n è un amico Taccom

y
Qn. . F i n o allo sciopero unitario 

dabi/e; scredila quel po' d e I 5 febbraio la stessa CISL-
chc resta. Meglio tenerlo ' ferrovieri aveva respinto ta-
lontano e far finta di non I , e .l1"?3. riconoscendo che « i 
conoscerlo I pubblici dipendenti hanno 

Gli unici a non accorger- , 6 i a d a le.mJ»° sopportato la 
sene, ci sptace rilevarlo, e r o s ' o n e del potere di acqui-

propno i nostri s]° d e I . , o r o « lar i e le richie
dono stati proprio 
giornali benpensa 
compresa) che, da poveri 

• snob di provincia, non si 
sono accorti che il loro ar
dore monarchico andava 
dalla parte sbagliata e che 
applaudendo Carlo Ugo fi
schiavano Guglielmina, Eli
sabetta, Umberto, Otto, 
Federica e tutta la autore
vole compagnia che aveva 
mandato a Roma soltanto il 
biglietto da visita. 

Giusto castigo per chi, a 
forza di inchinarsi a tutti 
i galloni, finisce per con
fondere un re col portiere 
dell'Hotel Madrid. 

giornali benpensanti (Rai \ st,f ° ^ s u I tappeto non sono 
™*r. I altro, in massima parte, che 

I la compensazione di decurta
zioni già subite dai bilanci 

I familiari... >. Altro che stru
mentalizzazione della lotta! 

In questo quadro, in -cui 
I prevalgono largamente ' gli 

elementi e le spinte unitarie, 
I l'attacco della stampa padro

nale e governativa diventa 
I provocatorio, fi Messaggero, 

che si è assunto il compito di 
battistrada, è giunto a falsì-

I fica re i dati relativi alle re
tribuzioni dei ferrovieri at-

s. a. i 
1 (Segue in ultima pmgèm) 
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Interpellanza di Gullo, Togliatti, Longo, Pajetta, Amendola e Gombi 

IL PCI: UNA RIGOROSA INCHIESTA 
SULLA «BANDA DEGLI INNOCENTI* 

Sollecitato II dibattito su licenziamenti, pensione per gli invalidi civili, rapport) fra Stato e regione siciliana e legge urbanlstica 

La battaglia per la flssa. 
zlone dell'ordine del lavori 
si va rivelando sempre piu, 
a Montecltorio. comeun ele^ 
mento importante della ge
nerate polemica politics, so-
firattutto in relazione ai 
emi di attunzione degli im-

pegni governativi e alia pos. 
sibjllth renle del Parlamen-
to di intervenire sulle que
stion! che sono all'ordine 
del glorno nel paese 

Alia fine della seduta dl 
ler) sera, ad esempio, una 
serle dl sollecltl sollevnti da 
deputntl comunisti. ha im-
pegnato la Camera in una 
sla pur rapida presa di co-
noscenzn dl una serie di 
gross! problem! che sono 
dl fronto alia pubblica opl-
nione 

I gravl fattl di Bergamo 
(27 clttndlni costretti a con-
fessare rapine mai commes-
se e pol scareerati perche 
innocentP hnnno avuto 'eri 
una nuova eco In spde par-
lamenlare con ta presenta-
xlone d una Interpellanza 
flrmatn dai compagni Gullo. 

Togliatti. Longo. Pajetta 
Amendola e Gombi. inter
pellanza rlvolta al Ministro 
di' Grazia e GiUst-zia e che 
si aggiunge alle numerose 
interrogazioni gla presents-
te sulla materia e la cu- dl-
scussione e stata solleritata 
martedl sera dai compagnl 
Gombi e Brighentl., dai so-
cialigta De Pascalis dai so
cialists unitario Cacclatore 

La - interpellanza ricor-
dando quel fatti - che hanno 
profondamente commosso la 
pubblica opinione» ch'ede 
-una rigorosa inchiesta la 
quale accertando gli even
tual! responsabili renda pos-
sfbile che essl non sfuggano 
alle adequate sanzioni * La 
(niziativa del parlamentari 
comunisti' si collegn alia 
presa di posizione gia as-
sUnta dai Consiglio provln-
ciale di Cremona (II cut 
presidente. e bene sottoli-
nearlo e democristfano) 
che. alia unanlmita ha vo-
tato un ordme del giorno 
per richiedere al Ministro 
degli Intern) e della G'usti 

zla una rigorosa inchiesta 
sugll avvemmenti 

Nella rlunione di lerl del
la Commissione Glustizia il 
compagno Guidt ha solleci
tato la rlsposta alia inter
pellanza cQmuntsta sulla ri-
forma dell'ordinamento giu-
diziario II presidente delta 
Commissione ha preso atto 
della richiesta assicurando 
che II ministro Reale rl-
spondera direttamente - > 

E' evidente che ogni sforzo 
sara fatto perche questa in
terpellanza e le interroga
zioni che gia sono state pre-
sentate sinora sullo stesso 
nrgomento. vengano discus-
se al plii presto. Contempo-
raneamente i compagnl Laio-
lo. Maschlella, Coccla. han
no ottenuto assicurazione dai 
governo che le interpellan
za da loro presentate dn tem
po sulla sltuazione operaia e 
sui llcenziamenti effettuati 
in questo perlodo a Mllano. 
in Umbria e nel Lazio. sa-
ranno disrusse alia ripresa 
parlamentare subito dopo 
I'll maggio II compagno 

Maazonl ha. a sua volta. soN' 
lecltato 11 governo a pren-
dcre in esame la grave sl
tuazione del mutilati ed in-' 
valid! civili, i quail prean-
nunciano per la seconds set-
timana di maggio una nuova 
drammatlca marcla del do-
lore a Roma. 

Intanto, ed anche qui gra-
zie all'interessamento e alia 
protests del deputati comu
nisti, il governo ha declso 
di flssare a mercoledl 13 
maggio. la dlscussiene della 
mozione gia presentata dai 
compagnl Togliatti e Maca-
luso. sui rapporti esistenti 
tra Stato e Regione Sicilia
ns. La mozione avrebbe do-
vuto essere discussa ieri. mn 
all'uitimo momonto. In modn 
unllaterale c pretestuoso. ha 
detto il compagno Pezzino. 
la discussione h stata rinvia-
ta con la scusa che il pre
sidente Moro non poteva es
sere presente A cosa si 
tende7 si 6 chiesto Pezzino. 
A fare incancrenlre la situa
zione7 A gettare discredito 
sull'istituto della autonomla9 

' Ad evitare che, come pre-
. visto dallo Statuto. la Re- • 

glone parteclp! in modo au-
• torevole al processo di for-

maziowe del piano dl pro-
' grammazmne generale? 

Al compagno Pezzino, ha 
1 risposto il ministro Delle 

Favfe M E' vero — egli ha 
ammesso — che la discussio
ne avrebbe dovuto aver luo-
go, ma tl ministro Pastors, 

• che il • governo aveva Inca-
ricato di rispondere alia 
mozione, ha preferito decll-
nare l'incarico<* Se ne rl-
parlera, quindi. quando Mo
ro ritornera da Londra. 
Conclusione: la discussione 
resta fissata per il 13 maggio. < 

Una ferma protesta e sta
ta anche sbllevata in aula 

• dai compagno Pietro Amen- • 
dola per il • comportamento 
gia da not denunciato, del 
presidente della commissione 
lavori pubblici. on Alessan-
drini (DC), che pervlcace-
mente rifiuta di mettere al
l'ordine del giorno del la
vori delte commissione stes-
sa, la proposia Nalol! 

Camera 

Natta: nessun rinvio per 
il piano 

della scuola 
Codignola difende il progetto di rinvio - La sal-
vaguardia dell'autonomia della scuola e I'esigenza 
di una nuova politica che rompa rimmobilismo 
governativo nell'intervento di Natta - Anche il 

PSIUP si oppone al rinvio 

• < II ' problems della politics 
scolastica del paese h di quelli 
che necessariamente tornano 
ad essere proposti. nssai di 
frequente. In Parlnmento. con 
l'aggravarsi costante delle con-
dizioni delle nostre strutture 
scolastiche Cos! e stato ieri con 
la discussione sulla proposta di 
legge che proroga il termlne 
gla stabilito per la presenta-
zione di un piano di sviluppo 
della scuola (da el a bo rare sul
la base delle rlsultanze della 
commissione di indagine) La 
discussione e proseguita ieri, 
con gli interventi del liberale 
Valitutti, del compagno Natta. 
del socialists Codignola. del so-
clalista unitario Franco Pasqua-
le. del democristiano De Zan 

Particolarmente ingrato era 
il compito del compagno Co
dignola che doveva difendere 
la proposta di legge che porta 
anche il suo noma oltre a quel-
o del dc Ermini e del social-

democratico Nicolazzi - II rin-
novamento della scuola. egli ha 
•iostenuto. e un problems di co
stume. di coscienza di coloro 
che oella scuola operano, e non 
pu6 essere rlmbalzato sui go
verno. tl quale deve prowe-
dere essenzialmente. se non 
esclusivamente. al potenziamen-
to delle strutture- Questa la 
test fondameutale con la quale 
Codignola ha tentato di rispon
dere alle critirhe rhe il com
pagno Natta aveva rivnlto ad 
una conrezione che riconduce 
lo sviluppo della scuola ad una 
semplice - proposta economlca -. 
ad una previsione puramente 
quantitativa da collegare a certe 
ipotesi di sviluppo economico. 
ignorando il momento del cou-
tenuti e della vita democratica 

• Una concezione dello svi
luppo della scuola. legata ad 
una meccanica accettazione del
le attuali tendenze dello svi
luppo economico della societa 
Italians — aveva detto Natta 
— cosl come emerge dalla re
latione della commissione di 

Gli urbanisti 

di Torino 

Sollecitato 
I'approvazione 

della legge 
urbanistica 

TORINO, 29. 
Nella riunione tenuta ieri 

dalla Sezione piemontese 
delTIstituto na/ionale di ur
banistica e stato approvato 
un ordine del giomo in cui 
si chiede che € il testo della 
nuova legge urbanistica ven-
ga sollecitamente messo in 

t discussione in parlamento 
f - per la sua approvazione». 
/I", L'odg conclude invitando il 
r? «Consiglio nazionale del-
«>"* 1'INU ad aprire un ampu»'itahana; ci si limita a parlare 

(ir^'dibattito tra le forze del-
! fe' l'lstituto riunite in conv e-
t | ;-gno sui testo della nuova 
Ff •' legge urbanistica claborata 

-i dalla commissione degli c-
-*^r sp*rti nominata dai ministro 
O d e i Lavori pubblici >. 

indagine. e del tutto insuffi-
ciente, perche signifies bubor-
dinare lo sviluppo della scuola 
al gioco attuale delle forze eco-
nomiche dominant!. Lo svilup
po della scuola deve al con-
trario collocarsi in una pro-
spettiva politica. deve venire 
svincolata da ogni subordina-
zione nile esigenze dell'spparato 
produttivo. salvaguardandone 
la autonomia ». 

Questa la posizione in tema 
di rapporto programmazione 
scolastica-programmazione eco
nomics. rapporto che dovrebbe 
giustificare. secondo 1 propo-
nenti, il rinvio della presen-
tazione di quel piano di svi
luppo della scuola atteso ormai 
da troppo tempo dalla pub
blica opinione e dai mondo del
ta scuola. 

Da qui perft. come abbiamo 
gia detto. si e passati a trat 
tare una serie di problem! del
la politica scolastica. da quello 
delle Universita a quello della 
scuola media dell'obbligo. In 
questo quadro, Natta ha denun
ciato U sostanziale immobilismo 
governativo. la politica del 
rinvio che rendera sempre piii 
grave il divario tra rttml di 
crescita della popolazione sco
lastica e ritmo di sviluppo del
la orgauizzazione scolastica, e 
rendera sempre piu alto il co-
sto economico e sociale di una 
politica di programmazione 
' Nel frattempo. in attesa di 
questa politica di programma
zione — ha sottolineato il com 
pagno Natta — assistiamo in 
alcuni settori a iniziative di-
sordinate e confuse. (Tipico lo 
esempio della proliferazione 
delle facolta e delle sedi uni-
versitarie. che sorgo no sotto la 
spinta di interessi municipal! e 
particolari. fenomeno al quale 
il governo dimostra dl non vo-
lere o non sapere opporsi; e 
tiplca ancora la espansione 
quantitativa della scuola pro
fessional che si e svolta al-
1'insegna della confusione cul-
turale) . 

Confusione e ritardi dUnque 
e In* questa situazione — ha 
proseguito Natta — tl governo 
chiede una proroga cbe. con-
ferma la contraddizione emer-
gente tra la priorita. ricono-
sciuta a parole, da dare al pro
blems scolastico e la mancanza 
di una decisa volonta realiz-
zativa. La proroga che il go
verno chiede viene a frustrare 
la esigenza di sollecitudine e 
di concretezza; per questo — ha 
concluso Natta — noi cbiedia-
mo che essa venga respinta per 
i pericoli che essa comporta di 
vincolare ultcriormente la lo
gics della espansione scolasti
ca, in posizione subalteroa. al
ia logics della espansione capi
tal istica 

Anche il compagno Franco 
Pasquale del PSIUP ha diehia-
rato I'opposizione del suo grup-
po alia proposta in esame. - 1 
reiterati rinvii chiestl dalla 
maggioranza — egli ha detto 
— dimostrano i non pochi con 
trasti esistenti tra la commis 
sione di indagine. U consiglio 
superiore della Pubblica Istru-
xiont- ed il consiglio dell'eco-
nomia e del lavoro in ordine 
alia politica scolastica Si e an
cora cioe in alto mare e ci6 
desta preoccupaziom in chi ha 
a cuore le sorti della .*cuola 

Commissione agricoltura Senato 

Leggi agrarie: svuotata 
ognilinea riformatrice 

L'intervento del compagno Cipolla - Respinta 
una manovra ostruzionistica di rinvio 

Coi voti della maggioranza e delle destre 

II piano gollista in Africa 

ratificato 

Si tratta degli accordi di Jaounde per 
I'associazione di alcuni paesi africani 
al MEC - L'opposizione comunista moti
vate! dai compagno Valenzi - Preoccupa-

zioni del socialista Vittorelli 

La Commissione agricoltura 
del Senato ha iniziato ieri in 
sede referente. presente il 
ministro Ferrari Aggradi, il di
battito sulle leggi agrarie del 
governo. 

Dopo la relazione del sena-
tore MILITERNI (DC) si e svi-
luppata una manovra ostruzio
nistica, condotta prima dai sen. 
CARELLI (DC), poi dai sen. 
VERONESI (PLI). appogglato 
dai. missino GRIMALDI, ten-
dente a rinviare di una settima-
na 1'inizio della discussione. 
Lo scopo — come hanno rilevato 
il compagno sen. GOMEZ e il 
sen. TORTORA — era di ren-
dere praticamente impossibile 
I'approvazione. almeno. della 
legge sui patti agrari prima del 
prossimo raccolto. Messa ai voti. 
la richiesta di rinvio del sen. 
Veronesi e stata respinta. 

Nella seduta di ieri e inter-
venuto il compagno sen. CI
POLLA. Egli ha dapprima ri
levato il ritardo con cui le leggi 
agrarie vengono presentate dai 
governo al Parlamento. che si 
aggiunge a tutti gli altri che. 
dai '49. hanno caratterizznto la 
• tattica - dei governj centristi, 
impedendo 1'attuazlone della 
Costituzione in materia di ri-
forma agrana 

La Conferenza nazionale del-
I'agricoltura — ha proseguito 
Cipolla — riconobbe la crisi e 
condannb la politica agraria se-
guita dai govern! centristi do-
minati dalla DC Ma le forze 
conservatrici hanno continua-
to e continuano (come di
mostra anche il recente con-
gresso della • Bonomiana») a 

pesare con successo sui gover
no e sulla DC, riuscendo ad ot-
tenere sia dai primo governo 
di centro-sinistra presieduto dal-
I'on. Fanfanl, sia dall'attuale 
governo Moro-Nenni lo svuota-
mento di ogni indirizzo rifor-
matore. 

Le leggi agrarie ora in di
scussione — ha affermato a 

E' morto il 

compagno Vivanti 
Martedl sera si e spento Im-

prowisnmente il compagno IJm-
berto Vivanti. di anni 71. I fu-
nerali avranno luogo oggi. gio-
vedl. alle ore 10.30 partendo 
dall'abitazione di via Pacini 76. 

II compagno Vivanti da pa-
recchio tempo rivestiva la ca-
rica di sindaco delle societa 
GATE e TEMI. tipografie nclle 
quali si stampa VUnitd. rispetti-
vamente di Roma e di MUano. 

Scompare con il compagno 
Vivanti una nobile figura di 
vecchio socialista. di antifascist 
e di perseguitato politico. 

II consiglio di amministrazio 
ne della GATE e della TEMI. e 
le mnestranze degli stabilimenti, 
hanno espresso il piii sinc^ro 
cordoglio. 

La redazione e I'amminbtra-
zione dell'l/niid esprimono ai 
fam!liari la loro commossa so 
lidariet6. 

di nece^saria priorita. senza 
pero che a questa affermazione 
facciano seguito adeguate rea-
liuaziom E ci6 nonostante che 
della maggioranza attuale fac-
cia parte il PSI che tante bat-
taglie ha combattuto per 11 pro
blem* della scuola*. -

Assistenti universitari a congresso 
Inizia oggi a Roma il XXI congresso dell'Unlone nazionale 

Assistenti Universitari che continuera flno a domenica porne-
riggio nell'Istituto di flsica dell'Universita. • • . 

Dopo la seduta inaugurate. U congresso proseguira con la 
relazione del presidente uscente dell'LINAU. con la relaz one 
dell'ufflcio stud! sui tema: «• UNAU e riforma dell'Universita -
e con altre rclazioni su argomenti particolari. 

Rrenze: artigiani a convegno 
Domenica 3 Maggio presso il Salone della Mostra Mercato 

in Firenze, si terra un convegno sui problem! del credito alle 
imprese artigiane promosso dalla Confederazione Nazionale 
delPArtigianato. 

n convegno e stato promosso per dare un'indicazioue e 
una pro* petti va aH'artigianato e alia minore impress su pro
blem: che in questo momento interessano e preoccupano tutti 
gli amb;enti sindacali economic e produttivi. 

La relazione introduttiva sara svolta dall'On. Luciano 
• Lenti sui tema - II credito e le imprese artigiane -. 

Trieste: pronto la sede della regione 
L'ente regione Friull-Venezia CV.uIta avr* la sua prima 

sede negli amb;enti dj palazzo Modello. a Trieste. La deci
sion* e stata presa nel corso deli'ultima rlunione del consi-
gl.o comunale Fervono intanto i lavori di allestimemo del 
palazzo che deve essere pronto per il giomo delle elez'.oni 
regional!. 

Dibattito sull'architettura sovietica 
E' stata inaugurate presso la sede dell'Istituto Nazionale 

di Architettura in Palazzo Taverna, a Roma, una mostra del-
larchitettura e dell'urbanistica sovietlche. allestita dall'As-
sociazlone Italia-URSS. La mostra restera apcrta per due set-
timane. al termine delle quali. la sera di lunedl 11 maggio 
alle ore 21.30. si svolgera un dibattito cui parteciperanno (I 
prof. Nicolaj Bylinkin. direttore della rivista -Storia deli'ar-
chitcltura sovietica - e vice-diretlore dellUfTlcio dei lavori 
di ricercn scientifica nel campo dell'cdilizia e dell'archi-
tettura del Comitato statale dell'URSS. e l'architelto Ale-
xandr Rocegov. direttore dell' Ufflclo per la progettazione 
degli ediflci di abitazionl e degli edifici pubblici per la citta 
di Mosca. Da parte italiana hanno assicurato la loro parted-
pazione molti archltettl, alcuni dei quali direttamente Infor-
mati sull'architettura e suit'urbanistica sovietica per aver 
compluto dei vlaggi in URSS. 

questo punto Cipolla — negano 
infatti la funzione primaria che, 
nel quadro della programma
zione, spetta agli enti di svi
luppo, ritardandone il finanzia-
mento e i'attuazione, non de-
mocratizzandoli e decentrandoli, 
privandoli di poteri fondamen-
tali quali l'intervento, attraver-
so l'esproprio, sulla struttura 
fondiaria e l'intervento sui mer
cato in sostiruzione della Fe-
derconsorzi, dei monopoli e del
la speculazione. 

Per quanto riguarda 1 proble-
mi del «riordino - fondiario, 
mentre si afferma il carattere 
espropriatario e coattivo nei 
confront! della piccola proprie
ty particellare, si affida invece 
solo a incentivi, costosissimi per 
i contadini e lo stato, 11 pas-
saggio della proprieta dagli 
agrari ai contadini. 

Anche la legge sui patti agra
ri — ha detto ancora Cipol
la — e fortemente influenzata 
da queste impostazioni e non 
si presenta. quindi, come un 
provvedimento teso ad abolire 
la mezzadria e la colonia. a su-
scitare la formazione della pic 
cola proprieta coltivatrice. Ca-
ratterizzano negativamente la 
legge, infatti, la~esclusione del 
la compartecipazione e dell'af-
fitto dalla regolamentazlone 
prevista; i contadini meridiona 
li hanno un trattamento peg 
giore rispetto ai mezzadri «clas 
sici- (e cid non per ragioni sto-
riche. social! e economiche, co
me afferma il governo. ma per 
venire incontro agli agrari del 
Sud. che tanta e an tore vole 
parte costituiscono della DC): 
non si prevede infatti uessuna 
abolizmne e divieto nella sti 
pula di nuovi contratti parziari 
meridional!, che pure hanno 
tutti. caratteristiche abnormi. 

Per quanto riguarda, infine 
la mezzadria classica, tutto si 
riduce, in sostanza, a un au-
mento del 5 per cento nella 
quota di riparto spettante al 
mezzadro, mentre non sono 
deflniti i dirirti dei mezzadri 
alia conduzione. a promuovere 
con proprio utile trasformazio 
ni. alia piena disponibilita dei 
prodotti. 

-Noi — ha concluso Cipolla 
— siamo dunque nettamente 
contrari alio spirito che anima 
i propotti di legge sugli enti di 
sviluppo e sui -riordino- fon
diario e critichiamo I'insuffi 
cienza del progetto sui patti 
agrari, affermando al tempo 
stesso la nostra volonta di in
tervenire costruttivamente < 
con forza, nel paese e in Parla 
mento. per mndificarlo a favo-
re del contadini-. 

Interpellanza 
Parri, Levi,Caleffi 

sui rigvrgiti 

neofascisti 
I senator! Parri, Levi e Ca-

leffi hanno presentato una in 
terpellanza al ministro dell'In-
terno per sapere se non riten-
ga necessarto impartire ordini 
dl stretta vigilanza e dl severe 
repressione nei riguardi delle 
organlzzazioni di impronta neo • 
rascista cui si devono recent! 
attentat! commessi a Roma. 
Trento e Palermo, in numerosi 
centri della Campania e a Na-
poll. Uniflca queste manifesta-
zionl. se non un piano preordl-
nato. una stessa evidente volon
ta dl sfregio alia Reslstenza e 
dl rilancio del movimenti fa
scist!. 

II Senato ha ratificato led gli 
accordi internazionall di Yaoun
de (20 luglio 63) relativl alia 
Associazione tra la Comunitii 
Economica Europea e gli Stati 
africani e Madagascar ad essa 
associatl. Per il gruppo comu
nista 6 intervenuto nella discus
sione il compasino VALENZI 
il quale ha affermato che gli 
accordi appaiono pericolosi poi-
che i diciotto stati africani che 
si associano alia CEE sono per 
lo piu ex colonic francesi, dove 
governano Elites ristrette. che 
hanno ben poca possibility di 
resistenza di fronte alle mas-
sicce pressioni economiche e 
politiche della ex-metropoli. Gli 
accordi di Yaounde infatti costi
tuiscono un valido strumento per 
la politica nco-colonialista per-
scguita da De Gaulle. La Fruu-
cia, del resto, dispone con la 
Germania di Bonn, praticamen
te della maggioranza necessa-
ria per determinare la conces-
sione degli aiuti e dei flnanzia-
mentL Ma l'ltulia deve acco-
darsi agli atti piu pericolosi del 
regime gollista? 

Valenzi a questo punto ha ri-
cordato la denuncia del carat
tere rigidamente neocolonialista 
degli accordi venuta da nume
rosi paesi africani. Ma il no-
stro governo ha fatto ben poco 
per far imboccare ai rapporti 
con gli Stati africani di recente 
indipendenza la strada di una 
effettlva parita, respingendo 
ogni forma di neo-colonialismo. 
AH'ONU e in altre sedi interna-
zionali, anzi i nostri rappre-
sentanti spesso si allineano an
cora, come e noto, alle posi-
zioni colonialiste o neocolonia-
liste piii retrive. 

Dinanzi alia possibilita di nuo-
ve prospettive aperte dalla con
ferenza mondiale del commer-
cio in corso a 'Ginevra che ha 
al centro, • appuhto, • il proble 
ma dei rapporti con i paesi 
sottosviluppati — ha prosegui 
to Valenzi — l'ltalia dovrebbe 
soprassedere Blla ratifies. de
gli accordi, compiendo cosl un 
gesto positivo che certo non 
sfuggirebbe alia parte piii avan-
zata delle classi dirigenti dei 
nuovi paesi africani e gioche-
rebbe quindi favorevolmente 
alia nostra politica estera. 

Not sappiamo — ha afferma
to il senatore comunista — che 
vi e una profonda comunita 
di interessi fra i lavoratori eu-
ropei e i nuovi ceti dei popoli 
oppressi dai glogo coloniale: si 
tratta di un legame fondamen-
tale, dato che ogni rafforza-
mento dei gruppi imperialisti, 
sia all'interno che all'estero, e 
contrario alle aspirazioni co-
muni. Sulla base di questa 
consapevolezza noi comunisti 
italiani, appartenenti a un gran 
de partito democratico e po 
polare, ci siamo mossi. Lo con 
fermano i colloqui che abbia
mo avuto coi dirigenti di al
cuni nuovi Stati africani, come, 
ad esempio 1'Algeria. 

Valenzi ha chiesto quindi un 
rinvio della ratifica, almeno a 
dopo le conclusioni della confe
renza mondiale del commer 
cio: «I comunisti — egli ha 
concluso — voteranno, se la 
proposta di rinvio non sara ae-
colta, contro gli accordi, che 
perpetuano legami e schemi or
mai superati dalla storia. In tal 
modo noi siamo convinti di pre-
servare, almeno in parte, la 
possibilita per l'ltalia di svol-
gere una funzione nuova nel-
l'interesse comune delTItalia e 
dei paesi africani. 

Anche il socialista VITTO
RELLI (PSI) ha espresso preoc-
cupazioni e perplessita. 

Egli ha annunciato tuttavia il 
voto favorevole del PSI ritenen-
do che in ogni caso si trattereb-
be di *un passo sulla via giu-
sta». 

Un o.d.g. presentato dallo stes
so Vittorelli per invitare U go
verno ad effettuare tutti i passi 
necessari affinche la convenzio-

nc di Yaounde sia rapidamente 
estesa agli altri stati africani, 6 
stato accolto dai sottosegretario 
Banfi a titolo di raccomandazio-
ne. L'o d.g presentato dai grup
po comunista per chiedere una 
sospenpiva della ratifica e a fa-
vore del quale ha parlato il 
compagno SPANO, il quale ha 
fra l'altro rilevato la contrad
dizione fra le preoccupazioni 
espresse da Vittorelli per il 
contenuto neocolonialista degli 
accorui e 1'aununcio del voto 
favorevole alia ratifica immc-
diata dn parte dei socialisti 
del PSI, e stato respin-
to. Gli accordi sono stati 
ratificati con il voto dei gruppi 
della maggioranza governativa 
e delle destre. 

All'inizio della seduta. il com
pagno COMPAGNONI aveva 
chiesto che la continuazione CVL-1-
la discussione sui disegno di leg
ge relativo all'interpretazione 
autentica della legge per I'af-
francazione dei rapporti miglio-
ratari nel Lazio. venisse spo-
stata dai 4. al 2. punto all'o.d g.. 
in modo che il provvedimento 
possa essere approvato prima 
del raccolto. 

I senatori d.c. e le destre si 
sono opposti. nell'evidente in-
tento di provocare un ulteriore 
rinvio nella approvazione di 
questo importante disegno di 
legge. 

Si 6 sviluppata cosl una ani
mate discussione al termine del
la quale, pero. il Senato si e 
impegnato ad esaurire stamatti-
na l'o.d.g., in modo che tutti i 
prowedimenti previsti possano 
essere varati prima della so-
spensione dei lavorL 

Sommatino 

ii 
il 

PSI consegna 
comune alia DC 

Protesta della base presso la Federa-
zione socialista di Caltanissetta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 29. 

Nell'assurda pretesa di escludere dall'amministra-
zione popolare di Sommatino — importante centro 
minerario della provincia di Caltanissetta — i rappre-
sentanti del PSIUP, i socialisti non hanno esitato a 
liquidare la giunta democratica (nella quale pure essi 
erano rappresentati) alleandosi con la DC e con il 
Movimento sociale per votare una mozione di sfidu-
cia che ha provocato la crisi municipalc. 

II Comune di Sommatino era amministrato dalle 
forze popolari ininterrottamente da 20 anni; qualche 
mese fa, in seguito alia scissione socialista, si erano 
costituiti nel Consiglio comunale due gruppi socialisti 
che avevano mantenuto la rispettiva rappresentanza 
in Giunta sino a quando il PSI non ha chiesto la 
esclusione degli assessori di < Unita proletarla > e la 
loro sostituzione con esponenti cristiano sociali. 

Tutti i tentativi effettuati, anche a livello di segre-
terie provinclali, per cercare di risolvere la questione 
senza pregiudizio per l'amministrazione democratica, 
sono caduti nel vuoto per la decisa opposizione dei 
socialisti a qualunque altra soluzione che non preve-
desse l'esclusione dei compagni del PSIUP dalla Giun
ta. A questo punto i rappresentanti del PSI hanno 
presentato una mozione di sfiducia al sindaco e alia 
Giunta in calce alia quale hanno apposto la firma 
anche i rappresentanti dello schieramento di oppo
sizione di centro-destra. La mozione e stata appro-
vata con sedici voti contro 14. 

La gravita del gesto politico dei socialisti di Som
matino e stata sottolintata dagli sconcertanti com-
menti dell'opinione pubblica e dei lavoratori del pae
se per i quali la presenza di una Amministrazione 
comunale democratica era la garanzia della salva-
guardia dei diritti della popolazione in un momento 
di pesante crisi economica, resa particolarmente acuta 
dalla grave congiuntura nel settore zolfifero. 

La base socialista ha compiuto un passo presso 
la Segi'eteria provinciale del PSI per richiamare la 
attenzione dei dirigenti del partito sull'innaturale 
connubio con la destra, per di piu operato con lo 
scopo di provocare la crisi di una amministrazione 
popolare. 

g. f p. 

Palermo 

La DC siciliana chiede 
I'aiuto dell'on. Rumor 

Approvato 
la legge 
per i tbc 

La Commissione Lavoro e 
Previdenza Sociale dopo lunghe 
indecision! ed opposizioni del 
Governo 6 pervenuta all'appro-
vazione all'unanimita della pro
posta di legge per l'interpreta-
zione autentica dell'art. 2 della 
legge 14 novembre 1963. con-
cernente gli aumenti delle pre-
stazionl economiche ai tuberco-
lotici assistiti dall'assicurazione 
contro la tubercolosi. 

Come si ricordera l'lstituto di 
Previdenza Sociale voile inter 
pretare questa legge in modo 
restrittivo concedendo ai tuber 

Nuove polemiche nel PSI dopo I'incontro 
Matteotti-D'Angelo - Esagerato riserbo sulle 

sconcertanti trattative 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 29 

L'ultlma parola sullo sclogli-
mento del Consiglio comunale 
di Palermo spetta ora agli or-
ganl central! della DC. II pre
sidente della Regione D'Angelo 
infatti, di fronte alle rinnovate 
pressioni della federazlone pa-
lermitana del PSI (o si annien-
ta la - banda del comune •» o 
provocheremo la crisi del go
verno siciliano di centrosini-
stra), ha demandato la deci-
sione finale alia segreteria na
zionale del suo partito, che in 
queste ore e affannosamente al
ia ricerca di una soluzione che 

colotici la cui degenza non aveva consenta da un lato di salvare 
il governo regionale e dall'al-
tro dl non provocare un mare-
moto nella situazione del partito 
nel capoluoso siciliano 

Le pressioni per impedire lo 
scioslimento del Consislio pa 
lermitano, Intanto, si moltipli 
cano e tra il snippo di poSere 
che fa capo all'ex sindaco Lima 
(che e anche il segretario pro
vinciale del partito) e la cor-
rente di base della DC, si e or
mai ai ferri corti. La sinistra 
infatti. dopo aver lanciato un 

raggiunto i G mesi l'indennita 
prevista In L. 1000 per un intero 
anno. La Commissione malgrado 
le rinnovate preoccupazioni 
espresse dai Governo contra lie 
al soddisfacimento di un giusto 
e maturato diritto. ha approvato 
in sede legislative la proposta 
rip&ratrice consentendo due 
anni di tempo agli interessatl 
per rimettere domanda per ave-
re le tre mensilita che erano 
state loro contestate. 

La proposta andra al Senato 

r 
Per I'aumento delle pensioni 

Mutilati e invalid! 
decisi alia lotta 

I mutilati e gli invalidi di guerra — qua
si mezzo m:l:one in tutto il Paese — hanno 
raggiunto uno stato di esasperazione Per 
:1 10 magg:o e fissato un inconiro fra il 
presidente del Consiglio on Moro ed \ di-
r.genti dell'ANMIG La richiesta che avan-
zeranno i rappresentanti della bistrattata 
categona e una sola: approvazione del 
progetto di legge sui riordinamento delle 
pension; Ove mancasse un impegno pre-
c:so del governo in questo senso. j muti
lati ed invalidi sono unammemente e fer-
mamente decisi a prosegui re l'agitazione 
nel Paese. che li ha gia visti impegnati 
in manifestazioni locali 

Sugli umori della categoria non vi sono 
dubbi Nel corso della riunione dei presi
dent! di numerose sezioni provinclali del-
I'ANMIG. svoltasi ieri a Roma presso la 
sede centrate dell'Associazione. e stata vo-
tata una mozione in cui si esprime - la 
profonda amarezza e I'esasperato malcon-
tento di tutti 1 mutilati ed invalidi di 
guerra - per 11 fatto che a sei mesi dalla 

a presentazlone non e stata ancora por-
tata in discussione la suddetta proposta di 
teggc, ed • anche perche • - I'atteggiamento 

del governo nei confront! delle urgenti. 
giuste e moderate nchieste in ess* conte-
nute. e stato flno ad ora. nei fatti. com-
pletamente negativo-

La mozione afferma. i noi tre. che la cate
gona non e assolutamente disposta ad ac-
cettare soluzioni parzialj e chiede che le 
proposte contenute nello schema di legge 
— aumento delle pensioni del 40 per cento 
e introduzione della scala mobile, oltreche 
un riordinamento tecnico-giuridico del si-
sterna penstonistico — vengano • integral-
mente- approvate. 

Le richieste dell'ANMIG sono state tra-
dotte in formali proposte di legge presen
tate sia dai PCI che dai PSI. La Demo-
crazia Cnstiana, sollecitata come gli altri 
partiti a trasfenre sui pano dell'-niziativa 
parlamentare le rivendicazioni dell'Asso-
c.azione. ha evitato di presentare un suo 
progetto di legge 

In partieolare sono state sottolineate le 
richieste per quanto concerne gl; invalidi 
anziani quelli disoccupati e quelli mcol-
locabili che non avendo altra fonte di en-
trala che la pensione. non sono piu in grado 
di affrontare le esigenzo della vita. 

drastico attacco ai dirigenti pro
vinclali, ha compiuto un passo 
a Roma sollecitando addirittu-
ra lo scioglunento della federa
zlone, accusata apertamente di 
colludere, tramite alcuni suoi 
autorevoli esponenti, con le co-
sche maflose e con gli specula
tor! deH'edilizia. 

Acque agitate anche nel PSL 
II faJlimento dell'incontro di 
ieri tra Tinviato della direzio-
ne socialista, Matteotti (cbe solt 
lecitava una decxslone corag-
giosa e definitiva), e 11 presiden
te D'Angelo (che gli ha annun
ciato inveee di aver demanda
to a Rumor e a Morlino ogni 
decis;one per il Comune), ha 
suscitato nuove polemiche nel 
oartito. Stasera si e riumto nuo-
vamente ii direttivo delta fede-
razione palermitana, anche in 
vista delta riunione del Comita
to regionale socialista, prevista 
per sabato. L'organo regionale 
dovra prendere una decisione 
definitiva sulla questione, deci
sione che rindomani verra iliu-
strata dai segretario regional* 
Lauricella in un comJzio. Nel
la stessa giornata si terranno a 
Palermo, e sempre sulla stessa 
quesUone, anche comizi del PCI 
e del PSIUP. 

La federazione socialista dl 
Palermo, appoggiata da Matteot
ti, non moila sulla richiesta del
lo sciogllmento e insiste perche 
il comitato regionale assuma 
una presa di posizione inequi-
voca cbe ponga la DC alle 
strette: o travolgere la cricca 
palermitana, o fare travolgere 
U governo. Ma Lauricella non 
sembra ancora essere dispoato 
a sacriflcare un governo per un 
Consiglio comunale. DeiTimba-
razzo che sembra nuovamenta 
cogliere i socialisti dopo la scon-
fessione dell'atteggiamento ca-
pitolardo assunto la settimana 
scorsa dalla loro delegazion* al 
governo e testimonianza lo stra-
no, esagerato riserbo che cir-
conda queste lunghe e sconcer
tanti trattative con la DC sol-
lecltate dalla dlrezione del Par
tito con la presenza, qui in citta, 
dell'on. Matteotti. 
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Sui rapporti tra i paesi socialisti ' 

e fra i partiti comunisti 

Le tesi del Partito 
operaio romeno 

BUCAREST, 29. 

Il testo integrale, ora reso pubblico, del 
documento approvato nell'ultima sessione 
plenaria del Comitato centralo del Partito 
operaio romeno costituisce un'ampia espo
sizione della posizione del Partito operaio 
romeno non solo sul conflitto ideologico 
con il PCC, ma su tutti i problemi riguar
danti i rapporti e l'unità fra i parliti comu
nisti e fra i paesi socialisti. Il documento 
•i apre con una ampia disamina dell'azione 
svolta dai comunisti romeni per far ces
sare la polemica pubblica fra i partiti co
munisti. Esso nota fra l'altro: «Nella di
scussione sì è arrivati ad una polemica 
pubblica particolarmente acuta. Attualmen
te il movimento comunista mondiale e il 
campo socialista si trovano davanti al pe
ricolo della scissione. 

Fin dall'inizio della polemica pubblica 
fi Partito operaio romeno ha dato tutto il 
suo appoggio alle proposte destinate a met
tere un termine a questa polemica, a più 
riprese ha fatto appello ed ha insistito per 
farla cessare immediatamente pronuncian
dosi per la soluzione dei problemi con
troversi sulla base delle norme stabilite in 
comune nelle conferenze del 1957 e del 
1960 riguardanti le relazioni fra i partiti 
comunisti ». 

Dopo aver esaminato diffusamente i pro
blemi della pacifica coesistenza e della 
pace — manifestando il dissenso dei co
munisti romeni dalle posizioni del PCC, 
« sottolineando con forza che è dover^,,ù*eì 
partiti comunisti rivelare le pro^t.t'zionì 
reali del perìcolo della guerrer termonu
cleare per mobilitare e indirizzare alla lotta 
risoluta la classe- ^ f a ì à internazionale e 
i popoli de^ mondo intero per sbarrare la 
s tradat i la 'guerra — il documento del par
tito romeno passa a trattare le questioni 
delle relazioni economiche e di aiuto reci
proco fra i paesi socialisti, con particolare 
riferimento alla esistenza e alla attività 
del SEV (COMECON). 

La cooperazione nel quadro del COME
CON si effettua conformemente ai prin
cipi dell'eguaglianza di diritto piena ed 
intiera, del rispetto della sovranità e degli 
interessi nazionali, del vantaggio reciproco 
e dell'aiuto fraterno, a Per quanto riguar
da — afferma a questo punto il documento 
— il metodo della collaborazione econo
mica, i paesi socialisti membri del COME
CON hanno stabilito che il principale mez
zo per realizzare la divisione internazio
nale socialista del lavoro, la forma prin
cipale di collaborazione tra le loro eco
nomie nazionali, risiede nella coordinazio-
nei dei piani sulla base di intese bilaterali 
e multilaterali. Nel corso dello sviluppo 
delle relazioni di collaborazione fra i paesi 
socialisti membri del SEV sono state pre
conizzate delle forme e delle misure quali 
i l piano unico e l'organismo unico di 
pianificazione comune a tutti i paesi mem
bri, le unioni interstatali tecnico-produt
tive per branche, imprese di proprietà 
comune a diversi paesi, complessi economi
ci interstatali, ecc.». 

A questo punto il documento cosi pro
segue: « II nostro partito ha espresso nella 
forma più chiara il suo punto di vista, mo
strando che, poiché l'essenza delle misure 
progettate consìste nel far passare certe 
funzioni di direzione economica finora di 
competenza dello Stato rispettivo, all'attri
buzione di organismi sovranazionali, que
ste misure non corrispondono ai principi 
che sono alla base dei rapporti fra i paesi 
socialisti. L'idea di un organismo unico 
di pianificazione comune a tulli i paesi del 
SEV comporta delle implicazioni economi
che e politiche quanto mai serie. La dire
zione pianificata dell'economia nazionale 
è uno degli attributi fondamentali, essen
ziali e inalienabili della sovranità dello 

Stato socialista — essendo il piano statale 
il principale strumento per mezzo del quale 
10 Stato stesso raggiunge i suoi obiettivi po
litici, sociali ed economici, fissa le direzioni 
e il ritmo di sviluppo dell'economia naziona
le, le sue proporzioni fondamentali, le accu
mulazioni, le misure tendenti all'elevazione 
del livello di vita materiale e culturale del 
popolo. La sovranità dello stalo socialista 
implica che questo disponga effettivamente 
ed integralmente dei mezzi necessari a tra
durre nei fatti queste attribuzioni, mante
nendo nelle proprie mani la totalità delle leve 
di comando della vita economica e sociale. 
11 passaggio di queste leve alla competenza 
di organi sovranazionali o al di fuori dello 
•tato trasformerebbe la sovranità in una no
zione priva di contenuto ». 

Sempre su questo problema, il documento 
aggiunge che la tendrnza alla formazione di 
un'economia mondiale unica, indirata da 
Lenin, è un fattore obiettivo dello sviluppo 

, della società, che si manifesta anche nelle 
| condizioni attuali: ma questo fattore — se-
' eondo l'opinione del Partilo operaio rome
no — non potrebbe agire in violazione del
le leggi obiettive che caratterizzano Io sta
dio attuale del sistema economico mondiale 
socialista formato da economie nazionali di 
paesi sovrani e indipendenti. Né va dimen
ticato — aggiunge il documento — il fatto 
che attualmente esistono nel mondo quat
tordici paesi socialisti dei quali soltanto una 
parte fanno parte del SEV. Il Panilo romeno 
afferma che il SEV risponderebbe al compito 
dell'accrescimento della forza economica del
la comunità socialista se trovasse il modo mi
gliore per assicurare la partecipatone di tin
ti i paesi socialisti al SEV SIOMO nelle fornir 
e coi modi dì collaborazione più larghi e più 
elastici. 

II documento romeno afferma poi che « la 
divisione intemazionale socialista del lavoro 
non deve significare l'isolamento dei paesi 
socialisti dall'insieme delle relazioni econo. 
miche mondiali » e sottolinea che, « favore
vole alla promozione di relazioni economi
che normali, con reciproco vantaggio, senza 
condizioni politiche, senza restrizioni e di
scriminazioni, la Repubblica popolare rome
na, come gli altri paesi socialisti, sviluppa 
relazioni economiche con tulli gli «tali qua-
lunqae sia il loro regime soriale ». 

* Viene poi affrontata la necessità che oggi 
sta davanti ai paesi socialisti di elaborare 

| anche le norme di cooperazione nel quadro 
I di una grande comunità mondiale di stati. 
; Problema nuovo, per il quale non esiste una 
I esperienza precedente. « Promuovendo nel-
! l'arena intemazionale un sistema di relazioni 
i ajualhalivamcnte nuovo, senza precedenti 
! nella storia, i partili comunisti e operai dei 
j pacai socialisti hanno fondato queste rela-
'•iaajl aal principio dell'indipendenza e del
la s u n n i t i nazionale, dell'eguaglianza dei 

diritti, del reciproco aiuto fraterno, della 
non ingerenza negli affari interni, del ri
spetto dell'integrila territoriale, sui prin
cìpi dell'internazionalismo socialista. Come 
sottolineava la dichiarazione della Confe
renza del 1960 e come ha pienamente con
fermato l'esperienza storica, questi prin
cìpi costituiscono la legge indistruttibile, la 
garanzia di sviluppo di tutto il sistema so
cialista mondiale». 

Riprendendo qui a parlare della contro
versia fra i partiti comunisti, il documento 
romeno afferma fra l'altro, citando Lenin: 
« Fintanto che esisteranno delle differenze 
nazionali e statali fra i popoli e i paesi 
(e queste differenze sussisteranno ancora per 
molto tempo anche dopo la realizzazione del
la dittatura del proletariato su scala mon
diale), l'unità della tattica internazionale del 
movimento operaio comunista in tulli i paesi 
non esige la soppressione della diversità, la 
soppressione delle differenze nazionali — il 
che nell'epoca attuale sarebbe assurdo — ma 
esige l'applicazione dei princìpi fondamenta
li del comunismo... in modo da modificare 
in modo giusto questi principi nei particolari, 
da adattarli correttamente e da applicarli alle 
differenze nazionali di ogni slato nazionale». 

Il metodo delle consultazioni reciproche, 
dell'elaborazione comune di posizioni uni
tarie sui grandi problemi, di principio, e non 
l'adozione di soluzioni uniche da parte di 
qualche autorità' soyranazionale, « è la sola 

. via giusta e possibile per lo sviluppo della 
collaborazione tra Stati sovrani ed eguali 
in diritti, la sola garanzia perchè siano adot
tate soluzioni realistiche ed efficaci, e sia as
sicurata una base durevole agli sforzi comu
ni per la realizzazione delle decisioni e del
la linea generale adottata da questi Stati o. 

Nel capitolo dedicato ai problemi del mo
vimento di liberazione nazionale a parte in
tegrante del processo rivoluzionario mon
diale)) il documento romeno afferma fra 
l'altro: « I paesi socialisti, la classe operaia 
internazionale, coi parliti comunisti in testa, 
e i popoli che lottano per la conquista e il 
consolidamento dell'indipendenza nazionale, 
tutte le forze rivoluzionarie del mondo con
temporaneo, formano un fronte unico antim
perialista. Separare i paesi d'Asia, d'Africa 
e di America Latina dai paesi socialisti, il 
movimento di liberazione nazionale e di so
lidarietà afro-asiatica dalla classe operaia in
ternazionale e dalle forze del socialismo mon
diale equivarrebbe a causare grande pregiu
dizio sia agli interessi del movimento di 
liberazione nazionale che a quelli del so
cialismo ». 

L'ultima parte del documento è dedicata 
specificatamente ai problemi della salvaguar
dia dell'unità del movimento comunista. Essa 
nota che a particolarmente grave è il fatto 
che quasi tutti i partiti fratelli siano oggi tra
scinati nella polemica e che il tono sia dato 
da quei partiti che, per i loro meriti e la 
loro esperienza rivoluzionaria, esercitano 
una grande influenza in seno al movimento 
comunista ». 

Approvate le analisi fatte dal XX Congres-
, so del PC US il testo nota che « non esistono 

e non possono esistere parliti padri e partiti 
figli, partiti superiori e partiti subordinatiti. 
Con particolare energia viene deplorato l'im
piego di accuse e di ingiurie verso partiti 
fratelli e vengono citati sia certi apprezza
menti rivolti contro i dirigenti del PCUS 
che vengono chiamati « i più grandi revisio
nisti del nostro tempo », « coloro che apro
no largamente le porte alla restaurazione 
del capitalismo », sia certi apprezzamenti 
contro i dirigenti del PCC, accusati di «svi
luppare un attacco furioso contro il socialismo 
mondiale», ecc. ecc. 

Tali asprezze polemiche — sostiene il do
cumento — non sono in verità che un appel
lo alla scissione del movimento, e favorisco
no i tentativi frazionistici, tentativi che 
— osserva il documento — i dirigenti del 
PCC hanno il particolare torto di incorag
giare. 

<t Il PC dell'URSS e il PC cinese — pro
segue il testo romeno — grazie al prestigio 
di cui godono hanno una responsabilità ed 
un ruolo particolari nel ristabilimento del
l'unità del movimento comunista. Noi ri
volgiamo un appello a tutti i partiti fratelli 
e in primo luogo ai due grandi partili, il 
PCUS e il PCC: uniamo tulli i nostri sforzi 
per sbarrare la strada alla scissione, per sal
vaguardare l'unità e la coesione del campo 
dei paesi socialisti, del movimento comunista 
e operaio mondiale. Il primo passo, e il più 
importante, nel momento attuale è cessare 
immediatamente e sotto tutte le forme la po
lemica pubblica fra partiti comunisti e ope
rai ». Un altro appello è rivolto a tulli i par
liti per la cessazione della polemica pubbli
ca e per « la preparazione della conferenza 
dei rappresentanti dei partili comunisti e 
operai, per la difesa e il rafforzamento del
l'unità del campo dei paesi socialisti, del 
movimento comunista e operaio mondiale ». 

Se la fine della polemica non può essere 
ottenuta. « bisogna che le divergenze di opi
nioni siano discusse nello spirito del rispetto 
dei principi, obiettivamente » senza invettive, 
offese reciproche, senza processi alle inten
zioni, senza deformazioni e mistificazioni 
delle posizioni altrui. . 

« Il Partito operaio romeno considera ne
cessario — prosegue il documento — che si 
comincino immedialamente delle consulta
zioni fra il PCUS e il PC cinese e gli altri 
paniti fratelli per costituire una commissione 
composta dei rapprrsenlanti di un ceno nu
mero di panili, la quale proceda alla prepa
razione di una conferenza dei rappresentanti 
dei partiti comunisti e operai. Tale conferen
za deve essere organizzata solamente sulla 
ba«e della partecipazione di tinti i panili co
munisti e operai e deve essere convocata so
lamente dopo una minuziosa preparazione ». 

Il C.C. del Panilo romeno considera che 
una conferenza alla quale non partecipino 
lutti i paniti comunisti « sarebbe contrari' 
alla causa dell'unità. Donerebbe a un ag
gravamento della sitnazione. all'isolamento 
di ceni paniti fratelli, alla consacrazione 
della scissione del movimento comunista e 
operaio mondiale ». Il C C . del Panilo ro
meno è convinto che se i partiti fratelli cer
cheranno la via della comprensione reciproca > 
e dell'avvicinamento delle rispettive posizioni. 
con perseveranza *• pazienza. Punita sui prin
cipali problemi dello sviluppo sociale potrà 
e dovrà essere realizzata. Gli interessi della 
lotta per la causa del proletariato — con
clude il documento con le parole finali della 
dichiarazione di Mosca del 1960 — esige 
l'unità sempre pio stretta delle file di eia» < 

. scun partito comunista e del grande esercito 
dei comunisti di ratti i paesi. 

Sotto controllo le acque dello Zarevscian 
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SAMARCANDA — Una veduta dall'alto della città. 

A Gagliano in Sicilia 

In libertà 
21 lavoratori 
protessati 

per uno sciopero 

SAMARCANDA FUORI PERICOLO 
Collaudata l'auto «anti-MEC» della FIAT 

DIMENSIONI ESTERNE 

Lo - scheletro > della « 850 - FIAT, con i dati, paragonati a quelli della « 600 » (nel nostro grafico indicati in negat ivo) , 
dalla quale la nuova vettura della casa torinese è derivata 

E' ancora 
senza prezzo 

(770 mila lire?) 

la nuova «850» 
Quattro marce sincronizzate, ampio bagagliaio, linea scorrevole: questi alcuni 

pregi della nuova vettura rispetto alla « 600 » 

Il 6 maggio prossimo la FIAT presenterà ufficialmente la « 850 » agli italiani con 
lo slogan « la vettura di attualità ». Una fotografia dell'autovettura è già stata pub
blicata su tutti i giornali il 31 gennaio scorso (dopo il « colpo » della rivista « Quat-
troruote »), il presidente Segni ne ha già preso visio ne, il sindaco e le autorità di Torino sono già stati 
jilmati dalla TV alla culla della nuova nata e nei gior ni scorsi è stata presentata e fatta provare tai rappre
sentanti della stampa, mentre una nota casa di autorad io ha già fatto la reclame dei suoi apparecchi incassati 
nel cruscotto della <*850». 
D'altra parte questa « vet
tura d'attualità > ha alme
no due anni di ritardo e un 
po' tutti ne hanno parlato, 
sia pure il p i ù d e l l e volte, a 
sproposito. Al salone del '62 
fu la grande attesa, nell'edizio
ne del '63 diventò la grande 
assente. La FIAT fu accusata 
di aver permesso, oggettiva
mente, col suo ritardo, l'inva
sione dei modelli stranieri. 
Venne a galla persino una spe
cie di giallo, si parlò di spari
zione di modelli, e molti qua
dri intermedi furono persino 
trasferiti. 

Più che la cettura d'attuali
tà, crediamo di essere nel giu
sto pensando che la FIAT si 
augura che questa diventi la 
vettura anti-MEC. Quando esce 
un'utilitaria che cosa chiede la 
gente? Chiede se è bella, quali 
sono le sue prestazioni, il prez
zo e il costo d'esercizio. 

Non potremo rispondere a 
tutti questi interrogativi per
chè il prezzo sarà fissato alla 
vigilia della presentazione, il 
5 maggio, e il riferimento na
poleonico per alcuni è conside
rato di buon auspicio. 

Com'è la « 8 5 0 - ? Più bella 
delia '600», più filante, con 
prestazioni notevolmente supe
riori. e con alcuni accorgimen-
ti meccanici all'altezza dei mo
delli più moderni. Si avverte 
che discende direttamente dal
la '600» e il disegno delle di
mensioni esterne con il con
fronto delle quote è oltremodo 
significativo, però si può arri
vare a dire che è un'altra cosa 

Non tanto per quel pezzo di 
• coda », quanto per una serie 
di altri molici che si avvertono 
durante la guida. Le quattro 
marce sono sincronizzate (più 
la r.nu) e con la » terza » si 
arriva a sfiorare i 90 chilome
tri allora per superare i 125 
chilometri orari in presa di
retta. Sul percorso di prova 
della lunghezza di 33 chilome
tri, attorno al settecentesco ca
stello di Guarene, la macchina 
è stata sottoposta (anche dal 
sottoscritto) a un duro sforzo 
e ha dato Vimpressione di resi
stere bene 

Troppo poco per esprimere 
un giudizio, e non sono suffi
cienti nemmeno il milione e 
mezzo di chilometri percorsi 
dal Circolo polare all'Equatore, 
compresi i massacranti dislivil-
H dell* autostrade tedesche. 
Come sempre i migliori collau
datoti saranno I primi dieci

mila utenti ' che riporteranno slualmente: - . . . Come prestazio 
l'auto dopo 20 mila chilometri 

Alcuni cenni, sommari. Ci 
saranno due versioni (senza va
riazione di prezzo) con motore 
40 cv (SAAE) per benzina nor
male e con motore 42 cv per 
benino ~super-. Motore po
steriore, 4 cilindri, cilindrata 
S42 eme (mm 65x63.5). albero 
a gomito con tre colli d'oca 
uguale a quello della • 600 » e 
cosi per la scatola guida L'im
pianto di raffreddamento è co
me nella • 4 R - sigillalo, con 
uno speciale serbatoio in pla
stica trasparente per il con
trollo. Il punto di congelamen
to è a quota -35. Sospensione 
indipendente sulle quattro ruo
te. I punti di ingrassaggio ri
dotti a due (sospensione ante
riore}. Al motore è stato appli
cato il dispositivo anti smog 
che impone la ricircolazione dei 
gas di {.fiato del motore (blow-
by) 

Il peso, in ordine di marcia, 
è di kg 670, mentre la portata 
utilf è di kg. 400 (5 persone 
più un bagagliaio di 50 chilo
grammi). Per la poca esperien
za dì quei 33 chilometri, in 
cinque r.on si sta certamente 
comodi. Il serbatoio è sistema 
to dietro, nel vano motore, do
ve. per ora. si riscontra il di
letto che trorerà non poche 
resistenze. L'apertura del co
fano posteriore è ridottissima 
e sicuramente si arrirerà a in-
ccrmerar*> anche la parte bas
sa. verticale, all'altezza del pa
raurti Lo sparto per i bagagli 
è ampio e supera i 200 litri (ISO 
davanti dove c'è solo la ruota 
e la batteria e 40 dietro lo 
schienale posteriore). Le porte 
in caso d'urto si inchiodano e 
non sbalzano fuori il guidatore 
o il passeggero, grazie al vin 
colo tridimensionale. 

Il consumo — dai diagrammi 
presentati — per il tipo 'nor
male • do r rebbe essere come 
la '600D» e alcuni, essenzial
mente l tecnici, assicurano che 
un'accorta guida sul tipo 'su
per » può addirittura far regi 
strare dei vantaggi. 

La prima impressione è che 
si tratti di una buona macchi 
na ma ogni valutazione va con
siderata in ragione del prezzo 

Abbiamo accennato all'inizio 
di queste note che la FIAT con
sidera l'ultima nata la macchi
na anti-MEC. Porsi sul piano 
della concorrenza con le mac
chine da un litro (nella sua no
ta informativa alla stampa la 
direziono della FIAT scrive te 

ni essa è paragonabile alle vet
ture da 1 litro...») per la 
FIAT vuol dire battere i con
correnti sul prezzo, perchè 
esteticamente (e non è un fat
to da poco dal punto di vista 
psicologico) le altre auto con 
petono validamente con la 
- 85G ». La »SIMCA ». la »R8». 
la ' Kadett » possono essere bat
tute dalla FIAT solo sul prezzo 

La tassa d'acquisto, recente
mente imposta dal governo, fa
vorisce evidentemente la FIAT 
visto che la formula d'applica
zione considera l'ingombro, la 
potenza, il prezzo di listino. 

L'esplosione di mar

tedì ha fatto guada

gnare 10 giorni di 

tempo ai tecnici 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 29. 

Samarcanda e Bukharà e i 
villaggi della vallata dello Za
revscian, minacciati da una 
catastrofica inondazione, sono 
praticamente fuori pericolo. 

Il ritmo di crescita delle ac
que dietro la gigantesca frana 
è andato progressivamente di
minuendo. essendo cessate del 
tutto le piogge torrenziali dei 
giorni scorsi. Di conseguenza 
il livello di pericolo. In pre
cedenza previsto per venerdì 
o sabato, sarà raggiunto dal 
fiume imprigionato soltanto tra 
una decina di giorni. In que
ste condizioni la battaglia per 
aprire un varco condizionato 
alle acque ha perduto l'aspetto 
angoscioso dei giorni scorsi 
quando sembrava che il pro
blema dovesse essere risolto 
nel giro di 80 o 100 ore al 
mass imo. 

Avendo dieci giorni di tem
po, gli specialisti hanno trac
ciato nuovi progetti che ren 
dono più sicura l'evacuazione 
delle acque e stanno ammas
sando nei pressi di Aini mezzi 
tecnici imponenti per realiz
zare i nuovi plani. 

11 compito fondamentale, ora 
che il tempo non impone più 
misure urgenti, consiste nel 
far defluire l'acqua attraverso 
la frana con un gettito ridotto. 
In questo modo si otterrà una 
costante diminuzione della 
pressione delle acque e si evi
teranno 1 rischi di inondazioni. 
Si tratta quindi di scavare un 
canale di derivazione il più 
ampio e profondo possibile. 

Due gruppi di alpinisti in 
tanto hanno scalato la gigari 
tesca frana, installandovi in 
vetta le apparecchiature geo
logiche che serviranno agi 
specialisti per studiare il com
portamento della montagna 
franata, le sue oscillazioni, il 
suo grado di resistenza. 

A valle intanto la vita sta 
riprendendo normale. In molti 
villaggi evacuati intere fami
glie stanno facendo ritorno. 

« Secondo il parere unanime 
degli specialisti — scrivono 
questa sera le "Isvest ia" — 
gli abitanti di Samarcanda e 

sa d'acquisto si aggirereste £ e i villaggi della vallata dello 
50 mila lire (40.895 la -600»), il 7 " — « ™ •"«« 

In considerazione che la tas-

prezzo della » 850 » sul listino 
non potrà oscillare troppo ol
tre le 770 mila lire. 

Che fine farà la »600», uno 
dei modelli più indovinati del 
la FIAT fpiù di un milione e 
mezzo per le strade del mon
do)? Anche se la FIAT dice 
no, il suo destino è segnato. Si 
parla di riduzione della cilin
drata a 633 eme (come all'atto 
di nascita) ma i più credono 
nel suo tramonto definitivo. 

Otello Pacifico 

Zarevscian non corrono ormai 
alcun pericolo. Oggi la batta
glia non è più condotta per 
salvare gli uomini, le cose e 
i monumenti storici dell'antica 
civiltà uzbeka. ma per conser
vare 1 campi seminati e le 
istallazioni d'irrigazione ». 

Certo, dicono gli specialisti. 
l'acqua non è ragionevole e 
non si possono prevedere tutti 
i suoi effetti quando comin
cerà a scorrere attraverso il 
canale di derivazione verso la 
valle. 

Augusto Pancaldi 

Il Tribunale ne ha con
dannati sei a 11 mesi, 
concedendo la condizio
nale - Il PM aveva chie
sto complessivamente 
50 anni di reclusione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 29. 

Ventuno del ventiquattro cit
tadini di Gagliano Castelferra-
to (Enna) arrestati il 13 feb
braio scorso dalla polizia nel 
corso della violenta repressio
ne dello sciopero di protesta per 
la grave crisi economica del 
paese, sono stati scarcerati sta
notte per ordine del Tribunale 
di Nicosia. che ne ha mandati 
assolti sei per non aver com
messo il fatto e cinque per in
sufficienza di prove; ne ha con
dannati altri tre soltanto ad 
una lieve ammenda; e altri sei 
— ma con il beneficio della con
dizionale — a undici mesi e ven
ti giorni di reclusione ciascu
no. Ad un altro imputato il 
Tribunale ha concesso il per
dono giudiziale. 

Tre cittadini — Antonio e 
Francesco Tropi ' e Benedetto 
Scardini — sono stari Invece 
condannati a pene varianti tra 
un anno e un anno e dieci mesi 
di reclusione e dovranno resta
re in carcere. 

La sentenza della Magistra
tura — emessa ieri sera al ter
mine di un processo durato una 
settimana — demolisce soltanto 
parzialmente una grossolana 
montatura della polizia alla 
quale il Pubblico Ministero del 
Tribunale aveva mostrato Inve
ce di dare credito chiedendo cin
quanta anni di galera per 17 
degli imputati. 

I fatti che hanno dato origi
ne al processo sono abbastan
za noti: agli inizi del febbraio 
scorso la popolazione di Ga
gliano Castelferrato era reesa 
in sciopero generale reclaman
do dal governo regionale il p i e 
no rispetto degli accordi sigia
ti con l'ENI e in base ai quali 
l'Ente di Stato — che ha in 
concessione i ricchi giacimenti 
metaniferi della zona — avreb
be dovuto realizzare a Gagliano 
uno stabilimento manifatturie
ro capace di assorbire circa 400 
unità lavorative e di lenire quin
di. almeno in parte, la dila
gante disoccupazione esisten
te in una tra le più depresse 
località della Sicilia. 

Se qualche ritardo vi era nel 
la realizzazione dello stabili
mento. questo era dovuto dun
que alle remore frapposte dal 
governo regionale all'applica
zione integrale degli accordi. Il 
compatto sciopero, durato pa
recchi giorni, costrinse il g o 
verno ad affrettare i tempi ed 
a mettere quindi l'ENI in con
dizione di annunziare che gli 
impianti dell'affiliata «Leboìe-
Confezioni » sarebbero entrati 
in funzione entro il prossimo 
anno. Quando tuttavia la lot
ta stava per concludersi, la po
lizia e i carabinieri — fatti 
affluire in massa da Ca l tan i 
setta e persino da Catania — 
organizzarono una feroce re
pressione con cariche violentis
sime e arresti notturni indiscri
minati che fornirono l'occasione 
per la denunzia prima e il pro
cesso ora. 

g. f. p. 

l H u m a n i t é Festeggiatii60anni 
CR£A.«£ CE.VTWU. KjPARTt CCWuWSTE TPM^Ki 

Dal «ostro nmato 
PARIGI, 29 

Sessantesimo anniversario dell'Hnma-
nité. La celebrazione, attorno al quo
tidiano comunista, ha assunto ieri sera 
al Palazzo degli Sports un carattere 
solenne e festoso. Tutto il Comitato 
Centrale del PCF. tutta la Direzione 
del partito francese, Thorez e i diri
genti più noti oltre al direttore del-
VHumanité Fajon e al redattore capo 
Andricu, figuravano alla presidenza 
sulla tribuna del teatro. AI loro fian- • 
co. gli ospiti stranieri, direttori e re
dattori capo dei quotidiani e dei pe
riodici dei Partiti comunisti, tanto dei 
paesi dove il socialismo è al potere. 
quanto di quelli dove la vita di un 
giornale comunista è legata alle lotte 
che la classe operaia e i democratici 
avanzati conducono contro il capita
lismo. 

* Una cordiale atmosfera internazio
nalista regnava sul teatro al momen
to dei fragorosi applausi rivolti ai de- • 
legati stranieri e del canto solenne 
dell'Internazionale. L'Unità è rappre
sentata dal compagno Luigi Pintor, 
condirettore dell'edizione romana -Gli 
altri esponenti dei giornali dei partiti 
fratelli sono, seguendo l'ordine con cui 
sono stati chiamati alla presidenza: 
Satiukov, direttore della Pravda; Hajek 
vice direttore del cecoslovacco Rude 
Pravo; Renyi vice direttore dell'un
gherese Nepszabadszag; Pop, vice di
rettore del rumeno Scafitela; Osolnik 
direttore dello jugoslavo Kommunist; 
Pintor, m infine i rappresentanti dei 

giornali del partito comunista finlan
dese, inglese (Daily Worker), belga, 
olandese, svizzero, lussemburghese e 
marocchino. 

Etienne Fajon ha tenuto l'allocuzione 
ufficiale, un breve discorso in cui sono 
stati ripresentati ed esaltati i momenti 
essenziali della storia politica del-
YHumanité, che si identifica con quel
la del PCF. Ricordando che il 28 apri
le 1964, giorno anniversario del gior
nale. è anche quello della nascita del 
compagno Maurice Thorez, - ringra
zio il calendario — ha detto Fajon — 
per avere compiuto questo ravvicina
mento, come a ricordare che Partito 
e giornale sono la stessa cosa». 

L'Humaniré è stato fondato da Jaurès 
nel 1904: Marcel Cachin, che sarà il 
suo direttore per quaranta anni, farà 
conoscere attraverso il giornale la Ri
voluzione di ottobre, reclamerà l'ade
sione alla terza Internazionale, prepa
rando la nascita del Partito nel 1920. 
data in cui ì'Humanité diventa il suo 
organo ufficiale. Fajon ha ricordato ti 
contributo dato all'unità d'azione con 
i socialisti del 1930. la vittoria del 
Fronte popolare, e quindi gli anni duri 
della messa fuorilegge del Partito, del
la lotta contro il nazismo, quando 
VHumanité fu scritta con il sangue di 
Gabriel Péri, fino agli ultimi venti 
anni, dal tempo appassionato che se
gui l'indipendenza, fino al ruolo che 
il giornale oggi svolge nella lotta con
tro il gollismo e per la pace. 

Alla manifestazione erano presenti 
settanta comitati d'onore dei diffusori 

• dell'Humanitl, l rappresentanti dei 40 
mila compagni che diffondono ogni 

domenica il giornale, e che rappresen
tano il prezioso patrimonio del quoti
diano comunista francese. 

Dopo il discorso di Fajon è stato 
proiettato un film, dovuto al regista 
Jean Lods una specie di poema cine
matografico dedicato all'Humanité, che 
si intitola «Ventimila mattine», tante 
quante sono quelle in cui il giornale è 
uscito dalle rotative, dalla sua nascita 
ad oggi. 

Sul palcoscenico del teatro, si sono 
poi esibite due famose vedettes, una 
del canto, Jean Ferrat. e una della 
danza, la bella e intelligente Zizl 
Jean-Maire, che riassume in sé lo 
charme gavroche di Edith Piaf e che 
vanta le stesse gambe perfette di una 
altra vecchia gloria del varietà fran
cese Mistinguett. 

Oggi è stato offerto ai rappresentanti 
dei giornali dei partiti fratelli, un 
pranzo ufficiale, cui hanno partecipato 
Thorez e tutto l'ufficio politico: questa 
sera, grande festa sulla Tour Eiffel nel 
più celebre ristorante parigino, dove 
sono state invitate 4000 persone dai 
compagni diffusori del giornale a nu
merose personalità della cultura, del 
l'arte, del cinema, della letteratura e 
della politica. 
- Numerosi doni sono stati fatti al-

VHumanitè dagli altri giornali comu
nisti: Satiukov ha recato in regalo un 
immenso busto di Lenin in bronzo; 
l'Unita ha donato una stupenda e 
rara stampa del 'ODO che raffigura f i a 
terà piazza del Quirinale. 

A* MMCiocclM 
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I Domani tutti alle manifestazioni de l ; Primo Maggio 

I ~ 
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I Santi e Morgia a San Giovanni 
ii 

Decine di comiii nei piu important! centri deffa provincia — Un conwnicato delta federazione del P.C.I." 

I lavoratori romtini festcggeranno il Primo Maggio pnr-
tecipando al tradizionale comizio in piazza S Giovanni. I.a 
Camera del Lavoro ha lanciato un appello agli nperai, «ni-
piegall, tecniei, a lutte !e categoric affinclie anche que-
Ht'anno 11 comizio sia una gr anile festa e una grunde ma-
nifestazione di forza Alle ore 10 parleranno ai lavoratori i 
compagnt Fernando Santi. segretarlo nazinnale della Cgil, 
e il compagno Toodoro Morgia, Begretarlo delta C d.L. 

Altri einquanta comizi avranno luogo in altrettanti cen-
trl della provincia Ecco l'elenco (Ira p.ircnu-M i noini de
gli orator!)• Civitavecchia ore 17 (Galli). Aricela on- 10 
(Giunti)-. Marino ore 10 (Poclictti); Anzio ore 10 (Inno
cent!); Montecelio ore 19 (Battaglla); Koviano ore 10 (One-
•tl); S. Orcste ore 16 (Noullan): Mnecarene ore 16,30 (Mar
ietta); Albano ore 10.30 (Di Lino); Guldonla ore 1 0 (Cesa-
ronl): Velletrl ore 9,30 (Agostini); Tivoli ore 10 (Lconi. 
Carlucci); Genzano ore 10 (Mainmucari): Zagarolo ore 10 
(Marroni): Esprete ore 16,30 (Detti): Valmontone i>re 11 
(DI Giacomo); Allumiere Tolfa ore 10 (Lortli. Arciprete); 

Colleferro ore 10 (Rosclanl. Martini): Pavona ore 17 (Pa-
rola): Cecchina ore 11 (Velletrl); Pascolano ore 17 (Ar- • 
mati): s. Maria delle Mole ore 17 (Antonacci): Ardea ore 17 ,- ' 
(Tlnarelli); Pomezla ore 10 (Lucarelli. Bernabet); Frascati • 
ore 10 (Cosau): Capena ore 18 (Ferrettl); Acllia ore 17 
(Freddn): Ostla ore 17 (Lucarelli, Assugnn); Roiate ore 17 
(Nisi); Forniello ore 17 (Flore, C. Lombard!, Bozzo); Cam-
pagnano ore 10 (Flore. C. Lombardl, Bozzo); Arsoll ore 11 , 
(Capasso): Montcrotondo ore 17,30 (Mattioli): Anticoll ore , 
16.30 (Nisi): Palestrina ore 18 (Jamil, Marroni); Vieovaro f 
ore 11 (Bertuccelll); Plsognono ore 18 (Nicola Lombard!); 
Colonna ore 10 (Benzonl): Montecompatrl ore 16 (Nardil; 
Sambucl ore 16,30 (D! Cerbo); CaBtelmadama ore 19,30 (DI 
Giacomo): Ctneto Romano ore 17,30 (Capasso): Nettuno ore 
10 (Mossi): Nemi ore 10 (Falzetti); Fiumicino ore 10 (A. M. 
Cial); Lanuvio ore 10 (Velletrl): Olevano ore 10 (Paroli); 
San VJto ore 10.30 (Nardi); Genazzano ore 10 (Glovannelll). 

Per festi'ggiare 11 Primo Maggio i c-ompagni del Fo.sso 
di S Agiifbc e di Vigna Mang.ini hanno organizzato, an-

che quest'anno. una bella manifestazlone populate alia quale 
sono Invitatl tuttl gll abltantl del Nomcntano t> del quar-
tler! viclni. II programma dei festegglnmentl comprende 
giuochi vari, « L'oxa del dilettante ». ballo e proiezione del 
film « Il sale della terra ». Alle 17 parleranno Felizianl e 
Trevisiol. 

In un BUO comunicato la. segreteria della Federazione 
comunista romana In oceaslone della Festa del Primo Mag
gio. « porge gll auguri a tuttl 1 lavoratori della cltta e della 
provincia e sottollnea all'attenzlone del partito la necessity 
di fare della fo«ta del Lavoro una giornata di grandc dif-
funionc dell'Unita. L'oblettivo delle 60 mlla copie per la 
cltta e la provincia e un oblettivo reale elie pu6 cssere 
raggiunto e superato. Nasca per 11 Primo Maggio una larga 
mobilitazionp dl compagni, di attlvistl. di giovani e ra-
gazze della FGCI, con alia testa i comitati direttlvi delle 
sezioni, per portare 1'Unita In ogni famiglia Sia questo 
lavoro — termlna II comunicato — un buon auspicio.per 
la campagna di tesseramento e dl proselitNmo chc la no
stra Federazione ha lanciato per la prom.ini.i settim.ma » 

AT AC E TRAFFICO 
E' bastato un provvedimento limitato come quello della zona 
disco a dare ogni giorno diversi milioni... di fiato all'azienda. 
Cioe piu velocita e maggiori incassi. 

Pcssseggeri 
^ ^ • ^ " ^ ' ' • • ! • • ! • • • ! • • I • • '*"• • 1 M H l l » M i l — ^ » ^ ^ — • II » - " • ' 

in aumento 
Occorre bloccare immediatamente il caro-tariffe 

A n c h e ieri 6 stata una e iornata di grnnde curiosita per i risultati dell'c opera / ione 
zona d i s c o * . Ormai si puo dire c h e la nuuovn discipl ina del traffico nel centro storico 
si e in qualc l ie modo « assestata >, malgrado i non pochi problemi da risolvere. Che tut to 
non vada l iscio e che gli automobi l i s t i n o n abbiano ancora « fatto la mano > a l le no-
v i ta , sta a provarlo la pioggia s e m p r e p i u fitta di contravven/ . ioni: lunedi , per la 
sosta , erano 4.700; l'altro ieri a v e v a n o supera to quota sc imi la . 4.103. infatti , riguar-
dano la «dimenticanza >• del disco orario o il ritardo nel ritiro della macchina dalla zona 
disco, mentre 1.907 sono state elevate nd automobilisti che non hanno rispettato il divieto 
dl sosta. Quattro automobili che ostacolavano 11 traffico sono state agganciate con l'autogru 
e trascinate in un deposito dei vigili urbani. Dopo un sopralluogo compiuto nel centro in-

[ sieme col sindaco, l'assessore 
Pala ha fatto il punto in Cam-

Campidoglio 

Per lo Stabile 
un nuovo nam 
L'ha annunciato Petrucci rispon-
dendo a un'interpellanza del PCI 

C'e ancora discuss ione _sulla n o m i n a del direttore ar-
t i s t ico del Teatro Stabi le . La seduta del Consigl io di 
ammini s traz ione del l 'ente, gia r inviata a lunedi pros-
s i m o , sara u l ter iormente procrastinata. L'annuncio e 
stato dato ieri sera in Campidoglio dal sindaco Petrucci, che 
ha risposto ad una interpellanza presentata dal gruppo co
munista e ad un'altra dei consiglieri liberali. Le interpel-
lanze avevano avuto origine da una pubblicazione sul-
VAvantl del 14 aprile, " se-

« 

ft: 

condo la quale la direzione 
artistica del Teatro Stabile 
era gia stata affidata in segui-
to sd un accordo intervenuto 
fra i partiti di centro sini
stra. ' Pertanto 1 compagni 
Trombadori. Natoli. Gighotti. 
Delia Seta. Modica e In pro-
fessoressa Delia Pergola, ave
vano chiesto al sindaco assi-
curazioni che - s u i lavori del 
Consiglio di amministrazione 
del Teatro Stabile non grave-
ranno vincoli impost! da pre-
giudiziali accordi di parte c 
che la nomina del direttore 
artistico a w e r r a nel . consi
glio di amministrazione at-
traverso un approfondito esa-
me comparato dei titoli dei 
candidati in modo da garar.ti-
re non solUinto che sara te-
nuto nel debito conto la im-
portante esiierienza teatrple 
svoltasi a Roma in que^ti ven-
ti annl. ma anche che l*un-
piego dcgli ingenti mezzi i»o-
sti dal Consiglio comuncie a 
disposizionc dell'iniziativa *ia 
effettuato da personalita di 
riconosciuto valore artistico. 
di sicura competenza direttiva 
e dl comprovata notorieta in 
Italia e all'estero - . 

Neil'illustrare nntcrpellan-
za, il compagno Trombadori 
ha posto Taccento sull'assolu-
ta c indlspensabile autonomia 
che deve essere lasciata al 
Consiglio dl amministrazione. 
derivazione diretta del Con
siglio comunale e non orga-
nismo che dovrebbe ratificare 
quanto sarebbe gia deciso a 
livello provinciale fra com
mission! provinciali di par
tito. 

II sindaco, nella sua nspo-
sta. ha dichiarato che il Con
siglio di amministrazione del 
Teatro Stabile - e autonomo. 
sovrano c libero nelle sue 
decision!». In merito aile no-
tlzie apparse sul quotidiano 
social ists Petrucci le ha in-
terpretate come proposte. Ha 
poi annunciato il rinvio dcllc 
riunionl del CoxifiHo dl am
ministrazione dell'ente arti
stico per - consentirmi —ha 
proseguito — di as«umcre 
quel neccssari contatti -. 

Nel rcplicare. il compagno 
Trombadori ha dichi.irato di 
acccttarc le dichiarazioni dc! 
sindaco come un impegno 
ad agire con spirito respon-

* sabile, con cautela e ocula-
tezza e nel pleno rispctto del
ta autonomia che deve esse-
r» garantita agli amministra-

* " StabUe. 
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Monteverde . 

Trema fa I 
I scaola? I 
I C'erano le camionette del- I 

la Celere ieri mattlna da- < 
Ivant i alia scuola « France- • 

sco Cri«pi ». dl via BarriH I 
a Monteverde Vecchlo. SI I 

Itemevn una protests delle . 
mammc dei 1 600 scolari del- I 
le elementari e della pcxiola I 

IS 
I 

rono nn snpraimoRo. pu 

I concli«5cr<» che non eslite- I 
vano pcrlcoll dl crollo. L'aa- | 

•cxiol: 
matcrna. Un me*e e mezzo . 
n. scolari e insegnanti. fug- I 

rono dall'edlficio tcmendo | 
un crollo n fabbrlcito tn--
mava' Vigili del fuoco e I 
ternici del Comune effeltua- | 
rono nn snpralluoRo. poi 

I 
I altr 

bim 

•e«sorato. romunqup. fece 
sipere che avrebbe fatto I 
collocare nell"c<lificlr» alruni | 
sismogr.ifi Ma il giorno 22 
ultra •coma. «Fantasia del i 
bimbi e di alcimi insegnan- I 

dlsso qualcuno Si cor- • 
»o ai sismografi. ma non • 
e'erano. Sono »tatl messi I 
soltanto due giomi fa. Ecco • 
perche ieri mattina *i to- . 
meva una protests delle I 
mamme. Lc donne, Invece. I 
st i>ono recate in delega- . 
zione In Comune: un Inge- I 
gnere ha rip«*tu!o: € Ho fat- I 
to un sopralluogo. non c'e 
pcrirolo >, ma si e rifiutato I 
dl nlasciare una dirhiara- | 
none Fcritta II tocnico ha 
annunciato I'invio di una I 
commi«<:ione. | 

P. Mammolo 

I 

Delegaiioni 
in Comune 

Dclegazioni della zona di I 
Ponte Mammolo e della bor- • 
gata Affuzzano si sono re- . 
cate I'altra sera in Campi- I 
doglio Acrompagnatc d i | I 
ron«i«lieri Ja\icoli e Ci- . 
pritti «ono Hate ric?vut«- I 
dall' a^ewore Bcrlucci al I 
quale hanno fatto presonte 

I i problem! ddle due loca- I 
lita' 5ifltrmazlone delle «tra- | 
de c illuminazione e. per 

I Ponte Mammolo. anche I 
icuole. asilo. scrvizi sanlta- I 
ri. mcrcato c altre attrezza-

l , u Z . J 

pidoglio insleme a un folto 
gruppo dl giornalisti. Gli ele-
menti emersi in tre giorrii di 
esperienza rimangono quelli 
che avevamo gia avuto modo 
di sottolineare: maggiore scor-
revolezza lungo alcune diret-
trtci di traffico (e in partico-
lare in via Nazionale), af-
fluenza crescente sui mez/i 
dell'ATAC (che hanno au-
mentato anche la loro velo
cita) e - scarsissimo risultato 
deM'esperimento del servizio 
rapido di microbus. In conse-
guenza della maggiore flui-
ditii lungo le strade di mag-
gior traffico. si e un poco ag-
gravata la situazione in corri-
spondenza di alcune -s tret -
toie». inevitabili per chi sia 
costretto ad attraversare i! 
centro. come largo Chigi. il 
Tritone. ecc. In alcune zone 
tangenziali alia zona disco — 
piazza Cavour c Villa Bor-
ghese in particolare — le 
macchine scacciate dal cen
tro si vanno ammassando in 
questi giorni in modo assai 
preoccupante. 

Oltre ogni previMone la 
messe dei buoni risultati rac-
colti daH'ATAC. Gli incassi 
dell'azienda. nei tre giorni 
dell'esperimento. sono aumen-
tati del 6 per cento: segno 
evidente del sensibile spo^ta-
mento dei romani dalla mac-
china privata al mezzo pub-
blico. L'aumento della velo
cita enmmerciale non e anco
ra stato valutato con preci-
sionc: il prcsidente dell'ATAC. 
La Morgia. tultavia. lo defl-
nisce - apprezzabile - Tn con-
secuenza della maggiore ra
pidity dei servizi. 6 calato 
sensibilmente anchc un altro 
degli indict negativi della 
azienda. quello delle *-cor=e-
perdute a causa delle diffi-
colta del traffico: nei giorni 
scorsi. queste - c o r s e - oscil-
lavano allMncirca sulle 400. 
mentre durante i tre giorni 
deiresperimento sono state 
apnona la mcta 

150-200 mila nas^egceri al 
giorno in piu. un incasso au-
mentato di circa 5 milioni al 
giorno. i putlman ed i filonu* 
che corrono pifi svelti: ecco 
il bilancio dell'ATAC nella co-
lonnina dell'attivo Al passi-
vo. invece. si debbono i?cri-
vere i microbus fche hanno 
trasportato. in media, solo 3 6 
persone per ogni viaggio'). 
Insomma. se le cose continua-
no di questo passo. bastereb-
be questo solo limitato prov
vedimento ad assieurare al-
l'ATAC un beneficio valuta-
bile finanziariamente in 3-4 
miliardi annui Imoossibile 
non sottolineare 1'indicazione 
che no di^cende- l'azienda puo 
risahre la china solo che pun-
ti le sue carte micliori sul-
l'aumento della \elocit.T oom-
merciale e sulla politica di 
adeguamento e di priorita del 
mezzo pubblico Se si avra il 
coraggio di fare molti passi 
avanti su questa strada (cor-
sie riservatc. potenziamento 
di tutti i servizi. ccc >. anche 
il deficit — per la prima vol-
ta dopo tanto tempo — potra 
cominciare la parabola disccn-
dente. Occorre quindt una im-
postazione di pin ampio re-
spiro Ed occorre — conclu-
diamo — almeno I'immediata 
sospensione deH'ircr deH'au-
mento delle tanffc InMstcre 
oggi. dopo quel che si c po-
tuto vedere di nuovo nei tre 
giorni di un esperimento at-
tuato praticamente senza mez
zi (con - vernice e pizzardo-
ni-, come amano dire scher-
zosamente i tecnlci). sul bi-
glietto ATAC di 50 lire signi-
flcherebbe dare una prova, 
oltretutto, di cccita. 

Comizio di Trivelli alia Mole Adriana 

Altri 2 5 edili 
iscritti al PCI 

Oltre mille edili sono convenuti ieri sera alia Mole Adriana dove il compagno Renzo Tri
velli, segretarlo della Federazione romana del PCI, ha partato sul tema: - No ai licenzia-
menti. No alia speculazione edilizia. No al ricatto dei padroni ». Trivelli ha ricordato che 
la grave crisi del aettore dell'edilizla, dove gia si e giunti a 15 mila licenziamenti, pud 
essere superata con un impegno compatto del lavoratori. non solo sul piano slndacale, 
ma politico. « E' necessario — egli ha, fra l'altro, detto — che si deflnisca sublto un piano 
di finanzlamenti per I'applicazione della "167". I lavoratori debbono battersi per questo obiet-
tivo, non cedendo al ricatto padronale ». II compagno on. Cianca, segretarlo nazionale del
la - FILLEA, ha qulndl presleduto un ampio dlbattlto che si e svolto tra gli edili presenti. 
Nel corso della manifestazione 25 edili hanno voluto, per la prima volta, tesserarsi al PCI 

Nel la foto: il c o m p a g n o Trivel l i mentre parla agli edili; alia sua sinistra Ton. Cianca 

Cinque punti dell'attivo sindacale 
i • -

Risposta della CdL: 
«No ai licenziamenti» 

Ha avuto luogo ieri al ia Camera del Lavoro la r iunione del l 'att ivo s indacale de l -
1'industria durante la qua le e stato messo in ev idenza il preoccupante andamento 
del le v i cende e c o n o m i c h e e sindacali a Roma e nella Provincia e l'accentuarsi del -
1'attacco padronale ai diritti sindacali e ai l ivell i salariali e di occupazione. Al t ermine 
della r iunione e s tato redatto un comunicato in cui si proclama l e s i g e n z a e la ne -
cessita < di una risposla operaia efficace c h e n o n solo contrasti e s b a r n la strada 
perseguita dal padronato. ma imponga una diversa via di uscita. dalla attuale con-
giuntura, che assicuri una pronta ripresa produttiva e fondata sulle esigenze collettive 
c sul mono rispctto dei diritti opcrai ». Nel documento vengono, poi. indicate le hnee di 

azione- 1) mfforzare il mo-

piccola 
i — i 
I II giorno | 
. OgRt. |cio\rdi 10 
J aprtir (131-213). Ono- | 

mavtieo: Catrrina. II 
• *olr gorier allr 5.15 r i g^'W9f\W% Cft af l>Cl 
I iramonla alle 19.26. I ^ s J L C F J . J . d f ^ d r 

Luna: nit. 4. II 4-5. 
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Cifre della citta 
Ieri. sono natl 72 maschi e 

70 femmlne. Sono morti 27 ma
schi o 23 femminc. dei quali 5 
minon di 7 anni. Sono stati 
celebrati 375 matrimoni Tem-
rnTaturo minima 8. maxima 
21 Pi r nggt i mt-toorologi pre-
vedono nn Hew .tumento del
la temperatura 

Sabato voconza 
nelle scuole 

II Prowrdltnrc «sH Studi dl 
Roma ha dl«po\to che il 2 
maggio — che rade fra la fe-
tta intrrnazlonale del lavoro e 
la Micrrs*lva domrnica — fla 
conslderato giorno di vacanza 
nrllr scuole. Analoga dlsposl. 
zione e stata presa dal Frovve-
ilitori <U allr province awalrn-
dosl della facnlta loro conces-
«a dl orriinare Ire giornate dl 
\aranza durante i'anno scola-
silco-

partito 
Direttivo 

Og*l. allr 9. si r iunUtr II 
Corullato dirrtt i \o drlla Fcdc-
razionr. . . . 

I _ _ • 

Comune 
OgKl. alle 26. si rluniscr n 

griippo conslliare comnnUta 
eon la setrcteria drlla Fed era-
rinne per prosrgntre I'esamr 
della situazione in Campidoglio. 

Convocazioni 
F.SQUILINO, ore 18.38. cellule 

ferroTlarle Roma Termini eon 
Benelni; ALRCRONE. ore I7J» 
(cellala Btefer) eonferonza sul
la Reslstenza eon Edoardo D'O-
nofrlo; PCDCRAZIONE. ore 2t. 
segreteria tfrlla zona Salaria. 
O.d g.: « Lo s\lluppo del par
tito nelle masse femtntnlli •. . 

Doppio «i colpo n nel palazzo 
Ieri sera due appartamentl adlacentl e aU'attico, in piazza 

Euclidc Turba 18 (abltati rinpettlvamcnte dalla aifnora Maria 
Hodly e dal colonnello Enrico ruico) sono stati svallfiatl. Bot-
tlno: otto milioni. I ladrl sono penetratl nelle due abltazloni ca-
landost da un terrazzo e sono fuffltl attraverao la atessa via, 
dopo avere rhluso lc porte dall'lnterno. Sono dovuti tntervenlre 
1 vigili del fuoco. 

\ imento di att va solidane'a 
con i lavorator; della Icjr-
Leo a Roma e della CMB a 
Pomez:.«: 2) ri\ end.care d: 
frontc ad ogn: nch.e3ta di I.-
cenziamento l'adoz.one di mi-
sure di accertamento e d; con-
trolio pubbl co prehmia.-ri 
ptr stabihre. con le cause rea-
1: del provved:menio. il :Ipo 
di intervenlo da rcalfzzare per 
garantire gli attuali hvelli di 
occupazione: 3) estendere la 
iniziat.va nvendicativa a li
vello di azienda e di catego-
r.a rifiutando ogni falsa al-
ternat.va alle Iegitume r.chi^-
ste dei lavoratori; 4) svilup-
pare con in ziative unitar.e 
una forma oppos.z.one alia '.'.-
nea tendente a restr.ngcre I. 
I vello de: consum'. ope*ai. 
pt^rsegu.ta con la svaluta/.one 
dei salar: a::ravcrso r.iumrn-
to del co^to doila Vita del 
quale sono clemento grave e 
preoccupante le recenti de^.-
sioni adottate per alcun. ^er-
vizi pubblici; 5) dare alle lot-
te in corso. e a quelle che si 
svilupperanno. la prospe;t.\a 
generale d: un mov:m?r.io 
un:tar:o generale che porti 
tutti i lavorator. dei settori 
industrial] di Roma e de'.'.a 
provincia a eserc.tare total-
mente U loro peso contro la 
l.nea padronale 

Riguardo. spec:ficameate. al 
settore deiredihzia. nel quile 
si sono ver.f.eaii 15 m.la c s i 
di kcenznmento. Ii YllA.F.A 
ha discu^so upa vigoro^a r.-
presa della lotta degli ed l\ 
che respinga ;I r.catto padro
nale e imponga le soluzioni 
adeguate per lo sblocco dtl-
la crisi. In tal senso e stato 
anche rivolto un invito per 
un'azionc unitaria alia CISL 
• aUa UIL. 
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Riva Fiore si trovava 
sola nella cucina del
la sua abitazione: da 
untavolo sono ca-
duti alcuni legumi. 
La bimba si e avvi-
cinata e ne ha ingoia-
to Uno, un urlo sof-
focato, i disperati 
tentativi del padre 
per salvarla . . . 

Lu piccola Itita Fiore. 

Sof ffocata da 
un fagiolo 

Atroce disgrazia j.n#tin api<artar?entino del Villaggio Azzurro, ad Ostia. U n a 
bambina di due ann i e morta , soffocata da un fagiolo crudo che aveva rac-
colto sul pavimento della cucina. Tut to 6 accaduto nello spazio di pochi se-
condi: inutile e stato il disperato tentat ivo dei genitori di far sputare il fagiolo 
alia piccina inuti le e stata la velociss ima corsa s ino al pi onto soccorso, inuti le k 
stata la tracheotomin tentata dal medico di Ritardia. La bimba e morta, get tando 
nella d i spera/ ione una famigliola sino a poche ore prima felice. Rita Fiore, la pic
cola vittinin, era la terza figlia di un sergente del l 'aeronautica mil i tare Antonio 
Fiore. e della s ignora Elvi-
ra: era nata a Brindisi , do
v e allora il padre prestava 
servizio. «Era cosi v ivace 
e carina — hanno raccon-
tato, molti con le lacrime 
agli occhi. i conoscenti del
la famigliola — un vero te-
soro... ~. 

Ieri mattina, la famigliola 
era tutta riunita nel lindo ap-
partamentu di via Romagnoli 
n. 25. Era p issato da poco 
mezzogiorno, mentre il sottuf-
ficiale stava giocando con le 
flglie maggiori, Giuseppina, di 
6 anni, e Gianna, di 4, la si
gnora Fiore era in cucina, a 
preparare il pranzo. Ha preso 
dall'armadio un cartoccio dl 
fagioli secchi. lo ha aperto e 
lo ha cupovolto sul tavolo. 
Qualche legume e caduto m 
terra, propno vicino alia pic
cola Ritr., che stava giocando 
tranquillanieiite. seduta sul 
pavimento. • Non ho fatto 
caso — ha detto ai cronisti la 
signora Elvira, mentre vio-
lenti singhio/./.i la scuotevano 
violentemente — e come po-
tevo farci caso...? All'improv-
viso, ho sentito Rita ranto-
lare... l'ho gu irdata, ho capito 
subito, ho gndato...». 

Rita Fiore non aveva sa-
puto resistere alia sua curio
sita di bambina: aveva affer-
ralo uno dei fagioli e se 1'ora 
messo in bocca. Un attimo 
dopo, stava morendo: il le
gume le si era incastrato nella 
trachea, la btava soffocando. 
Antonio Fiore ha tentato di-
speratamente di farglielo spu-
tale: le ha aporto la bocca, ha 
tentato di afferrare. con due 
dita. il fagiolo. E' stato tutto 
inutile: il legume, per le con-
vulsioni della piccina. e sceso 
ancor piu giii 

Allora, Antonio Fiore e cor
so fuori. tenendo la figlioletta 
in bracclo. ed ha fermato la 
prima auto di passaggin. in 
- COO •» della signora Soraee. 
una coinquilina del palazzo 
che stava arrivando proprio 
in quel momento. L'utilitaria 
e partita a grjnde velocita: in 
pochi secnndi ha percorbo il 
chilomctro e mezzo che se-
para via dei Romagnoli dal 
pronto soccor-o di Ostia *< Ho 
tentato di fare il po^sibile per 
salvarla — ha raccontato pui 
tardi il medico di guardia, 
dottor Rom.mo Colini — le 
ho praticato la tracheotomia 
e la respir.izione artificiale. 
Ma non e'era proprio piu 
niente da fare: anzi. la tra
cheotomia sarebbe stata inu
tile. in ogni caso. perche il 
fagiolo era sceso troppo in 
basso, occludendo del tutto il 
canale dell'aria .. -. 

Via 6 milioni 
dal supermercato 

di Montesacro 
Furto I'altra notte al super

mercato della SMA. a Piazza-
Ie Ionio Dopo aver scavalcato 
una inferriata. i - soliti ie.no-
ti - «ono penttrati nel eortile 
e. da qui, <rardinando un'al
tra inferriata. si sono <\»Iati 
nell'interno del magazzino. 
L'a^salto alia cassaforte non 
e stato infruttuoso. dopo aver-
la forata con la namma ossi-
drica. gli *conosciuti si sono 
impadroniti di oltre 6 mi
lioni in contanti. Si sono quin-
di eclissati in tutta tranquil
lity nella notte La polizia sta 
naturalmcnte. indagando. 

Un'altro furto e stato com
piuto nel cinema Boito. in 
via Leoncavallo 12 I ladri. 
nascosti probabilmente nel 
bagno. hanno aspettato che il 
locale si vuotas^e e quindi so
no penetrati nella direzione 
dove hanno rubato 100 000 li
re in contanti. una macchina 
da scrivere e una macchina 
elettronica Quindi sono pas-
sati nel locale del bar adia-
cente, dove hanno sottratto 
40000 lire, varie botllglie dl 
llquori e 5 scatolc dl cio^eo-
UtinL Indaga il commissa-
riato Vescovio. 

Arrestata 

1 quattro figli di Concetta Sti l idano. 

Quattro figli 

al dormitorio 
Hon ha potato pagare 90.000 lire di multe 
per aver venduto, senza licenza, limoni 

Da dieci giorni, quattro bambini , il piu grand* di 
9 anni , il piu piccolo di 3 anni , v i v o n o ne l dormitorio 
pubblico di Pr imaval le . La madre , Concetta St i l idano, 
e in galcra, perche non ha potuto pagare 90.000 lire dl multa, 
che le sono state contestate a piu riprese per aver venduto 
limoni in un mercatino rionale senza la prescritta licenza. 
L'hanno gettata in carcere 
senza tener conto che era in 
avanzato stato di gravidanza, 
che il manto. Pasquale. e in-
valido ed inabile al lavoro. 
che i cinque figli — uno di 
e«si. ili appena 8 me<;i. c p:i-
ralitico e ncoverato da tem
po in un o«podale — «;arcbbe-
ro rimasti praticamente ab-
bandonati a se stessu senza 
nulla da mangiare. 

Proprio cosl. Concetta Sti
lidano era I'unico sostenta-
mento della famiglia: quei 
quattro soldi, che guadagnava 
vendendo - abusivamente » li
moni nel mercatino del Trion-
fale, servivano a dar da man
giare al mnrito e ai cinque 
piccoli: Giuseppe di 9 anni, 
Rita di 6 anni. Giovanni di 4 
anni. Arcadia di 3 e Carmelo 
di 8 mesi. a mantenere que-
st'ultimo in ospedale. La don
na aveva richiesto piu volte 
la licenza al Comune: pin vol
te, per motivi sempre scono-
viut i . gUela avevano rlflutata 
Essa ha continuato a vendere 
lo stesso gli agrumi, a - sflda-
r e - le multe: come avrebbe 
potuto fare altrimenti? 

AUa fine, le multe hanno 
raggiunto il totalc di 90 000 

lire, una cifra enorme per 
Concetta Stilidano, che non 
ha pagato. non ha potuto pa
gare. Cosl. l'hanno arrestata, 
1'hanno rinchiusa in una eel-
la di Rebibbia, pochi giorni 
prima che 11 Consiglio dei Ml-
nistri approvasse una propo-
sta dell'on Reale. ministro 
della Giustizta, che aboliscc 
il carcere per chi non pu6 
pagare le multe. E, allora, 
non sarebbe il caso dl rimet-
tere In liberta, dl ridare su
bito ai suoi figli, Concetta 
Stilidano? 

Terza lezione 
suH'antifascismo 
Questa sera alle 20 nel sa-

lone della scuola - Cesare 
Battisti • in piazza Sauli, avrk 
luogo la terza lezione suH'an
tifascismo Sul tema: -II pri
mo e il secondo Rlsorgimen-
to » parleranno il sen. Ferruc-
cio Parri, l*oa Umberto Rl-
ghetti, il sen. Pietro Secchi* • 
il dott Lucio Cecchial • 
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DUI SULLA VALIDITÀ: 
TESTONE NON IN REGOLA? 

• AVEVA UCCISO LA 

fficiale 
ahatrimonio di Irene 

GazzarrLtalgici carlisti innanzi alla Basilica di Santa Maria Maggiore 

e davanGrand Hotel - Nuova presa di posizione del governo olandese 

F validhtrimonio celebrato ieri mattina a Roma tra Irene dì Orange Nassau e 
Ugo Car/osTbone-Parma? Non si tratta di una domanda accademica o parados-
sale. Il cortiiale stava lasciando la basilica di Santa Maria Maggiore quando un 
signore piccoleLfeo si è avvicinato a uno dei testimoni e gli ha chiesto: - Scusi, lei è il signor marte 
Nuno diBraqL Sì sono io. - Sono l'ufficiale giudiziario Paolo Furcas e le presento una diffida 
a nome di suatealeMaria Pia di Sassonia Coburgo duchessa di Braganza... Lei sta adoperando un 

nome non suo... Il Braganza a questo punto dall ^aliano e 
passato al francese: — Non capisco quel che sta dicemio... 
Parli in francese, per favore... - Ma sino a un minuto fa 
ha capito tutto... - Non capisco... - Sono in «al «• E 
anche lei. E qui sì parla italiano... L'antefatto fi 'questo 
grottesco episodio è abbastanza semplice: sua altezza reale 
Maria Pia è anche la signora Blais, moglie di un genera e ae 
CC. Si considera l'unica discendente legittima della casata dei 
Braganza e quindi l'unica che ha diritto a • Pr?™ì" coniai 
del Portogallo. La signora ha anche «P°£o dentinela contro u 
Rrananza Der sostituzione di persona e falso in attopuooiieo 

La carta giappon 
ha tradito Ferra 

La lettera-tranello per la vittima fu scritta su un foglio dei comu 
Barengo, di cui l'imputato era assessore anziano 

Braganza per sostituzione di persona _ - - - - - - .. ^nt^monio 
Nel caso che la magistratura le dia ragione latto di unimmo 
di Irene e Vgo Carlos, sottoscritto da un testimone dal nome 
'falso', non avrebbe alcun valore. 

Ma veniamo alla cronaca delle nozze. Mentre ver 
Come definirla se non una festa di 1*nt^*7 J*™^^ 

l'aria greve d'incenso e ceri ed effluvi di fiori si snodavano 
lente le note dell'inno nazionale d Olanda. 

«Io sono Guglielmo d'Orange 
Uomo d'arme e di coraggio 
Servivo il re di Spagna 
Non l'ho tradito 
Ma oggi sono libero...» 

alle W>0 con circa un'ora di ritardo sul previsto. Irene 
d%anda,'av\ZtaCin un abito « . B - ^ / j J j f ^ f l 
tiara di diamanti e di una preziosa stola di^merletti di lira 
Dante - entrambi doni della mamma lontana - ho /atto a 
suo ingresso nella cappella borghesia™ di Santa Maria A «q-
niore Alla destra della navata avevano preso posto gli oian 
S ' è scompagnavano con le loro ^ci sommesse e pa a te 
« suono dell'organo, intonando l'inno sottovoce. A sirnsira 

Dal nostro inviato 
IMPERIA, 29. 

«E lei, dr. Ferrari, non ha 
niente da dirci in proposito? ». 
L'imputato sobbalza all'inatte
sa domanda del presidente. Si 
alza a fatica, mormora un «no-
appena percettibile, e torna a 
sedersi sul suo sgabello, fra i 
due carabinieri della scorta. 
Ha il viso terreo, segnato dal
la tensione. 

Il " capitolo della carta », 
uno dei punti nodali del pro

mésso, del «bitter», si sta chiu
dendo con una netta sconfit
ta delle tesi innocentiste. I 
mille fogli di carta acquistati 
nel maggio del '62 dal comune 
di Barengo presso la ditta Na
ni di Como, erano dello stesso 
identico tipo di carta sul quale 
fu battuta, tre mesi dopo, la 
lettera che accompagnava il 
«bitter» indirizzato al povero 
Tino Allevi. 

Ce lo confermano stamane 
lo stesso Teobaldi, il suo col
laboratore maresciallo Misino. 
e un folto gruppo di testi: di
rìgenti e personale della car
tiera di Como, oltre al messo, 
al segretario comunale e al sin
daco di Barengo. 

La carta di cui stiamo par
lando compare in commercio 
in fogli che hanno dimensioni 
di centimetri 22x28. Vista in 
trasparenze, la filigrana mostra 
la scritta « hanshi-koso », che 
in giapponese significa — cosi 
almeno dicono ma non ci giu
rano — « carta fine ». Su un 
foglio di questo tipo. Tino Al
levi lesse il diabolico invito ad 

assaggiare il «bitter» inviato
gli per posta. 

Chi gli aveva spedito l'ape
ritivo alla stricnina? Ora che 
sappiamo che questo tipo di 
carta (indicato in commercio 
con il termine di «extra strong 
quadrotta -) era stato acquista
to poco prima dal municipio 
di Barengo, la posizione di 
Renzo Ferrari, assessore anzia
no di quel comune, appare poco 
meno che disperata. 

Il capitano Teobaldi ci rac
conta come è arrivato alla sco
perta della carta del «bitter». 
Nel settembre del '62, all'inizio 

L'11 maggio 

la sentenza? 

Banane: 

conclusa la 

discussione 
Con l'arringa difensiva del-

l'avv. Filippo Ungaro in favore 
di Bartoli Avveduti, è termi
nata ieri la discussione al pro
cesso per lo scandalo dell'azien
da monopolio banane. 

Lunedi 11 maggio, dopo una 
nuova replica del p. m. Bran
caccio e una controreplica di
fensiva. il Tribunale si ritirerà 
in camera di Consiglio per la 
sentenza. 

ti suono aeuoryunv, nuunuuuu . , . . . . -
gli esagitati cartisti, attruppati attorno alle loro bandiere color 
giallo e permanganato. Da un angolo della chiesa guatava torva 
la statua del cattolicissimo re di Spagna Filippo II, effigiato in 
atto di sgominare gli olandesi ribelli ed eretici. 

L'emozione aveva scavato ancor più del solito II viso di 
Ugo Carlos di Borbone e accentuava quella sua aria necro
tica, il suo profilo da «para*. Sul tight, tra le molte patacche, 
quelle del Toson d'oro. Ad un inginocchiatoio pia avanzato 
rispetto agli altri, si appoggia la gracile, quasi esausta figura 
di Zita d'Austria e Ungheria, già regina e imperatrice del Sacro 
Romano Impero, riemersa per questo matrimonio da un passato 
remotissimo, dal 1917, dai funerali di Cecco Peppe. E dietro 
i due sposi, inginocchiati su cuscini di raso che non devono 
esser particolarmente comodi, visto che sono stati riempiti con 

„_•„„•„ •rtvr.eHitmmente dall'Olanda e dalla Spagna, 

delle indagini per il no 
dell'Allevi, si precipitìb-
mune di Barengo per cèt
re le fatture d'acquista 
carta: trovò quella deta 
Nani ma poiché vi si 
nava la « extra strong 
ta » e perchè ignorava e! 
la era la definizione e 
ciale della « hanshi-ko 
vi prestò attenzione. \ 

E' stato nelle scorse se
ne che, ritornando allei 
per il supplemento d'inr 
ordinatogli dalla Corte, 
preso che « quadrotta » el 
shi koso» sono due term^ 
indicano la stessa cartai 

Meglio tardi che mai. H 
minato il registro delle I 
zioni dell'azienda comasct 
questo è risultato l'invio d 
le fogli al municipio di B 

esser uui i itww1 ••**..•»** —— — -F - III^VI.—J— 
terra proveniente rispettivamente dall Olanda l genitori di *lui genitori di -lui*, Maddalena di Borbone in grigio perla e 
cappello viola, il padre Saverio, in frac. E le sorelle, seniore dì 
* lui -, MaHa * Teresa, Maria delle- Nevi, • Cecilia, Francesca. 
Profili decisi ed aguzzi, che ben si inquadrano durante i raduni 
carlisti sotto il boschetto rosso dei « requetés »; in loro si affis
sano rapiti i veterani del * Movimento », mascelle quadrate dalla 
solennità del momento, ceffi inquietanti che riemergono dalle 
tenebre della guerra civile a rammentarci le stragi del narar-
rini, la caccia al - rosso » condotta con il cuore di Gesù cucito 

ma, quindi viene chiam|| * /TS!*™areboTlui,"q"ue«to pallido Ólooonótto che un Oior-
S VlangisTartabCde&tqo 'né%rincipen, spagna- solo un 

cartiera Ventura di Maanoj/rancese residente in Spagna^ ^ ^ f l ^ ^ % * «da 
nitrice della Nani di Cori Madrid, ^1^*?* „?T suo enigmatico silenzio, nelle Asturie 
Dario Frattini. «ppresenj J « ^ e o n l m ^ n e l sue>J™ m « t u t t a - spagna si ser-
della Ventura: riconosco^tanno scioperanao in qu a ^ ^ ^ scatenare „ , M a o g i o . „ 
fogl o d carta come prodiTano 'f J"e f. u _ irh f l n n o Aetio 
dalla loro ditta. \ ' « - • ' f e ^ r ^ ? ^ OraTH cardinale Giobbe ha-abban-

Camillo Vittani, titolare ì 'n^°m^Solo e P ^ ' O al latino. Tra un po', per la lettura 
la ditta Nani ricorda ch^f^fojo^^o^^m ^ ^ n f a I J e poi aucora 

I-ordinazione del c o m u n e ^ d i i ^ e l L ^ 0 " foiandese per pronunciare una breve omelia 
ronnn noltn nrìmnvpr» rfpH» jrancest: K * uiui»« K r . „ « . _ .1 „ ,{_ ,„ ministro 
rengo, nella primavera del 
e Franco Casartelli, piazze 
della Nani, racconta 
tenne l'ordinazione 

'?r cqueesto ^ s r ^ ^ £ " ' « ^ ^ v\k
a 

• «-•— -,M„riiJn via annunciando: 'A seguito del suo matrimonio la 
come Mar,-?"5" ^ S o n a l e della principessa Irene è tenuta a ces 

d a l «|s^o«à^rtjB^4j«J ^figfie si sono rifugiati nel_ca 

Zita di Borbone, vedova 
Asburgo, già imperatrice 
del Sacro Romano Impero, 
già regina e imperatrice di 
Austria e di Ungheria: la 
più < elevata in grado » alle 
nozze di Irene. 

1 PIGLIA CON UNO 
1 1 

! 8CHIAFFO: 16 MESI 

Uria in 
aula al 

; difensore: 
j «lasciate 

che mi 
: condan

nino!» 
U n ' a l t r a figlioletta, l 
compagna di scuola • 
della figlia del tenente ( 
dei CC, l'aveva involon- " 
tariamente denunciato • 

BENEVENTO, 29. ' ! 
Un uomo con ' uno \ 

schiaffo uccise la figlia. • 
E' stato condannato og- i 
g| a sedici mesi di re- ' 
cluslone per omicidio ' 
preterintenzionale. Il de. ' 
Ittto venne scoperto per 
caso: un'altra figlia del
l'uomo — Giuseppe Pie-
trantuono, un invalido di 
guerra di 44 anni — ne 
parlò a scuola con le 

, compagne, le quali rac-
i contarono l'episodio a 
i casa. Una delle bambine 
1 era figlia del tenente co

mandante la locale ca
serma. 

Il fatto avvenne net 
novembre dello scorso 
anno a S. Bartolomeo In 
Qaldo. Giuseppe Pie-
trantuono redarguì seve
ramente la figlia Carme
la, di 17 anni, la quale, 
uscita per una commis
sione, era rientrata a 
tarda ora. Il rimprovero 
si concluse tragicamen
te: la ragazza, colpita al 
volto con uno schiaffo. 
cadde battendo la testa 
contro la parete. La mor-
te fu istantanea. 

All'indomani del fune
rali, Angelina Pletrantuo-
no, la figlia più piccola ó 
dell'invalido, alla prò- • 
pria Insegnante che le • 
chiese il motivo della • 
morte della sorella, ri- • 
s p o s e candidamente: a 
« Papà l'ha battuta per- • 
che aveva fatto tardi: • 
lei è caduta ed è mor- • 
ta ». Le compagne di • 
scuola di Angelina rac- " 
contarono l'episodio al • 
familiari. Lo stesso fé • 
ce la figlia del tenente • 

' Naldoni, il quale dispose • 
! l'autopsia del cadavere. " 
i L'esame accertò che II • 
i decesso non era stato • 
i provocato da collasso • 
1 cardiaco, come In un prl- • 
| mo momento era stato ' 
, diagnosticato, ma da , 
• frattura cranica. • 
J Giuseppe Pietrantuo- • 
, no, convocato in caser- ] 
• ma confessò piangendo. ( 
• « L'ho uccisa lo. Ma, ere- i 
• detemi, avrei dato la vi- ' 
• ta perchè quella ragaz-
2 za fosse felice ». Quan-
B do, durante l'arringa, il 
• difensore dell'imputato 
• — avv. Aldo Cuclnelli — ' 
• ha tentato di mettere In 
* evidenza il dramma del

l'uomo, deluso dal com
portamento riprovevole 
della figlia, il Pietran-
tuono lo ha interrotto, 
gridando: « Avvocato, la
sciate che mi condanni
no, ma rispettate la me
moria di mia figlia ». 

AIONTENAPOLEONE 
• • ^ — I " l l » - » ^ » ^ » » » » ! » " ^ ! ! • « - » • » • 

Al fresco anche 
il fratello 

di «Jo» Rossi 
Il fermo avvenuto a Parigi ieri notte 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 29. 

Il fratello di «Jo le Maire» 
è stato arrestato a Parigi. Lo 
ha comunicato stasera il vice 
dirigente della Mobile milanese 
doti. Barone. Giuseppe Rossi e 
questo suo fratello, forse Vin
cenzo, sono ora indicati come 
gli «organizzatori» del colpo 
di via Montenapoleone. Sono 
stati • poi arrestati ancora: 
Raphael Dadoun detto «Roger» 
34 anni, da Casablanca dove si 
ritiene probabile che siano fi
niti o quanto meno « passati » 
i gioielli, e infine Ait-Issad-
Iddlz detto «il bello». 35 anni. 

Il dott. Barone ha pure con
fermato che in questi giorni a 
Milano la Mobile ha accertato 
i particolari relativi agli Indu
menti acquistati da Albert Ber-
«amelll, e gli altri da noi già1 

riferiti, aggiungendone uno nuo
vo. E' stato cioè Identificato 
un falegname che fu chiamato 
Il giorno prima della rapina 
nella casa « base » di via Plolti 
De Bianchi per riparare un 
cassetto d'un mobile; questo 
falegname ha riconosciuto i due 
personaggi, che in quel mo
mento erano nella casa in Ai-I 
bert Bergameiu e Sergio Pa-
najotides, l'uomo che per pri
mo, sembra, ha parlato. A que
sto proposito la cronaca deve 
registrare un episodio signifi
cativo. 

Una notizia, trapelata oggi 
dal carcere dì S. Vittore, da
rebbe per certo che Albert Ber-
gamelll. a conoscenza ormai che 
a tradire tutta la banda sareb
be stato il greco Panajotides. 
avrebbe tentato di raggiungere 
la cella del complice per «far
gliela pagare cara ». Si dice che 
sia stato bloccato per tempo da 
tre guardie carcerarie che lo 
hanno immobilizzato, trascinan
dolo nella sua cella di isola
mento. 

Intanto la «missione» pari
gina del due magistrati mila
nesi, incaricati della istruttoria 
sulla rapina è terminata sta
mane. n sostituto procuratore 
dott SorlchUU e il suo collega 
dott Vaccari sono infatti giunti 
questa sera. 

Una nuova notizia « bomba » 
(forse si tratta però solo di 
un petardo), di fonte francese. 
è quella secondo la quale i 
gioielli rapinati all'orafo Enzo 
Colombo sarebbero stati tra
sportati in Francia celati nelle 
« fasce * che avvolgevano un 
bambino dormiente fra le brac
cia di una ballerina, una delle 
tante aggregate alla banda dei 
«francesi» attraverso la cate
na di nights di cui sarebbero 
padroni Jo Rossi e gli altri 
« boss » della gang. 

Il bilancio della massiccia 
operazione della polizia crimi
nale dei due paesi sarebbe per
tanto di 11 persone arrestate: 
a Milano, i due fratelli Berga-
melli. il greco Panajotides. Vic
tor Sissa e Vincenzo Umberto 
Via; in Francia, i due fratelli 
Rossi e gli altri di cui sono 

| stati rivelati ì nomi stasera. 
Giunge frattanto da Parigi la 
notizia che la polizia avrebbe 
identificato coloro che deten
gono i gioielli rapinati a Mi
lano. Si tratterebbe di quattro 
pregiudicati, i quali si nascon-

I derebbero nelle immediate vi 
cinanze di Parigi, e preelsa 
mente Jean Pierre Noel, di »̂ 
anni, marsigliese, suo fratello 
Pierre, di 31 anni, nato a Tu
nisi, Didier Barone, da Sevres, 
trentenne, conosciuto anche col 
nome Pierre Lacoste; e Louis 
Nesmoz. detto Pepò, nativo di 
Lione, di 38 anni. 

I fratelli Noel hanno nume
rosi precedenti penali e sono 
ricercati per l'assassinio di un 
algerino avvenuto nel quartie
re latino di Parigi. Secondo la 
Sùreté, i due Noel, insieme ai 
fratelli Bergamelli. aprirono 11 
fuoco con i mitra contro la 
gioielleria di via Montenapo
leone. Didier Barone, invece, 
è ricercato anche per furti 
compiuti nella zona parigina. 

a. p. 

IERI 

OGGI 

DOMANI I 
Proposta ' 
allettante ' 

NAPOLI — -Se rilascc- I 
rai il giovane che ha rubato, 

I 
I 
Ì

danzerà per te la più bella I 
donna della Cabilia •: con | 

Itali parole il capo di una 
tribù di arabi approdati a I 
Napoli per vendere tappeti, • 

I h a tentato di ottenere da un i 
funzionario della - Mobile », I 
la libertà di un componente 

Ideila carovana Aidy Kazem, I 
resosi responsabile di un I 

I furto in danno del sig. An- . 
tonio Vitale, titolare di un I 
ufficio di cambiavalute. La * 

è stata I allettante propositi e aiuti* i 
respinta. | 

Ha regalato I 
la «Sirenetta»? I 
COPENHAGEN — ET sta- I 

I m 

I u 
I ha affermato che il deco-
• ^itninro fsnarito dalla cir-

to un marinaio tedesco a 
decapitare lo statua della 

Sirenetta». Lo ha detto I 
.,— « / f i n n ! » nropn^ SavOS I marinaio greco, Savas 
Yafiéiìs, 'di 30 anni, il quale , 

I colazione) gli aveva confi- • 
vitatore (sparito dalla cir-

dato di aver tagliato la te
sta alla * Sirenetta » per re
galarla alla fidanzata. 

Otto morti 
per un cane ' 

BANU — Otto pakistani I 
sono rimasti uccisi nel cor

di un violento scontro I 
I fra due gruppi di contadini 

rivali. Diciannove persone, . 
I inoltre, sono state tratte in I 
I arresto. La rissa era stata • arresto. 

originata da una impepna-
I tissima discussione su di «n 

cane. . 

I I 

I 

Palermo 

Tre denunce 
per il crollo 
allo Stadio 

di Acquasanta 
Nel disastro morì un bimbo e 

23 persone rimasero ferite 

k 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 29 

Tre denunce a piede li
bero per omicidio colposo e 
ferimento plurimo colposo 
sono state sporte dalla po
lizia alla Procura della Re
pubblica di Palermo a ca
rico dei responsabili del 
tragico crollo della tribù-
netta allo stadio della bor
gata Acquasanta che pro
vocò, due settimane fa, la 
morte di un bambino di set
te anni e il ferimento di 
altri 23 tifosi- che assiste
vano ad un incontro di cal
cio tra le ^quadre di dilet
tanti del Cantiere Navale e 
di Alcamo. 

I denunciati sono gli ope
rai Salvatore e Paolo Puleo, 
dipendenti del Cantiere e 
dirigenti della Società spor
tiva di fabbrica; e, per cor
reità» Il vie* direttore dello 

stabilimento, dott. Giovanni 
Grasso, che è anche presi
dente del CRAL aziendale. 

I Puleo furono i costrut
tori materiali del fragile 
castello di tubi metallici e 
di assi di legno improvvi
samente crollato per l'assen
za di fondamenta; mentre il 
dottor Grasso, il quale, a 
norma delle leggi sportive 
vigenti, avrebbe dovuto sol
lecitare l'autorizzazione del
la costruzione della tribuna 
e il relativo collaudo, eluse 
gli obblighi. 

• Proprio perchè nessuno si 
attenne a queste misure di 
sicurezza, potè avvenire il 
disastro. 

L'istruttoria sul grave epi
sodio è affidata al sostituto 
procuratore della Repubbli
ca De Francisco che già 
compi su] luogo del disastro 
i primi rilievi. 

g. f. p. 

carta desiderata. Pn ° l„ f"" tinrnn alla residenza della principessa, ha tenuto sveri-
Sfila un'altra mezza doi^orrentean^^T^Ka cirimonia nuziale. La polizia 

di testi che confermano V\nil^l"^^J^SameTtvzlone. Irene, alle 7,05 ha chiamato 
della carta, poi si chiama Ttkn^SSJfl^ST^^PlSowi estremo tentativo per ndurre 
cesco D o m a l i messo corrf" [eggta, ha forse ™«J»U» venire a Rom a . Giuliana ha 
naie di Barengo dovrà s p i e l / « J ^ 0 V j J f R e m a r e il suo pierw accordo con il governo 
re per quali ragioni il suo n#?£5 t oto" donumi — ed è la prima volta che accade — il pnmo 
nicipio non ha segnalato *W*ZrTrìla festa per il suo 55. compleanno. Lo stesso primo 
Corte, che aveva chiesto la djnjjgjj °"° nel suo discorso di ieri - 400 parole - non ha 
cumentazione relativa a tuT', „™ i^ lo nenoure una volta, il nome di Ugo Carlos. 
gli acquisti di carta degli ^S^™^* S e ha il cuoretenero ma anche lo sguardo 
timi anni, la fattura della dii f^eTcS aU^dtZe che commiseravano Irene: - Peren
ta Nani, proprio quella che itfu^lil^.rcosi sola sola! - qualcuno ha prontamente ram-
teressava* Errore, d i s a t t e n z i l 0 ' ^ \ ^ l t r e m i l £ r d l d i eredità che la fanciulla hai ricerato 
ne o altro? Date le circostanzP^at°' «BJJJ m £ £ a Guplielmma. E i molti miliardi di cui 
si potrebbe anche pensare eh/™"0 Bernardo dispone nella sua qualità di massimo azionista 
a Barengo. dove l'ex amante àrr. jjnnever: tutti dollari sonanti l 
Renata Lualdi conta molti % F n i? o r a ti compianto ha avuto vita breve. 
mici, qualcuno si era premul wAtre ta cerimonia volgeva alla fine compatti drappelli d 
rato di ev.tare altre « n o i e T ™ a y % ^ X d i suore olandesi e di attivati monarchici 
al compaesano. f S d e S a l S J d i fronte al Grand Hotel ove i due sposi sono 

Donna comincia col ripeterl ,a
n

d
t°^°^ ," S Veduci dall'udienza privata loro concessa m 

episodi che già conosciamo: c h ì ^ ^ & £ vi I Massimo e Adelaide di Savoia-Genova, 
il Ferrari, tra il 20 e il 23 A\ofaaonetti De Torres, i Borgese. i Colonna i Torlonia t 
gosto '62, si recò in comune d 4 £ ™ g 2 5 Orsini, i Ruspo», i Lucchesi Palli, i Del Drago 
ve chiese un foglio di carta élf[" „ t L £ Theodoli, i Grassi e tutti gli altri si sono strati 
si appartò per slrivere a m a c i ^ ; n

a t b u f / c ? T a v o l e a ferro di cavallo navicelle di p*«« «J 
china: che il 28. tre giorni dopo;*?™0

e° attorno spigole e prosciutti interi, fagiani, gelatine e 
la morte dell'Allevi, tornò. sVnlTO e - - - - - ----*-« 
fece dare tutta la carta che re-' 
stava dello stesso tipo e la por
tò via 

PRESIDENTE: Mi spieghi 
perchè non ci fu segnalata la 
fattura della ditta Nani. 

DONNA: Ma. Sulla fattura 
c'era scritto « extra strong qua
drotta». Abbiamo creduto si 
trattasse di una fattura per lo 
acquisto di carta quadrettata, 
e che quindi non avrebbe inte
ressato la Corte dato che la 
lettera del -bitter» era scritta 
su carta bianca... 

Segretario comunale e sinda
co danno la stessa spiegazione 
dell'errore. 

Infine, ecco Mario Lavagnl-
no, maresciallo comandante la 
stazione dei carabinieri di Mo
nto. che ha giurisdizione anche 
sul territorio di Barengo Era 
stato incaricato di - supervede-
re - alle ricerche della carta 
del • bitter - nel municipio di 
Barengo: vide la famosa fattu-
ra ma gli altri lo convinsero 
che la - quadrotta » non con
tava niente e perciò lasciò che 
la fattura (portata stamane dal 
messo) restasse nei cassetti del 
municipio, mentre a Imperia si 
impazziva per venire a capo 
del - mistero della carta ». 

PRESIDENTE: E' stato un 
errore 

Lavagnino allarga le braccia 
e non risponde. Qualche volta 
anche la « Benemerita - sba
glia 

Domattina saranno di scena 
al processo I periti tossicolo
gici di parte, professori Tappi 
e Beccar!. 

c'inZecintl manTda stringere non sono poche, ma -noblesse 
Ho?? Infondo al grande salone i soliti carltoi intonavano a 
uarcfàgola- - „lucharemos todos juntos - Jodcs J"nt°s *n 

i f f i - diteneìendo la bandera - de la santa tradicción.-! --
f Poi la giovani coppia si è ritirata per prepararsi alla parlenza 
'r Ì viaggio di nozze. Sul quale naturalmente vige il P«« 

,0In0OlaVd0rp?r?utto i ^ ^ n ^ n a bandiera Ha garrito 
vento: 'Ha voluto un Borbone? Se lo tenga!». 

Michele Ulli 

Pier Giorgio Betti 

AL PROCESSO 
• 

Smemorate 
le guardie 

di Reggio E. 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 29. 
Ad assistere in questi giorni al 

processo per l'eccidio di Reggio Emi
lia si finisce per convincersi che per 
essere « raffermati > nel corpo delle 
guardie di PS bisogna essere afflitti 
da amnesia totale. Oggi sono stati 
sentiti cinque tra guardie e sottuffi
ciali che il 7 luglio del 1960 si trova
vano nella zona dove furono uccisi 
quattro cittadini ed una decina furo
no feriti. Dei cinque han detto qual
cosa due ex guardie di PS e il sot
tufficiale. Gli altri due agenti, anco
ra in servizio, hanno opposto alle 
domande del presidente e degli av
vocati il muro di gomma della loro 

4 FERITI 

«Topolino) 
distrugge 

un bar 

amnesia. 
Omero Di Serafino, che ora pre

sta servizio nella stradale, ha avuto 
almeno il merito di tentare una spie
gazione della sua sorprendente am
nesia dicendo di aver dimenticato 
tutto perché il 7 luglio ebbe una gran 
paura: 

Alberto Di Donato, interrogato 

1 tenitori di Ugo Carlos di Borbone. Il fatto di « « j 
U v i t i delle m £ e con Irene d'Olanda per il rilancio del 
movimento cartista h» causato una rottura definitiva 
con la dinastia olandese degli Orange-Nassan. 

per primo, aveva detto qualche cosa 
di più e non a caso: non fa più il 
poliziotto. 

Anche Giovanni La Rovere non fa 
più il poliziotto. La sua deposizione 
poteva essere importante in quanto 
fu uno dei poliziotti che partecipa
rono alla riunione con Cafari nella 
quale il commissario imploro ph 
agenti di non rovinarlo Ha ammes
so di essere andato alla riunione, ma 
ha detto di essercisi fermato pochi 
minuti 

f. S. 

Una « Topolino C » è piombata co
me un bolide contro un chiosco - bar 
distruggendolo. Quattro persone sono 
rimaste ferite leggermente. La vec
chia automobile, invece, non ha ri
portato danni e il guidatore Erman
no Bonanni con rapida marcia indie
tro, riusciva ad allontanarsi. L'inso
lito incidente è avvenuto a Roma ieri 
mattina alle 5,20 in via Tuscolana 
n. 43, all'angolo con via Porta Furba. 

Nel chiosco «I trovava II proprie
tario Mariano Albani di 56 anni che 
era Intento a preparare gli • espres
si » per tre clienti: Enrico Piccolo 
•" *• -«"< Ferdinando D e s i di 53 

VALDARNO 

Autostrada 
del Sole: 
+ 40 Km. 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 29. 
Da oggi anche il tratto Firenze 

Certosa-Valdarno dell'autostrada 
del Sole è aperto al traffico. E' 
stato inaugurato ieri notte, alle 22. 
Sono circa 40 km. che, partendo 
dalla Certosa, si immettono in uno 
dei più caratteristici paesaggi fio
rentini, del Chianti e della Valle 
dell'Amo. 

Dalla galleria di San Donato, dì 
937 metri, la più lunga di tutto il 
percorso dell'Autostrada del Sole, 
ci si affaccia sulla Valle dell'Arno. 
Prima di Incisa, un ponte scavai* 
«•» i<nntr>innnraneamente l'Arno e 

. 

di 5t anni, . . 
anni e Rolando Carlettini di 30 anni. 
I tre operai, come tutte le mattine, 
ai erano fermati al bar a prendere il 
caffè in attesa dell'autobus. All'im
provviso la Topolino, forse per una 
curva presa male o per un improv
viso malore del guidatore, è «alita 
sul marciapiedi investendo in pieno 
il chiosco. Nell'urto violentissimo la 
piccola costruzione di legno, lamiere 
di metallo e vetro rovinava con fra
gore addosso alle quattro persone che 
venivano soccorse da alcuni passan
ti Nella foto: il chiosco distrutto dal
la Topolino. 

ca, contemporaneamente 
la ferrovia Firenze-Roma: sorge a 
poca distanza da un ponticello che, 
secondo la leggenda, fu costruito 
da Annibale, e ha un arco di metri 
108 ed è costituito da due manufatti 
indipendenti uguali 

In questo tratto vi sono altre tre 
gallerie, due viadotti e un ponte, e, 
lungo il percorso, funzionano due 
stazioni: quella di Incisa e quella 
di Valdarno raccordate entrambe 
con la statale n. 69 aretina, che a 
sua volta si collega con la tosco-
romagnola. 

Tale raccordo sarà mantenuto 
fino a quando il tratto della pro
vinciale Montevarchi - Terranuova 
Bracciolini non sarà completamente 
ammodernato. 

Nei mesi di luglio, di agosto e di 
. settembre saranno inaugurati ri

spettivamente i tronchi Valdarno-
Chiusi, Chiusi-Orvieto e Orto-At-
tigliano. 

•NlJtffi 

.Abusata ii 5. **£>£* . •• ., W ; thìtAii • 'sMf'l Jjb 
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INTER-IIORUSSlA Z*> — JAIK Kgna II seconda goal delllntrr 

Qualificandosi per la finale del la Coppa dei Campioni 

L INTER ELIMINAIL BORUSSIA: 
Hanno segnato Mazzola e Jair - II Borussia 6 stato assai inferiore 
alio squadrone ammirato a Dortmund - Novantamila spettatori 
entusiasti hanno decretato gli onori del trionfo ai neroazzurri 

Ed or a 
INTKRNAKIONAIiK: Hnrtl; 

lurgnlch. Facchrltl; Tngnlil, 
Uuarnerl, Plcchl; Jnlr, Mitzzolu, 
Mllnnl, Hunrrz, Cono, 

IIORUHHIA: Tllkowiikl; Sturm. 
tedder; Kurrat, Uelsler, Ilruclil, 
Vosab, Hchnildt, Briing*. , Ko-
Irtzka, Emmerich. 
AHUITKU; Tesanlc (JIIROSIU-

Dalla nostra redaiione 
MILANO. 29 

Davantl a 00 mlla. persone 
•ntusiaste o voclanti comd mai 
il era... sentito a S. Slro, Tin
ier ha conquistato , il lascia-

issare per Vienna, dove 11 27 
laggio Incontrera- per. la • fl-

lallssima dl Coppa Europa 11 
leal Madrid (a mpno. di una 

Improbnbllc prodezia dello Zu-
rlgo). II Borussia n o n h a certo 
rlpetuto la gngliurda e vortlcosn 
partita dl Dortmund.-A S. Slro. 

|ontana dal suo rumoroso pub-
)Uco, la squadra dclla - blrra -
la dovuto soggiacere alln nil-
jliore tecnica indlvidiinle com-
jlesslva dcll'Inter. 

La squadra milanese. dopo 
in prlmo tempo glocato nl-

1'lnsegna del ncrvosismo e del-
jl'lmprovvlsazione. si e rifatta 
con una ripresa entusiasmante. 
^opo i priml quarantacinque 

minuti. durante I quail-1 nero
azzurri avevano brlllnto in (11-
fesa ma all'iittucco noii orano 
statl capaci di Itnbastire azioni 
perlcolose. l'ltiter si i» soateiiata 
con un gloco rapido ed essen-
ziale. Dal punto di vista tec-
nico, la partltu ha la.iciatu mot
to a desiderare ma ci6 era scon-
tato data l'iinportimzn della po-
sta in palio. Dopo la rete di 
Mazzola, tutto ' 6 - filato liscio 
per l'lnter 11 cut portiere pra-
tloamente non ha dovuto mai 
Intervenlre. Brungs. Konletzka, 
•Wosab. e Emmerich che • a 
Dortmund erano stnti dei Icon) 
qui a S. Slro sono apparsi dei 
giocatori facllmente prevcdibili 
e controllablll. Neil'Inter ottl-
mo in tutti i scnsl la prova di 
Corso " e molto intelligcnte 
queila dl Suarez che non si 6 
lasciato sollecitare da nvanzate 
insensate, badando a tenerc la 
zona dl centro campo. Anche 
Mllnnl. nonostante alcunl errori 
dl tiro, fr piacluto per l'irruenza 

Ma passiamo alia cronaea. 
L'annuncio dclla formozione 

tedesca vlene salutato eon un 
concerto dl fischi; applausi fra-
gorosi per ('Inter. Battc II cal-
cio d'lnizio il Borussia. ma il 

Oggi parte la « Vuelta » 

Anquetil I 
I 

+ >.*^»>^ 

e Zilioli | 
a lGiro! I 

I 
I 
I 
I 
i 
I 
I 
I 

ITAI.O ZII.IOLI (nclla foto). II jlnvanc rorrldnrr 
" della • Carpano - partrclprra al • Giro d'ltalla >. l-« nn-
v tltla * trapclata leii nrgll amblentl *portlvl mllaneal e I 

. dlffas* da un'agenxU d'lnformailonc. In serata al * avuta I ' 
la confcrms nfllclalc In «n eomunlrato conslnnto della I 
Caryano c della - OataelU dello aport-. Da Farlgl al e • 

. pri appreao che Jacqves Aaquelll aarchbe al via della 
n m lUllaoa. I/aaao francese aarebbe dlretto da Gemlnlanl | 

v e verrcbbe In Italia con ana aqnadni cnmnosU da Gel- I 
-;. dernans, Elliot, Everaart, Koatollan, Thlelln. Novak, 81- I 
. moo. Late e Grain. • 

t].; Van Looy cerca vittorie in Spagna I 
Ir;*-' Rik Van l.««y dapo aver fierdato malamenle «ln« a • 
>;.- |erl. at prrarniera t l v l i m d . tfrlla Vurlla Mia " I I 
.̂ i.-i,ha dlrhlara:» dl prendere p^rie alia ror»a m lappr rirH»n • 
^ i rwrrere per ll »urrr»»o Mnalr. a n»*:» iti inminnir i 

|>*"'al Irammrdi parxah di'lappa II •»«» r«»ni|»d.i duvrrhlte I 
' £• e«sere.ab)ianlHiifa lartte perrhe non r| i ir*nn« ne An- I 
| t 4iiclH^VV,M!«'Hfire deiln »ritr«o innm ne Rahamnnlea ne 
tr

v , A l l la ' ra l fB dire che II r«mpn del eonrorrenll lenmpren- • 
|? , denle'|p;c«rrld#rO non »ara parllrolarmenle qnallAealn I 
fit'*' Oil Itatlanl aaranno rappretenlall da una aqnadra eo* I 
J> T M - 1 - T d« Pallegrlnl. I 

prlmo pcricolo e per Tilkowski 
che deve rovesciursi per de-
vinre un lungo cross. dl Sua
rez Uestinuto u Corso. Al 5' ll 
portiere esce di... testa al II-
mlte deH'area per fermare Mi-
lani. Prlmo corner per l'lnter 
al <>': lo provocn Corso con una 
punizionc rasotcria che Brncht 
mette sul fomlo. 

S])ronati dal pubblico i ml-
lanesl oltengono due corners 
ancora al 7' e all'8': la prima 
voltu, 6 Kedder a salvarsl sul-
10 scatennto Jair; la seconda 6 
Mazzola u vedersl devlure una 
palla-goal a trc passl dalla 
porta, dopo un assolo dl Sua
rez. Al 15" Tilkowski e autore 
di una produzza che impedlsce 
all'Inter dl pussare.' Jair viene 
atterrato al llmite e Corso bat
tc la punizione: un tocco vel-
lutatu, a «foglia morta» e la 
pal la si Infilerebbc In rete se 
il portiere non la devinsse in 
corner con un volo stupendo. 
Due minuti dopo tutti gli ap
plausi sono ancora per Corso. 
che scambia con Mazzola, si 
slancln in area e Urn sorvo-
Inndo la traversa. Al 20' Sua
rez e protagonista di un brutto 
episodio. C'e una punizione per 
l'lnter e Kurrat si nttarda sulla 
palla per etinsentiru il piazzn-
meuto del suoi. Suarez gli ap-
pioppa un calcio stizzoso nel 
petto- e Kurrat si nccascia al 
suolo. L'arbitro lascia correre. 
ma il fallo «'• stato veramente 
riprovevole. Kurrat si vendlca 
un minuto dopo con un inter
v e n e a gamba tesn sullo spn-
gnnlo. Prima parata di Sartl 
alia mezz'ora su uno spiovente 
dl Kurrat deviato -da Plcchl. 
11 portiere interistn deve sal
varsl successivamentc da un In-
sidioso spiovente del sollto 
Kurrat che al .'15* stanga ila 
ventl metrl sfior.indo 11 pnlo. 
Due gross! pcrlcoll per Til
kowski In chlusura del tempo. 
Al M' il portiere deve gettarsl 
trn i piedi di Milan! servitn 
dn un centro di Mazzola. Po-
chi secondi dopo deve lanciarsi 
alia disperata fuori dall'area di 
rlgore per frennru Milan! ?eat-
tato in contropiede su lanclo 
di Suarez. II portiere tocca il 
pallone con le mani fuori nrea. 
causando un calcio di punizione. 

Ripresa. II Borussia si pre-
sentn subito minnccioso con una 
azione Gcisler-Wosab: l'ala de-
stra prevlene Picchi e stanga 
sNornndo In traversa. Kisponde 
l'lnter con Suarez <2*> ch« 
sfugge sulla destra e centra 
Mazzola sl districa frn due nv-
versarl c impegna Tilkowski 
Un minuto do|K> l'lnter segna 
fra 1'incontenibile entusianmo 
del pubblico. Milani ruba la 
palla a Geisler. tem|Hireggia c 
pol Iancla lungo sulla destra: 
Sturm sbaglfa rinter\-ento, Maz
zola si avventn. controlln e bnt-
te Tilkowski con una palla din-
gonalc rasoterra che II portiere 
rlesce a smorzare ma non a 
fermare. Uno a zero per l'lnter 

Ancora Milani <nl 12') Ira-
volge tutti ma al termine della 
lunga discesa sbaglia ll tliffi-
c\W tiro. Krrore di Picchi ul 
14' che provoca il prlmo cor
ner per 11 Borussia. I teder-chi 
tentano dl raggiungerc il pa-
reggio manovrando per llnee 
troppo orizzontali c favorendo 
11 plazzamento delln difesa dcl
l'Inter. Dal canto loro 1 ml-
lancsi rlspondono con fiondatc 
approfondite e affidate ai land 
dl Suarez e di Corso e prose-
gulte da Mazzola c Milani. 

L'lnter domlna 11 campo c 
al 30' raddoppia con un goal 
strepitoso. Gunrneri ferma 
Brungs e Jair raccoglie 11 ri-
lancio ser\'e Milani che wiarra 
molto bene il negretto sulla 
d«>strn. Jair. da posizione prot-
hitiva. sferra un tiro superso-
nlco. Tilkowski si getta in 
tuffo ma la vlolenza del tiro 
gli rovescia le man!: pallone 
e portiere finisenno In porta. 
Due a zero e pubblico In de-
lirio. II coraggioso Tilkowski 
resta dolorante a terra per 
quattro minuti e vicne medi 
cato sul campo. . • 

Ormai il Borussia appare in 
ginocchlo. L'lnter sl dtverte a 
t esse re piacevoll trame. Al 36' 
Suarez serve Corso che cen
tra: Milani tira al volo magl-
stralmentc sfiorando I'lncroelo 
del pall. Un'indecisione dl Ta-
gnin 130") costringe Sartl nd 
uscire sui pledl di Brungs. lan-
riato da Konletzka. risponde 
Burgnlch subito dopo eon una 
incursione sulla destra e un 
rross basso che Tilkowski re-
splngc corto e Brncht allontana 

Rodolfe Pagnini 
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o decisive* per la sua camera 

tin-Kholer 
ra a Napoli 

(Telefoto) 

una distorsione alia caviglia destra — Rinviati i 

j — II pugile toscano ha bisogno di tranquillita 

* * • 

Bologna al ia CA 
Come era gla s ta to antiripato 

1 nel giorni scorsl, la stiperpLrlzla 
sui l lquldi urgnnici prelevatl ai 
giocatori del l l o logna aceusati di 

-« dop ing » non verra portata a ter
mine entro la fine del mese: ierl 
se ne avuta conferma ufflclalinente 
con la romunicaz lone che il pro
fessor Ue Zorzi ha chiestn altrl 
quattro giorni dl proroga. 

Per tan lo i r isultatl dclla super-
perlzia verranno conscgnuti alia 

Procura dclla Repiibbl iea 
maggio. 

Intauto ierl I'tifficlo s tampa del
la Federcalc io ha eomunlrato che 
la scz ionc disc ipl inarc dcl la Com 
niisslone d'Appel lo Federate (la 
C A F ) vsaminera 1 reclami inoltrati 
dal Ilologna, daH'allenatorc Her-
liardini e dal medico soeialc dott. 
I'oggluli nel la seduta ehe avra luo-
go il Hi maggio a Roma. 

I ; - • , ' • . • , N . . . . - : . ; ; . » • 
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Pugno 

e Lorenzo (sino al 31 
Multati la societd (800 mila lire) e i gio

catori Gasperi, Morrone e Landoni 

Basket: vincono 
a Parigi 

gli «azzurrh> 
PARIGI. 2f). 

Senza forznre e senzn en-
tuslnsmare gli azzurrl del
la pallacanestro hanno KU-
perato alio stadlo Coubertin 
di Parigi una Francia che t 
ormai solt.into I'ombrn del
lo squadrone di qualche an
no fa 'fil-5!) gli italiani 
hanno disputato una bunna 
partita ed hanno meritato 
pienamente In vittoria. ma 
la scarsa reslstenza opposta 
dagli nvversari di stasera 
(reducl da " tre scoulltte 
fonserutive. con la Jugosla
via la Polonla e la Ceco-
slovacchia> non conscnte 

' ai giocatori di Paratore dl 
inoreoelirsi oltre misurn del 
risultato. 

Da segnalare sono co-
munque Ic belle prove <li 

• Vittori. di Oiomo e di I.om-
bardl. che sono stnti gli 
arteflcl del successo italla-
no. Pieri era stato plfi bril-
lante - in altre occasione. 
menlre tra i - Pivot - — en-
trarnbi non ancora a pun
to — tJa**acnin ha fntto me-
glio di Bufalini. 

Di misura (3-2) 
la Svizzera cede 

alPortogallo 
7-t'Rir.O. » . 

II Fortojallo ha hattnto la 
Avlxzera per 3-2 In an in-
eontro amlchevole Klocato a 
ZnrlKo alia prrsenxa dl 29 
mlla apettatorl. II prlmo 
tempo al era rhluso con I 
portnxheal In vantayxlo p*r 
2-1. Ijt srorw settlmana la 
Svlnrra aveva plegatn II 
ftelclo. II 10 niaigln Invere 
Klorhera ran la naxlonale 
Italian* a l.oiuinna. Come *l 
vede - anrhe rial rUultalo 
odlerno (di atretta mltura a 
favore del portoxheM) la 

," Svlwera non aara • cllente • 
facile per ell anarrl . 

L'Ungheria 
travolge (2-0) 

la Spagna 
PAI.MA DK MAIOKCA. 29 
I.'Ungherla ha battulo la 

Spagna 2-0 (1-0) nella pri
ma partita pre-ollroplca fra 
le due aquadre, alia pre-
»en»a dl 33 mlla apettatorl. 
14i partita dl rltorno al avol-
«era a Rudape»t II • mag-

t CVrto il finale dl Lazio-To-
riin> e stato Veramente brutto: 
cost come brutti ed autipatici 
sono stati gli incident! che ban 
no costellato e concluso la par 
tita 

Ciiusto quindi che la Lega in 
tervenisse per pun ire gli seal-
manati: mu ci sembra che sta-
volta la Commlssione Giudi-
eante nbbia esagerato. Infatti 
a Morrone sono stati inflltte 
due ginrnate di sqtinlifica per 
frasi oltraggiose all'arbitro <e 
se t% vero che Morrone sl e la
sciato nndare alia vivace pro-
testa pcrche colpito involonta-
riatnente da una ginncchiata al 
bas^o ventre dal signor Campa-
nati. come ha detto il gioca-
torC'> mentre 1'allenatnre l^i-
renzo e stato squalificato sino 
a totto il 31 ngosto. 

Due provvedimenti come ?l 
capisce abbnstanz:i tluri: Morro 
ne infatti sarti assente non solo 
nella partita di domenica a 
Mantova. ma anche nel match 
suecessivo all'Olimpicn eontro 
l'lnter. E Lorenzo non potr.'i 
piu guidare In squadra dalla 
pnnrhina sino alia fine del m m . 
pionatn. 

Si capisce chu appena avuta 
noti^in drlle decision! della 
Lega la Lazio ha annunclnto 
un reclamo d'urgenzn alia CAF* 
ma servir.i a qualcosn? 

Da aggiun'.'ore pol che i ful-
mini dell.i Lega non si ferma-
no H quanto abbiamo su espo-
sto: •* statu infatti comminata 
Tlla <-ocU ta anche una multa di 
gOO mill lite (giusta) per le 
lnten«peran*/.e dei tifosi. e sono 
stati mult.iti (tasperi <di 50 
mila lirc>. Morrone 'di HO rniln 
\\rot e I .Midoni (pure di 'iO 
mila lire• D.-> notare che Mor-
•\>i;e t** ?tnto lunico giocatore 
di *er*e A >qualiflcato 

Per qiianlr. riguanla le altre 
renzionl della socicta nulla %• 
trapelalo: i giocatori Invecc ap-
prcsa la notizla nel corso del-
!'nll« nameiito a Tor di Quinto 
hanno fatto una solenne pro-
metfn di fare del loro meglio 
per strapprore un pareggio do
menica a Mantova e per bat-
tcre I'Tnter la domenica «uc-
cessiva. 

I>,rcnzo da parte sua non si 
b volulo sbottonare sulla for-
mazione per Manto\*a: ma si ?a 
che oltre Morrone sarh assente 
pure Galli. per'cui sono qua.M 
sicuri - i lientrl di Rnzzoni e 

iGiaceminl. Queste dovrebbero 
cs«ere le un:che nnvltii rlspet-
to alia formazione di domenica 
a rreno che Lorenzo non vogli^ 
far rientrarc anche Garbugli.n 
a t e m n o d*>r.do un turno dl rl-
noso a Mazzia (o spostandolo a 
mezz'ala al posto dl Glacomlni). 

Sul fror.tc giallorosso da se
gnalare ehe Ierl i titolarl hanno 
escgulto 11 sol'.to allenamento a 
base dl esercizi atletici e gin-
nlcl: p.irticolarmente tegutto * 
stato II - I a v a r o - di Manfre-
dln*. per il quale aumentono le 
probabllita . dl un suo rtentro 
nellc flic gin1loros.«e per 11 
match di domrnlca con 11 Mi
lan. Malatrnsi invece e ancora 
Indispostr* cd anche Schutz e 
<otfo c u n : tutto sommato trun-
que il .rleptro di Pedro dovreb-
be esserc t'un>r>a novlta. 

Per quanto rlguarda In par
tita con il Cardiff non c esc In-
so che la stessa pot»a venlr 
effettuata sabato 9 maggio In 
notturna, 

Questa sera al Palasport Fle-
«reo dl Naiwll Bruno Vlsentln 
incontrera il tedesco Hugo Kho-
ler. Kholer ha sostitulto all'ul-
timo momento Tamerlcatio Hec
tor Costance vittlma dl una 
fr.ittura alia mano sinistra. Lo 
Incontro vedrh dl fronte due 
auzlanJ del ring (entrambl I pu-
still hanno supernto 1 trent'annl 
ed hanno una • lunga carrlera 
di rim*) che diranno senz'altro 
vita ad un match lnteressante. 
Vlsentln dovra dlmostrnre dl 
essere ancora all'altezza della 
.sua fama. 

L'incontro dl Napoli dovreb-
bp far eonoscere le possibilita 
attuali di V'.sentln cho il 22 
maudo allrontt'ra Leveque per 
il titolo europeo dei -super-
welters -. Il tedesco Kholer che 
vanta una vittoria per K.O. su 
Dal Piaz non ha fornlto negli 
ultimi duo anul risultatl cla-
moros 

II sottoclou della serata sarh 
sostenuto dal napoletano Clpria-
no eontro Jesse Jones. II punl-
le amerlcano e stato da pochl 
giorni rlabllltato a sallre sul 
rln«. Non dovrebbe tuttavla 
nccampare eccesslve pretese 
inaljirado la sua esperlenza eon
tro il nU\ Integro Clprlano. Nel
la stessa"riuhione stira dl̂  scena 
anche Napoleonl (la cDlonia 
Proletti e scesa in massa * a 
Nnpoli) d ie Incontrera il trle-
stino Voi«rig. 

InterCisanti 1 coiubattimenti 
che sl svolgeranno pure questa 
sera alia - Fiera del Mare - a 
Genova. L'lmbattuto medio mas-
slmo Mlchelon affrontera sulla 
distanza delle dieel riprese U 
quotnto pari peso Halafihi. Ml
chelon non ha lncontrato flnora 
pugili di valore, 11 piu noto dei 
suol avversari e stato Scattolln. 
E' dlfliclle quindi fare un pro-
nostico, tuttavla rlteniamo che 
Halaflhl sia un valldo banco di 
prova per Mlchelon. Infatti il 
nuglle tongauo e riuscito a met-
tere K.O. Moraes e lo svedese 
Lennart Rlsbarg negll ultimi 
combattimonti da lul sMtenuti. 

Nella stessa riunlone tornera 
a combattere ll massimo Mlglia-
ri Infortunatosl con Walne 
Bethea (lo 6tesso che fulminb 
De Piccoli). Migliari dopo dle-
cl mesl dl Inattivlta ha combat-
tuto a Roma ultlmamPnte con 
Turrini vincendo al punti, ma 
la mano fratturata con Bethea 
Uli ha continuato a dare serl 
fast'.di. Avversario di Migliari 
sar.'i il peso massimo apagnolo 
Kchevarria. 

• • • 
A Mila no sctnprc questa sera 

Carmelo Bos<i nllrontera l'uru-
?uiiano Rocha che h.i al suo 
attivo molte vittorie ottenute 
per K.O. Sempre a Milano. a 
t.tolo di euriof-it.'i. da segnalare 
il dcbtitto di Dtiilio I.oi come 
manager con i pugili Barazza e 
Forbes eontro i sudamericanl 
Miin/.ur e Batista. 

mtt-nm 

\-m 

leri al CHIC due vittorie spagnole 

Spettacomre cadvta 
di un cmiiere polacco 
• I due preml in progranfin, 
nella qnarta giornata del 
corso ippico internazlonale 
si sta disputando a Romi 
Piazza di Siena, sono stati 
tl da cavalier! spagnoli. II 
mlo Villa Borghese (a tei 
e stato facile appannnggii 
cavaliere Alvarez De R'ior 
ques su Janlta che ha eomauto 
11 pcrcorso csentc da pcrfellta 
In 1.03. Al sccondo postold e 
classlflcato II brasiliano P<ftsoa 
Nel corso della dlsputn delbre 
mlo Villa Borghese. il ca'llte-Isig. Pessoa 'Brasile) su Gran 
re polacco Ing Babireekl 
forlto cadendo dx cavallo 
ranlc ll pcrcorso ll cavoBn di 
Babireekl ha opposto un - rl 
f luto- disarcionnndn It ca alie 
re che e stato trasportat rn 
pldamente nll'ospcdale mi Itarr 
Cello. II cavaliere polac»*o ha 
riportato nella caduta la frat-

tura della gamba sinistra. 
Successivamentc si e dispu 

tato il Gran Prcmio dl Roma 
I concorrentl hanno effettiiBto 
prima un pcrcorso dl 15 osta 
coll con il tempo massimo dl 
1,28. SoRanto cinque ravnllerl 
sl sono quallflcati per 11 -bar
rage- finale. Ralmondo D'ln-
zeo * stato escluso per un er-
rore al cancello rusllco. Ecco 
la classiflca finale dopo il bar
rage: 1) Capltano Quelpo Del-
lano (Spagna) su Infernal: 2» 

11 campione del mowlo di pu-
i>iiato del pesl - superwelters-
Sandro Mazzlnghl e stato vlsl-
tnto martedl mattina dal prof. 
Scagliettl a Firenze. Mazzlnghl 
riport6 nello .sfortunato incon
tro di sabato con Austin a Ro
ma una distorsione alia cavl-
ulia destra gia diagnostlcata dal 
prof. Znppala. I.'incidente av-
venne durante la seconda ripre
sa La distorsione procuro al 
campione un Krosso emntomn 
che tuttavia va mis-lioranclo di 
^iorno in giorno. Per questo 
malanno e per consisilio del 
prof. Scaglietti Ĥ impe^ni che 
il pimile di Pontedera aveva 
sottoscritto sono stati rirnandati 

La SIS di Milano ha cosl di-
sdetto ringngxio di G.i>par Or-
tt'j*a che doveva aflrontare 11 
campione del rnondo il 13 niaR-
nio a Milano. Secondo alcune 
indiscrezlonl rllasclate dal ma 
naster Sconcerti. Mazzinghl do
vrebbe ritornare sul ring verso 
i priml di giugno. Questo perio-
do di riposo forzato. b arrivato 
per Sandro In un momento deli-
c.ato della sua vita di campione 

Dopo la vittoria con Morales. 
si-i suo fratello Gu;do che il 
manager Sconcerti credevano 
che Sandro fosse ritornato In 
piena forma e che il pugilato 
fosse Tunica -medieina- |HT far-
Rli dimenticare la tremenrla ili-

razia automob:iistica che gli 
oost6 la vita dells ziovane mo-
^lie. Il ring ha d.ito torto al 
loro ottimUmo. Sandro Mazzin-
ghi ha bisoano ancora di tempo 
per ritrovare !a sun sercn'.t.n e 
per ritornare nel pieno delle 
sue forze. Il combnttimento con 
Austin ha dimostrato che la 
macchina atfetica dl Mazzinahi 
deve essere in perfetto ordine 
per far breccia sull'avversirlo. 

A tale proposlto ricordinmo 
nnche il match perduto dal cam
pione toscano con Pno'o Melis. 
disputato due anni fa a Roma. 
Melis era ormai alia line della 
«!ia enrriera. inche In queila 
occasione Sandro era a corto di 
preparnz one <Melis lo colpl ri-
petutamente ne'.Parco delTintero 
.n.-ontro) e soltanto la sua gio-
vinczzn e l'inte^rlta fUica lo 
salvarono da una piu dura pu 
nizione (perse al punti>. Indub-
blnmente il nostro campione del 
mondo non ha tecnica sufTlciente 
per suppllre a precarie condl-
zionl flslche. T^ sua boxe e 
da - rullo comprcssore - . P*r 
fare questo, oltre ad avcre 1 rl-
flessi prontl, deve fare affida-
mento escluslvamente sulla po-
tenza del suoi pugnl (ne ha 
dato dlmo.Mrazlone In Francia 
e In Australia). 

Contro Austin I suol pusnl 

V I S I N T I N . il PUKIIO ayr"'1 '" 
ehe stasera torna a, combat- • .•.,. 
tere sul rim; di Nupoll 

Grosse polemlche sono sorte 
sull'operato deil'arbltro. Uiso-
gna ammettere che i regola-
mentarl otto secondt dopo un 
K.O. diventano, al Palazzo del
lo Sport di Roma, parecchl dl 
piu. Ne hanno gla usuirulto a 
suo tempo Amonti, De Piccoli, 
Benvenuti. Anche questa vol
ta per6 ll pugile beneflclcto era 
in piedi al - q u a t t r o - . Non ai 
pu6 quindi stabQire con cer-
tezza se Mazzlnghl senza l'ln-
tervento deil'arbltro sarebb« 
flnito K.O. Non bisogna per6 
lamentarsl degll arbitraggl al-
l'estero quando in Italia si v«-
dono scene come queila che ai 
t vista al *< Palazzone - sabato 
scorso. 

II pubblico questa volta non 
ha flschlato e non sl b ribella-
to perche ha visto In Sandro 
soprattutto 11 suo drainma fami-
liare. II pubblico e rlmasto am-
nuitollto. ha sollerto sperando 
in una pronta ripresa del cam
pione. Mazzmsihl •- ha ses-uitato 
a prender botte e l'epliogo del 
match noii ha convinto nassuno. 

Sandro ha dichiarato ora di 
star meglio e dl voler riprendere 
>>U allenamentl. * Cerlo sul Tiny 
di Koma ho avuto molta paura 
— ha detto — e non rjiiscit'O 
u muovermi. I prirni minuti in 
parlicolure sono statl terriblM. 
Pol ml sono Mmltoto a dl /cn-
dcrrni ma ho cvrcato di colplre 
soprattutto al corpo il mlo av
versario: era quello infatti I'unl-
co punto uiilnerablle di Austin, 
una uoltd che ml sono rcso con-
to dell'lmposslbilifd di raopiun-
oerlo ul uolto. E' stato un match. 
sfortunuto pcrche quel destro a 
" freddo " ml ha sorpreso. Cre
do comunque che il Qran lavoro 
svolto al corpo dl Austin abbia 
dato i suoi frutli -. Secondo lo 
dichiarazionl di Mazzinghl il 
pugile americano avrebbc ab-
bandonato pe r i durl colpl rl-
cevuti ai Aanchi e al fegato. • 
NoT abbiamo visto Austin ao -
d:ire all'angolo all'ottava ripre
sa ancora in perfette condizloni 
fisiche. Anche la ferita all'oe-
chio non destava preoccupazio-
ni. il medico di turno aveva dia-
anosticato giustaxnente. 

E' ri sul tato veramente strano 
il comportamento di Austin. 
Forse 1'americano ha rltcnuto 
(o gli hanno siiggerito) che era 
meglio abbandonare in modo da 
poter combattere ancora a Ro
ma. II campione dell'Arizona 
incontrerebbe anche Benvenuti, 
•• s'-mhra che la ItOs lo accon-
tent;. L'or^nnlzzatore Tommasl 
sta cercando di allestlre una riu-
n;one per U 22 m.iggio. Continiia 
co.^i, tra i nostri due campioni, 
*.a .sflda a distanza. Benvenuti 
cerchera dj far meglio dl Maz-
zinghi e noi slamo del p"»rera 
che ci riuscira. N;no boxa In 
maniera del tutto dlfferente: e 
veloce e non permette. come ha 
fatto Mazzingni, che il suo av
versario sl prenda I a liberta dl 
- aboil re - la guardia. Austin 
non dovra scherzare, come ha 
fatto sabato scorso invitando 11 
campione del mondo a plcchlar-
lo in faccla. tenendo le proprie 
braccia distese sui flanchL Sa-
rebbc il suo crollo. Tuttavia quel 
destro portato molto bene in 
diretto e a g.ancio d i Austin 
rfeve impensierire anc*he Benve
nuti. Se doves/e arnvare a se-
uno crediamo che anche Nino 
non se la pas«?rft tanto liscis 
tenuto conto che i| triestino a*-
sorbe con difficolta i colpi t:l 
K. D. con Gutierrez e un 
esemp;o). 

f. t. 

si *'iGeste: 3) Mancinelll (Uallai su roteavano n vuoto. sembrava 
Du-lTurv<-y: 4) Bllnkestorfer (Sviz-'che le eneri le sli venbuero a 

zera) su Florenze; 5) Callado 
(Portogalloi su .Tocdelllle. 

Oggl 1 partecipantl al CHIO 
nvranno una giornata dl ripo
so. Le gare rlprenderanno vc-
nerdl con il Gran Premlo delle 
Nazloni a squadre. 

m^ncare dl round In round E* 
vero che quel corto destro rl-
cevuto alln mnscella lo aveva 
rlebilltato moralmente, tuttavia 
Mazzlnghl non h» ritrovato piu 
la fona nccessaria per abbatte-
re Austin. 

Otto in finale 
nel torneo 

boxe militare 
Con I rUuUutl rontiguttl negll 

Incntrl ill tcnuflnalc Vvoltltl le
ri a Tunisl. I puglll rrtllttarl Ita
liani cntratl nel lum«»yina|c «o-
nn otto v prcciwanipntA II pcao 
« monea • At/»irl. II « j>lu\ia » F«-
rlnetll. II • aupvrlegitero fc Arca-
rl. II « welter » Patruno, L « su-
pcrwelter » nruschinl. II \« me
dio » Tognctll. II «medloiSina«l-
mo » Pinto. II « nnwlmn • Mo»» 

Gil Inmntrl dl final* at avtan-
no domanl a*ra. 

on 
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CANNES «La caduta dell'lmpero romano»ha aperfo, 

fuori concorso, II XVII festival 

II crollo diRoma 
Ira scempi 
e amoretti 

Un altro crollo e in vista: quello del-

rimpero privato del «commendato-

re » Samuel Bronston — Una Sophia 

in fono minore 

HIIIIIIIIP 

Sophia Loren era presente, ieri, alia proie-
zione del fi lm prodotto da Bronston « La 
caduta dell'lmpero romano » in cui ha un 
ruolo sfocato, molto al di sotto delle sue 
possibility. Nella foto: Sophia alia partenza 
da Roma 

In « Dopo la caduta » 

Monica Vitti 
(con Salerno) 
recitera Miller 

« Una confessions scritta col sangue»- Lidia 

Alfonsi e Valeria Valeri altre interpreti 

Setnbra ormai accertato d ie 
Monica Vitti sara -Maggie- in 
Dopo la cadula di Arthur Miller 
che il regista Franco Zefflrelli 
si appresta a mettere in scena a 
Venezia per il prossimo Festi
val del teatro. Accanto a lei sa
ra Enrico Maria Salerno, nella 
parte di Quentin. 1'altro perso-
naggio-chiave dell'ultima opera 
teatrale di Miller, che tanto sue-
cesso ma anche tante polemiche 
ha suscitato sui palcoscenici 
americani. 

Cedendo alle insistenze del 
• regista. Monica Vitti. dopo la 
lunga parentesl del cinema, tor-
nera cosl al teatro per inter-
pretare il dramma-confesslone 
di Miller, nel quale egli narra 
la sua rsperienza di vita con 
Marilyn Monroe, le sue crisl. Ie 
sue effusioni. le sue esaltazioni, 
fino alia tragica fine. 

E* proprio 1'estrema difficol-

ta della parte, fatta di improv-
vise contraddizioni, di scoppi 
di furore dietro i quali si cela 
una inestinguibile ed ingenua 
sete di affetto. che ha indotto la 
Vitti ad accettare di cssere 
"Maggie- . Ed Enrico Maria 
Salerno, nell'assumere 1'altro 
difficile ruolo. si e cosl espres
so: «E* un lavoro scritto col 
sangue. e le accuse che la crl-
tica ha mosso a Miller di voler-
si giustiflcare della morte di 
Marilyn Monroe sono davvero 
ingenerose. E\ la sua, una con-
fesslone fatta ad un Interlocuto-
re che e la societa, il pubblico 
in questo caso*. 

Nella regia di Zefflrelli. la 
parte della prima moglie di 
Miller sara interpretata da Va
leria Valeri mentrc Lidia Al
fonsi interpretera la parte della 
sua terza moglie. 
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• OMAGGIO A 8IIUKC8PEABE • «"*ttiTC*,,<0» . « J S S 
k- u reciui ?! Carlo d'Angel* al J i w Tt.tw dtlto 

MOMI tl 2 • J »M!*• • » «»1§ 

Dal nostro inviato 
CANNES. 2D 

* Non vedremo forse film co
me II gattopardo o Otto e mez
zo, ma in compenso posslamo 
dire che il livello generale sara 
alto »: cosl » dlrettore del Festi
val dl Cannes, Favrele Bret, ha 
sintetizzato fiduciosamente il 
suo gludizio sulla rasscgna in-
ternazionale clnematograflca 
inauguratasl questa sera con il 
consueto cerimonlule mondano. 
Ed ha aggiunto: - L'auno scor-
so, il sanoue colaua a flottl tui 
nostri schermi. Quest' anno 
(praticamente) non avremo nift 
deMttf, violenze, crudelta men-
tali o ftsiche, ma poesia. fanta
sia, frcschezza ». 

Bene: tanto per cominclarc, 
ecco — juori' concorso — La 
caduta dell'lmpero romano, do-
ve gli atnmazzamenti, le siragi, 
le torture, le ruberie, gli scem
pi hanno larghissimo posto, e le 
rare scene d'amore sono di nna 
melensagglne ancor plii rara. La 
povera Sophia Loren, arrivata 
oggi qui da Nlzza alle 15,30 cir
ca — non su una biga come vo-
leva la pubbllcita, ma su una 
vettura rossa scoperta, calccndo 
in testa un cappello di foggiti 
maschile, c avendo al fiunco 
Carlo Ponti — e apparsa quasi 
mal cosl sfocata come nei punni 
di Lucilla, figlia di Marco Au-
relio, diwfsa tra il scntimento. 
che la spinge nelle braccia del 
prode generate Llvlo, e la ra-
gion di stato, incarnata dal pa
dre, che la vuole sposa di Soha-
mus, re d'Armenia e utile al-
leato di Roma. Presclndendo da 
questa sgarberia verso la ra-
gazza, Marco Aurelio si com-
porta tuttavia . quale politico 
saggio e paciftco: liuole ammrt-
tere alia dignita di citUidini i 
sudditi piu remott dell'lmpero. 
si fa conslgliare da un tilosofo 
greco, Timonide, che cela sotto 
le vesti la croce di cristiano: in-
somma sembra star ll a dimo-
strare proprio rfncrollabilifa 
dell'edt/icto alia cui testa egli 
siede. 

La morte ghermisce tuttavta 
V imperatore, troncandogli J a 
mezzo V enneslma sentenza 
estratta dal Ubro davvero mi-
rabile delle sue meditazlonl. A 
succedergll non sard - Lfrfo. 
com'egli avrebbe voluto, ma il 
figlio Commodo, scioperato rat-
galomane perdiglorno, il tinale 
disfa I'opera del genitore, infie-
rendo sui barbari e atti:zan4o-
ne I'odio perenne. Livio, nomi-
nato comandante in capo dcl-
Vesercito, oscilla tra la fedelta 
al principt del defunto sovra-
no e la lealta verso quello vi-
vente: applica con buon **.̂ ifo il 
tentativo di accogliere nella co-
munita imperiale certi zazzeru-
ti adoratori di Wotan, che si 
lasciano addomesticare, sia pu
re dopo molte resistenze, e per-
sin tagliare i capelli: ma quan-
do, nel nome di Marco Aurelio, 
intere province si ribellano die 
efferatezze e alle stravugaaze 
di Commodo, Livio lo aiuta nrl-
la repressione. Un atlacco dei 
Pcrsianl. indomabile nemico 
comunc. ricoslruisce per peco 
I'unita di Roma, Risoltosi inli
ne — dietro I'impulso di Lucil
la, il cui marito e opporiitna-
mente quanto cruenlcmente de-
ceduto — a pigliare armi con-
tro quel mare di gual che Com
modo rappresenta, Livio viene 
sconfitto dalla Jorza corruttrice 
dell'OTo, e dovra morlre orrcn-
damente. Ma Commodo, con un 
cavalleresco sussulto, gli offre 
la possibility dl decidere tutto 
attraverso un duello, che segna 
la fine dello scervellato despo-
ta. Acclamato al trono. Lirio 
preferisce eclissarsi con Lucilla, 
mentrc i maggiorenti dell'lmpe
ro si giocano il potere a zrc-
chinetta. 

Nello spettacolo, che dura piu 
di tre ore, ci sono altre cose 
strabllianti, come la ricelazio-j 
ne che Commodo e in rcalti 
fratio degll amori adulterinl 
della moglie dl Marco Aarelio, 
e la conseguente esploslone dci 
numerosi complessi edipici del 
giovinastro, U quale uccide il 
np.ro padre, suo disintere.ssaio 
manutengolo per tutti qucgli 
anni. E e'e uno sfono, a volte 
palese ma votato al falllmento. 
per nobilitare la roboante r i -
cenda con rlchiami e prospct-
tire attuali. Cosl Marco Aure
lio, Timonide e. in parte, lAcio. 
possono esscr considerati come 
aposlolt della coesistenza: m1 c 
un caso che le riunioni del Se-
nato s cmbnno acrenlre a Was
hington piuttosto che nelfanti-
ca Roma: uno dei ' paires». 
coiiserrarore c di destra, perl a 
addirittura del • modb di i ita 
romano •. Comprendiama che 
all scenegglatori americani Ben 
Barzman e Philip Yordan, in-
*ieme con il nostro Basilio 
Franchina abbiano cercato cosl di 
dare un senso al pittoresco mac-
chlnario: ma, anche inflschtan-
dosene delle brutafi distortion! 
della efjcttualitd storica. code-
sto slgnificato emblcmatlco ri-
tulta assai contraddittorio e al-
quanto giustapposw. 

Preso il prodotto per quello 
che. In deflnltlva, e, note re-
mo come Anthony Mann, fl re
gista, fornlsca ulteriore dimo-
itraiione, qui, del $uo sbnga-
Hao mestlere, non rinunciando 
a neMuno del luophl comuni del 
gentrt. Giaccht — p«r ciem-

pio — non si- poteua replicare 
aneora una volta la corsa delle 
bighe in pista, alia Ben Hur. 
la si e sostituita con una edl-
zione diciamo cosl campestre. 
piu rlssosa e rfschiosa; (ale da 
mettere a dura prova la peri-
zla delle controfigure dl Liuio 
e di Commodo. Quanto agli in
terpreti primarl, Stephen Boyd 
e sbladito come sempre, mentre 
Vattore inulese . Christopher 
Plummer schizza con efficacia 
I'ambiguo rltratto dell'indegno 
urede dl Marco Aurelio; nel 
pcrsonaggio di quest'ultimo 
\lec Guinnes c dignitoso e lie-
vcmente ironico. Di Sophia ab-
biamo detto; degli altri, com-
preso James Mason ^Timoni
de;. il tacere e bello. La fo-
tografia a colori, soprattutto 
nef/Ii esferni. e talmcnte pre-
zlosa da sembrare sprecata. Ma 
the Robert Krasker fosse un 
maestro, lo sapevamo aid dai 
tempi delPEnrico V. 

Un quotidiano di qui, annun-
"Aando La caduta dell'lmpero 
romano. paventa un altro pos-
ttbite declino: quello del do-
minio privato che il produttore 
Samuel Bronston si c costruito 
in Spagna, utilizzandovi i fon-
di - conaelali - statunitensi, e 
qodendo dell'appoggio della 
grande dinastia dei Ou Pont de 
Nemours. Ventito a lite con 
questi suoi finanziatori, il 
' commendatore » (un minlstro 
ttaliano, chissa perche, gli ha 
con/erito tale onorificenza) si 
trova ora negli impicci. Insom
nia, a quello dell'antica Homo 
potrebbe far eco un diverso 
tonfo, meno famoso, ma, tutto 
sommato .piu uicino e piu il
luminance. 

Aggeo Savioli 

le prime 
Mttiica 

Molinari Pradelli 
e Casadesus 

Queste intense giornate mu
sical! ci hanno proposto un 
concerto interessante. soprat
tutto grazie a Robert Casadesus, 
che se pur conosciutissimo nel
la sua; singolare versatility, non 
manca mai di sorprendere chi lo 
ascolta esegqire splendidamen-
te Mozart e, saltando in tutt'al-
tra sfera musicale, aneora splen. 
didamente Ravel. Del composi-
tore salisburghese e stato pre-
sen<ato il Concerto' per piano
forte ed orchestra in re maaih 
K 537 e 1'esposizione del pia-
nista cosl limpida e dl tal deli-
cata sottigliczza spiccava assai 
nello sfondo orchestrale non 
altrettanto lucente e stilistica-
mente sempre accettabile. 

Di Ravel e stato eseguito il 
Coucerto in re « per la tnano 
sinistra * per pianoforte e or
chestra: 1'altro volto di Casa
desus si e mostrato con tratti 
impressionantl. 1 passi destinati 
al pianoforte, nel loro tumultuo-
so scorrere, hanno colto con in-
tensa drammaticith i motl e le 
inquietanti impetuoslta ravel-
liane. Con Ravel Teseeuzione 
orchestrale. mossa dal fervido 
impulso di Molinari Pradelli, 
ha riscattato le prucedenti la-
cune. 

Successo cordiale per gli ese-
cutori. per il direttore e mas-
simamente per Casadesus. 

vice 

Cinema 
Tra moglie 

e marito 
Si rlpropone la solita cop-

pietta di sposini nella elegante 
casa a due piani con giardino. 
pjscina e l'intera sequela di mo-
dernissimi conforts, fra cui una 
autorimessa quasi automatizzata. 
C'e pure la flgliolina di sette 
anni che riempie i vuoti lascia-
ti sulla scena dai genitori. Un 
piccolo paradiso, troppo como-
do, troppo sorridente. Per scuo-
tere un po' queste limpide ac-
que occorre qualche cosa: ecco 
allora la trovatina. Marito e 
moglie non si comprendono e 
cadendo di equivoco in equi-
voco, credono che tutto sia fi-
nito fra loro. Attraverso innu-
merevoli battibecchi, finiscono 
l'uno nelle braccia di una at-
trice. l'altra in quelle di un 
attore senzxi arrivare alle con-
seguenze vietate dal puritane-
simo hollywoodiano. Quando 
sembrano giunti sull'orlo del 
divorzio. non ci si inganni: i due 
si amano piu di prima e tanto 
e vero che decidono di fare un 
altro figlio. 

Un film (il regista e John 
Rich) intessuto di ideuzze che 
vorrebbero essere allietanti, ma 
che non sono altro che il tri-
tume di uno sfruttatissimo e 
invecchiato ^ repertorio. • Janet 
Leigh e Van Johnson appaiono 
nei panni dei protagonisti. 

vice 

«Miss Tokio» 
visita Roma 

"Miss Tokio 1963 », Yomiko Nakasaki, e 
flrrivata ieri all'aeroporto di Fiumicino prq-
veniente da Ginevra. « Miss Tokio nviehe 
a Roma, dove si tratterra fino al 5 maggio# 

Per portare un messaggio del governatore 
d ' Tokio al sindaco e alia citta di Roma in 
^casione delle prossime olimpiadi. Yomiko 
Nakasaki sara ricevuta oggi in Campidoglio 

Canzoni 
Milly alia Cometa 

Con tanta brutta tnusica (leg-
gera) in giro, c'e di che ringra-
ziare Mifly per averci oflerto 
questo recital dl Canaronl uec-
chle e nuofe che da ieri sera, 
e fino al dieci maggio, va in 
scena alia Cometa. Milly, dal 
sorriso meraviglioso, ha pre-
sentato (accompagnato da Fran
co Bartalonga) 24 canzoni tra le 
quali sarebbe sbagliato preten-
dere di identiflcare le vecchie e 
le nuove. Cantate da lei, «det-
te » da lei, vecchi e nuovi mo-
tivi tornano a noi con riunova-
ta frcschezza e ci conquistano, 
tutti, siano fattl di musiche da 
avanspettacolo. da cabaret, epi-
che, canaille o di parole bana-
li, o — come quelle brcchttane 
— violente e sarcastiche. Milly 
ha, tra le altre, questa capa-
cita: non interessa «come •• sia 
la canzone. E' il suo modo di 
porgerla. dl interpretarla <e qui 
11 termine acquista il suo vero 
e pieno signiflcato> che conta 
E' la sua leggera. maliziosa iro-
nia, quando si tratta di vec
chie canzoni del varieta, un po' 
sboccate: b la sua patina mitte-
leuropea. quando canta i suc
cess! internazionali e, piu che 
alia Piaf. si riallaccia a Marle-
ne Dietrich. E' il PUO continuo 
restare in bilico tra In scherzo 
e il terribilmente scrio: il suo 
equilibrio tra quello che era 
e che »» ora; tra il passato e il 
presente (sintetizzato. con mi-
rabile capacita, in quella « mos
sa » poi subito trattenuta, quasi 
a softocare un improvviso e im-
previsto rltorno di vecchi tem
pi). Milly comple, via via, un 
processo di estraneazione, ma 
senza calcare la ma no, e ron-
ferisce, a volta a volta, a certe 
canzoni, il sapore del loro 
tempo. 

Nella prima parte, sullo 
sfondo di un tendaggio bian
co, vestita di nero e pun-
teggiata di discrcti lustrini. 
si'duta sui piano all'inizio, 
Milly propone Sono trr parole, 

Addio mia bella siqnora e 
Come pioveva, cantandole alia 
maniera dei fini dicitori dccli 
anni venti e trenta, personag-
gi e maschere tra i quali lei 
si incamminb sulla strada del 
teatro. Poi fa rivivere il men-
do di Place Pigalle con Mon 
homme e Si petite: la Francla 
crepuscolare di Trcnet con 
Que reste-t-il de mon amour, 
('America di Broadway con una 
canzone di Rodgers e una di 
Cole Porter e nella quale pa-
rodia la stucchevole sessuali-
ta delle dive da night-club 
Eplodc in Donne c giornali e 
L uomo e fumator, investcn-
doci della atmosfera rivistaiola 
degli anni venti (oh. cari. vec
chi, banali. divertenti. autlaci e 
innocenti doppi sensi!). Tocca a 
Brecht e Weill aprire la secon-
da parte. Aneora?, Brecht di-
ra qualcuno. Sissignori. Brecht, 
Nessuno. piu di Milly, ha il di-
ritto. oltre che la possibility 
di scagliarcelo in faccia, con 
la sua Jenniy, con le sagge al
legoric di Salomon Song c dei-
la Ballata dell'agiatczza: o con 
il furore inertc di Surabaya 
Johnny. C'e poi un altro grup-
po di canzoni francesi, due 
delle quali dedicate — con com-
movente modestia — alia Piaf 
(sentite. sentite La belle hi-
stoire d'amour!). Poi un do-
lente Ricordo di Ccsare Pavc-
sc, di Pogliotti: una canzone di 
Prevert e Kosma; la Via Bro-
tetto di Endrigo. straordinaria-
mente riproposta: la diverten-
te Tha detto nicnic la tua 
mammina? di Negri (con quel
la esplosiva intuizione che e il 
richiamo pianistico a Shehe-
razade; perche «lui «• si chia-
mera. d ora in poi. «Mille e 
una notte») e. in chiusura, do
po quel piccolo capolavoro che 
a Canzone del bel tempo, di 
Fortlni e Carpi. La roeuda la 
giro, che e insieme un omag-
gio alia sua Milano e il con-
densato di una filosofia. di un 
modo di vivere e di vedere le 
cose cne si riallaccia — per-
metteteci di dirlo — proprio a 
Brecht. Applausi al termine di 
ogni canzone. Si replica. 

I. S. 

La «Titanus» 
in via di 

liquidazione? 
Che succede alia Titanus? Per 

quanto ufficialmente si sia prov-
veduto a diramare una smentita 
— ma ufTiciosamente il fatto 
vicne confermato — si starebbe 
procedendo proprio in questi 
giorni alia deflnitiva e complcla 
liquidazione dell'azienda 

La improvvisa partenza per 
gli Stati Uniti di Goffredo 
Lombardo sarebbe da mettere 
in relazione con la decisione di 
sospendere definitivamente 1'at-
tivita della Titanus (da tempo 
consistente. principalmente. nel
la distribuzione di film). Attual-
mente, sono occupati presso la 
Titanus sessanta dipendenti i 
quali, in caso di chiusura, si 
troverebbero sui lastrico. 

saiW 
contro programmi 
canale - - -

Una serata 
con Eduardo 

La telecronaca della parti
ta di calcio Inter-Borussia ha 
fatto soltare sui prlmo cana
le I'originale televisivo di Gi-
no De Sanctis Qualcosa... per 
oggi della scrle Vivere insie
me: poco male, soprattutto 
perche sui secondo la serata 
era imperniata ml capolaro-
ro di Eduardo De Filippo, II 
sindaco del Rione Sanita. 

Eduardo stesso ha presen-
tato brevemente il suo lavo
ro. Certo, poche parole ma 
quanto ben spese. E' bastato, 
infaiti che il popolare autore 
napoletuno accennasse al Sin
daco del Rione Sanita, come 
era nato, perche Vaveva scrit
to ed anche perche aveva ri-
fiutato che se ne facesse una 
versione clnematograflca in 
America, per cominciare ad 
affcrrarc il senso di questo 
dramma che, al di la dell'a-
spetto particolare della vicen-
da, pone in • luce problemi 
I'iri di una soeleta fondata 
sull'ingiustizia. 

Oltretutto Eduardo non ha 
mancato durante la succinta 
introduzione di far cenno, con 
arguzia tipicamente napoleta-
na, agli elementl di indub-
bia attualita che il dramma ' 
da lui scritto — ed anche da 
lui stesso impareggiabilmentc 
interpretata e diretto tanto 
sidle scpjie quanto sui video 
— conticne: gli scandali, di
ciamo, curufteriitici deali an
ni del miracolo c dopo. 

Cosl, crediamo, che anche 
chi ieri sera ha potuto vedere 
il lavoro di Eduardo per la 
prima volta certamente I'ha 
visto in condizioni prcssoche 
ideali proprio grazie alle po
che parole preposte dal dram-
maturgo alia trasmissione. . 

Diremo, anzi, aneora una 
volta, che piu spesso la TV 
dourebbe adottarc tale iuteia-
liva per programmi di analo-
go livello ed impeyno propria 
per gli indubbl frutti positivi 
che un tale criterio da. 

Lo spettacolo in se, poi, e 
senz'altro tra i migllori mal 
apparsi sui video sino ad ora. 
Antonio Barracano, il • sinda
co '. il " giustiziere - del Rio
ne Sanita — interpretato co
me dicevamo da Eduardo De 
Filippo — e una figura che 
risalta con tale drammallclta 
di conlrasti che non trova 
precedent! neanche nelle al
tre opere dello stesso De Fi
lippo. 

Si tratta. in effetti, di un 
pcrsonaggio — che I'origi
nale allestimcnto eduardlano 
per il piccolo schcrmo non 
ha minimamente diminuito -~ 
impastato d'irrazionalita nel
la sua proterva religlone del-
V' arrangiare - e dclV' arran-
giarsi~: cioe p'tit che un per-
sonaggio, Antonio Barracano 
p il simbolo di un mondo cac-
ciato sempre piu in basso do
nna societa ingiusta, c tetra-
gona a comprenderc anche le 
piii elementaH necessity dei 
deboli,- di chi non e stato 
provveduto adeguatamente 
dalla sorte ad affrontare la 
vita. 

E appunto, per mettere ri-
medin, a suo modo, a tutti 
questi torti Antonio Barra
cano assurge — pur nella sua 
luce -sinistra e ambigua — al 
ruolo di ' giustiziere -. E se 
nei primi due atti gli spetta-
tori sono combattuti aneora 
se accordare la loro simpatia 
o no a tale personaggio. I'epi-
logo dissipa bruscamente e 
con intensa drammaticita ta
le artificioso dilemma per 
porre invece dinanzi ai loro 
occhi tutto il dolore, la soffe-
renza insondabile di un mon
do condannato sempre a su-
bire. 

Inutile dire che Velemento 
protterco che vena tutto il 
dramma non fa che suggella-
rr in modo e.scmplare quello 
chr e certamente il capola
voro di Eduardo De Filippo. 

' vice 

TV - primo 
8,30 Telescuola 

17,00 II fuo domani Rubrtca per I glovanl 

17,30 La TV dei regazzi a) II clrco Bum 

18,30 Corso dl tstruzlone popolare 

19,00 Telegiornale della sera (1* edlzlone) 

19,15 Segnalibro Settlmanale di attualita 
editorials 

19,45 Le TV degli 
agricoltori 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (2» edlzlone) 

21,00 Tribuna politica Incontro . dlbattlto tra 
parlamentari 

22,15 Cinema d'oggi Presents Paola Pita go ra 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e Begnale orarlo 

21,15 II segreto del giudice racconto acenegglato 

22,05 La fiera dei sogni Trasmissione a preml 
al termine - Notte sport « 

Claudia Giannotti presenta « Segnalibro» (primo, ore 
19.15) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 

15, 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua francese; 8,30: H 
nostro buongiorno: 10.30: 
L'Antenna; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11.15: Aria di ca
sa nostra; 11.30: Musica sin-
fonica; 12: Gli amid delle 
12; 12.15: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto..; 13.15: 
Zig-Zag: 13.25: Musica dal 
palcoscenico; 13.45-14: Un 
disco per Testate; 14-14.55: 
Trasmissiooi regional!; 15 e 
15: Taccuino musicale; 15.30: 
I nostri success!: 15.45: Qua-
drante economico; 16: Pro-

gramma per I ragazzl; 16.30: 
II topo in discoteca; 17.25: 
Trattenimento in musica; 18: 
La comunita umana; 18.10: 
Visita a un Centra dl Stu
dio: L'Osservatorio dl Arc«-
tri; 18.30: Concerto dell'or-
ganlsta Ferruccio Vlgnanel-
li; 19.10- Cronache del lavo
ro italiano; 19.20* C'h qual
cosa di nuovo oggi a...; 19 • 
30: Motivi In giostra; 19,53: 
Una canzone al glorno; 20 e 
20: Applausi a...; 20.25: Fan
tasia; 21: Tribuna politica: 
22.15: Concerto del planitta 
Pietro Scarpini. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30, 13.30. 14.30. 
15.30. 16.30. 17.30, 18.30, 
19.30. 20.30. 21.30. 22.30; 
7.30: Benvenuto in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8.40: 
Canta Milva: 8.50: Uno stru-
mento al giorno; 9: Un disco 
per Testate: 9.15: Ritmo-fan-
tasia: 9.35: Due cuori e una 
capanna; 10.35: Le nuove 
canzoni italiane: 10,55: Un 
disco per Testate: 11.10: 
Buonumore in musica: 11.35: 
Piccolissimo: 11.40: n porta-
canzoni; 11,55: Un disco per 
Testate: 12.05-12.20: Itinera-
n o romantico; 12.20-13: Tra-

smlssioni regional); 13: Ap-
puntamento alle 13; 14: Voci 
alia ribalta; 14.45: Novlta 
dscografiche; 15: Momento 
musicale: 15.15: Ruote « mo-
tori; 15.35: Concerto In ml-
niatura; 16: Un disco per 
Testate; 16.15: Rapsodia; 16 
e 35: Passerella di ieri: 17: 
I vecchi amici del 78 girl; 
17.35: Non tutto ma di tutto; 
17.45: Dai versi alia tnelo-
dia; 18.35: Classe unica*. 18 
e 50: I vostri preferiti; 19.50: 
Discbl dell'ultima ora: 20 35: 
A occhi chiusi; 21: Pagine 
di musica; 21.35: Musica neL. 
la sera, 

Radio - ferzo 
18 30: La Rassegna. Pro- pera in tre atti tratta da 

blemi della scuola; 18.45: William Shakespeare Negli 
Roberto Lupl; 19: Psichia- Jntervalliliornale del Terzo; 
tria sociale: 19,30: A mid- 22.45: Testimoni e interpreti 
summer night's dream. O- del nostro tempo. 

Via da due 

cinema « l a vita 

agra » di Lizzani 
La rita agra. di Carlo Lizzani. 

e stato tolto dalla pro^rammn-
ztone da due dei tre cinema ro-
mani nei quali era in proiezione 
da alcuni giorni. La decisione e 
stata presa dal proprietario dei 
tre cinema, Amati. il quale — 
come si sa — controlla anche 
una sessantina di altre sale ci-
nematozraflche. La decisione 
non pare giustificata da motivi 
Mnanziari. dal momento che s,li 
incassi del film facevano reai-
strare medie soddisfacenti. 

L'ANAC (Associazione decli 
autori cinematograncn ha fat
to pervenire al ministro dello 
Spettacolo Corona (secondo 
quanto pubblica VAvantU, al 
quale V ANAC sembra averne 
rlservato Tesclusiva) un tele-

'grtuama di protests. 

BRACCIO Dl FERRO di Bod Sagetifcrf 
2CH 

TOPOUNO di Wal W$KT 
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Due ritratti: . • 
c'è commento? : 
Egregio direttore, 

'•/ porgo ài lettori dell'Unità l ri
tratti di due uomini, nostri con- , 
temporanei. • > , t • " , . 
' Giornale del Mattino di Firenze '• 
(22-4-1964): Cabot Lodge, il più 

[popolare, dei > candidati repubbll-
Icanl. t \ 

' ...il suo difetto '"' principale in 
juesto campo potrebbe essere co-
ìtltulto da quell'arroganza (benché 
temperato dagli anni e dall'azione 
iella moglie) dell'uomo che è abi
tuato a parlare « soltanto con Dio ». .• 
(A firma di Stello Tornei). 

Giornale del Mattino di Firenze „ 
lei 22-4-1964: L'Algeria è da ieri 
ìera un paese socialista. Il leader 
lei comunisti algerini, Baclr Hagl 
III. che oltretutto è uno del più 

tensibili poeti algerini, ha anche 
ledlcato al Congresso una poesia 
:he dice tra l'altro: 
fratelli, 

In ogni parola introducete un cuore, 
fin ogni parola la ragione, 
iln ogni parola del pane, 
fin ogni parola una rosa, 
lin ogni parola un'oasi. 
fin ogni parola il riso d'un bimbo... 
\(A firma dì Angelo Del Boca). 

C'è commento? 
MARIO BICCI 

Figline Valdarno (Firenze) 

[Solo le « stelle » 
[non celebrano 
degnamente 
il r Maggio in TV 

[Signor direttore, 
nel quadro delle celebrazioni 

[delle date più significative, la TV 
\ha già programmato la trasmissione 
[per celebrare ti Primo Maggio. 

Che la TV sia arrivata alla de
terminazione di teletrasmettere la 
[consegna delle < stelle > al merito 
idei lavoro è un fatto senza dubbio 
\poslttvo. Ritengo però che non sia 
\giusto celebrare una così importan
te data della storia con la sola 
> consegna delle < stelle*. Questa 
ìdata andrebbe celebrata come si 
! deve. 

Mi si consenta di far rilevare 
ialla TV, tramite il vostro giornale, 
perché il 1. Maggio non può essere 

r celebrato con la sola teletrasmissio-
jne della consegna delle « stelle» al 
[merito: { teleabbonati, nella stra
grande maggioranza lavoratori, de-
ìslderano certamente, come me, che 
\in quel giorno sia rievocata almeno 
lun po' di storia che i lavoratori , 
[stessi hanno scrìtto nel mondo. . 

I lavoratori il 1. Maggio non fon
ano festa soltanto per essere deco-
\rati di qualche € stella*, che cer-

lettere all'Unità 
tornente loro spetta, ma per ricor
dare anche l sacrifìci e le lotte so
stenute per il progresso di tutto il 
mondo del lavoro. Insomma vorrei. 
e credo insieme a me tutti i lavora-
tori, che questa grande fes'a del 
lavoro fosse ricordata degnamente 
e in tutti i suoi significati, dalla TV. 

MARIO Di LEIXA " 
S. Nicandro Garganico 

(Foggia) 
' • • ' . • 

Sollecitano le licenze 
gli esercenti stagionali 
di Pesaro . 
Signor direttore, ' ' ' 

siamo un gruppo di esercenti sta
gionali (comprese le pensioni) che 
vorrebbe esporre quanto segue, con 
la speranza che possa essere preso 
in considerazione da chi di dovere. 
• Molti di noi, con licenza stagio
nale, hanno inoltrato alla Questura 
di Pesaro domanda per aprire pen
sioni, chioschi ed altro, con vendita 
di alcolici e super alcolici durante 
la stagione estiva. Tali domande, 
per evitare i ritardi dell'anno scor
so, sono state presentate nei mesi 
di febbraio e marzo. 

Siamo al principio di maggio, ma 
tali concessioni non vengono ancora 
rilasciate dalla Questura di Pesaro. 
Un eventuale ulteriore ritardo met
terebbe in difficoltà noi piccoli 
esercenti che, durante la stagione, 
speriamo di poter guadagnare un 
pezzo di pane. 

Giorni fa alcuni di noi si sono 
recati in Questura per chiedere no
tizie relative alla concessione della 
vendita di alcolici e super alcolici; 
ci è stato detto che le nostre do
mande sono ancora al vaglio del 
questore. 

Noi intendiamo sollecitare una 
decisione, augurandoci che non ci 
vengano poste restrizioni all'ultimo 
momento. 

Un gruppo di esercenti stagionali 
(Pesaro) 

Le ditte napoletane 
fornitrici della flotta 
della Finmare sono in crisi: 
i viveri vengono 
acquistati all'estero 
Signor direttore, 

sono un operaio • di una ditta 
fornitrice di una compagnia di na
vigazione appartenente al gruppo 

Finmare Avevo un lavoro certo e 
' ora vedo, all'improvviso, tutto com

promesso da una situazione alquan
to strana. Eravamo quattro operai 
fissi e una ventina di saltuari e ora 

' sono ridotto ad essere il solo ope-
• raio con lo spettro della imminèn

te disoccupazione. -
La società in parola ha alcuni 

vapori in partenza da Genova, al
tri da Napoli e altri da Trieste. 
Il Ministero della Marina Mercan
tile aveva disposto che, per l vapori 
facenti capo alle varie sedi, si do
vesse provvedere in loco ai lavori 
vari e alle provviste. 

Ogni nave ha bisogno, durante 
il viaggio, di circa 250 quintali di 
frutta o agrumi. Nei tempi normali 

. ogni nave si riforniva a Napoli di 
40-50 quintali, se proveniente da 

' altro scalo e qui di passaggio men
tre le due navi che partivano di 
qui caricavano dai 120 ai 150 quin
tali. Oggi siamo ridotti ad un ri
fornimento di 60-70 quintali com
plessità al mese contro l 250-230 di 
prima. Questo significa che non 
abbiamo più lavoro né io ,nè gli 

• altri che qui lavoravano. Non sap
piamo fare altri lavori e siamo 
tutti piuttosto anziani. 

Da che cosa dipende? Nonostante 
le raccomandazioni che vengono"' 
fatte in questo momento circa le 
economie da fare e si dica che ab
biamo troppi debiti all'estero, .la 
compagnia in parola acquista la 
merce in questo modo: pere e mele 
in • Argentina: aranci in Israele, 
verdura negli Stati Uniti e altri 
paesi; succhi di frutta in Israele; 
Coca-cola in Brasile; vino In Gre
cia; parmigiano in Argentina (re-
gianito): carne conpelata in Argen
tina; pesce congelato, pasta, farina, 
caffè, conserve, scatolame vario al 
Nord o all'estero. E noi a Napoli 

La banca dei francobolli 
La trascorsa se t t imana abb iamo In

viato cambi a: G. Giorio. Miluno; M. 
Trevia. Imperia; R. Poli?.?!. Parma; 
S. Baraceli!. Napoli: L. Viola, Gradi
sca d'Isonzo; F. Zonza, Sant 'Antioco; 
R Nasi , Siena; P Gil lardi . Torino; 
R. Barbieri , Pistoia; G. Tecch io Im
peria: I. Paolicchi . Montecat ini T.: C. 
Cardaci. Napoli: T. Pratel la . Imola; 
T. Marziano. Genova; F. Cianci. Ro
ma: G. Cornetti. Milano; D. Mura. Bal-
zola. 

Abb iamo inviato francoboll i In do 
no a: O. Taccheri , Senigagl ia ; R. Me
n t a s t r i . Roma 

Le novità 

LUSSEMBURGO - Ha emesso una 
serie di 3 francobolli dedicati alla 
inaugurazione della centrale di Vian-
den. 

BELGIO . Un francobollo del valo
re facciale di 3 f. è stato emesso dalle 
Poste belghe per celebrare la giorna
ta del francobollo. 

ISRAELE - Un francobollo comme
morativo dello ' scomparso presidente 
Izhak Ben-Zvl è" stato emesso nel pri
mo anniversario della sua morte. 

RAU - La RAU ha dedicato un 
francobollo alla Conferenza delle fer
rovie asiatiche. 

VIETNAM del Nord - Una serie di 
5 valori è stata emessa dal fronte di 
liberazione del Vietnam del Sud per 
l territori già liberati. 

Riviste illustrate 
in cambio di francobolli 
R A N I E R O COLLINA - Viale Vici 

ni. 21; Bologna V - vorrebbe cambia
re. con francoboll i di San Marino, del 
Vat icano e di altri paesi, con le s e 
guenti annate di riviste: « Realta S o 
viet ica » dal 1957 fino al 1963. - N o i 
D o n n e » dal 1954 al 1963. « Vie N u o v e • 
dal 1960 al 1963. 

Catalogo e vetrina 

Notizie 

RDT - Le poste del la Repubbl ica 
Democrat ica Tedesca il 15 apri le han
no e m e s s o un francobol lo da 25 pf. 
in omagg io al se t tantes imo c o m p l e a n 
no di Krusciov. La v ignet ta raffigura 
il c o m p a g n o Krusc iov mentre si in
tratt iene con alcuni lavoratori , in oc 
cas ione del la sua recente vis i ta nella 
Repubbl ica Democrat ica . Il co lore del 
francobollo, che qui vi present iamo. 
è blu. 

V A T I C A N O - Il 22 apr i l e è stata 
emessa una ser ie di quattro franco
bolli (va lore faccia le 415 l ire) ded i 
cati al l ' invio del la Pietà alla fiera dì 
N e w York. 

Venezue la - 1953: n. 657 e 661 (655-
668). Posta aerea (palazzo de l le poste 
di Caracas) . Colori: bruno lilla e lilla. 

SAN MARINO: sono stati esau
riti i foglietti da 4 esemplari del 
francobollo da ÌO00 lire di posta 
aerea, emesso recentemente. Pres
so le poste di San Marino conti
nua, però, la vendita di francobol
li singoli. 

EUROPA: il prossimo francobol
lo europeistico avrà la vignetta di 
un disegnatore francese, George 
Bètemps. che ha vinto con un boz
zetto raffigurante un fiore con 22 
pelali (i paesi aderenti alla CEPT). 

VARESE: il 25 aprile è stata 
inaugurata la prima mostra nazio
nale filatelica. Sono presenti nu
merose raccolte che partecipano al 
concorso tematico: « Il fiore sui 
francobolli ». le raccolte presentate 
su invito sono 11 tra le quali al
cune provenienti dall'estero. 

LONDRA: la Harmer Rookc di 
Londra offrirà con asta, dal 21 al 
22 maggio, francobolli antichi di 
tutto il mondo. 

Promemoria 
Ricordiamo ai nostri amici di indi

rizzare sempre a: l'Unità (lettere) via 
dei Taurini, 19 Roma. 

Ci mandi 
l'indirizzo preciso 

Il nostro amico Walter Resini dì 
Reggio Emilia dovrebbe mandarci l'in
dirizzo più preciso. Egli ha inviato il 
seguente indirizzo: Via Emilia. 90. 
Sulla lettera che ci è tornata indietro 
il postino ha scritto: « Quale »? Che 
dovrebbe significare: «Quale via Emi
lia »? 

dobbiamo perdere il lavoro. 
Dicono anche che navi pctrtono 

vuote, ma non è vero, adesso la 
crisi colpisce, per i motivi suddet
ti, anche l lavoratori delle ditte 
fornitrici di Genova. A • scanso di 
equivoci aggiungerò che la ditta 
con cui lavoro pratica, per la merce 
necessaria, gli stessi prezzi di dicci 
anni. fa, proprio per evitare che 
la compagnia dica che l prezzi sono 
troppo alti e pertanto e più con
veniente rifornirsi all'estero. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

Loro vanno sulla luna 
e noi facciamo il giro 
delle sette chiese 
Caro direttore, 

uno degli argomenti che usano 
spesso i soliti pappagalli che ripe
tono a memoria tutto quello che 
dicono e lor signori », come dice 
bene Mario Melloni, su Vie Nuove 
è che la Mostra sovietica a Genova, 
specie nell'abbigliamento è stata 
assai scadente, lo non dubito che 
l'Italia nostra in questo settore sia 
assai più avanzata dei sovietici: i 
nostri modelli di vestiti sfilano a 
Parigi e Neio York, le nostre scarpe 
vanno a ruba perfino in Aìnerica, i 
nostri gioielli e le nostre cravatte 
s'affermano in tutto il mondo. Ma 
ora, dico io, tutto ciò che rende 
elegante e raffinata certa parte del
la nostra società, in una parola: il 
lusso è una componente della civil
tà di un popolo? 

Cosa importa a me, sia io impie
gato, operaio o insegnante se ho 
un bellissimo paio di scarpe, un 
vestito e ultiìno grido* (magari 
comperato a cltiodo) se dei servizi 
essenziali non posso che usufruirne 
in minima parte? 

Facciamo un esempio: quanto è 
la spesa pro-capite in Italia, per la 
istruzione rispetto all'URSS, maga
ri divisa per quattro dato che loro 
superano i 225 milioni di abitanti? 
E la spesa per i servizi sociali? E 
per la ricerca scientifica? E per la 
casa, l'affìtto, la luce e il gas? E per 
gli ospedali? E per l'arte in genere 
(musei, pinacoteche, istituti di ri
cerca di tutte le specie e sottoqua
lità)? Quanti libri vengono pubbli
cati da noi. e in URSS? Quante 
sono le biblioteche nei due paesi'* 
E non voglio continuare; morate: 
loro vanno sulla luna e noi dobbia
mo accontentarci di fare il giro 

delle sette chiese, come diceva ar
gutamente un operaio, tempo fa. 

Questa, caro direttore, sì che i 
civiltà di un popolo: ossia tutte 
quelle misure che, nell'Insieme, 
cercano di elevare II livello mate
riale e culturale di un popolo, non 
soltanto nei prodotti della raffina
tezza e dell'eleganza, cose che la
sciano il tempo che trovano, ma di 
quelle strutture basilari che for
mano l'ossatura di una nazione ci
vile. Perchè è logico che chi laurea 
centomila ingegneri in un anno, 
non solo, ma la nazione che si per
mette di avere 300.000 tra scienziati i 
e tecnici addetti agli sputili* (ve- ' 
dere « Il segreto degli sputnik », 
Laterza) è un popolo veramente 
civile che lascerà un'impronta nel
la storia. 

E questo per me è civiltà. Tutto 
il resto sono chiacchiere da caffè. 
Ringrazio per la cortese ospitalità. 

GIULIO TOMELLINI 
Viareggio (Lucca) 

Appoggiano l'azione 
dei deputati del PCI 
tesa a far luce 
sul « caso Ardizzone » 
Signor direttore, 

i sottoscritti, sconcertati per la 
conclusione dell'istruttoria per la 
morte del cittadino Ardizzone, uc
ciso in occasione di una carica della 
polizia a Milano contro i manife
stanti per la libertà di Cuba, rile
vano che molti elementi venuti alla 
luce sulla stampa, in questi ultimi 
giorni, lasciano supporre che la 
istruttoria non abbia avuto un re
golare svolgimento. 

Tenuto conto del fatto che, fra il 
dilagare di scandali nazionali che 
caratterizzano l'epoca in cui vivia
mo, la Magistratura italiana ha sa
puto finora mantenere l'amministra
zione della giustizia ad un livello 
degno di un Paese altamente civile, 
auspicano che l'opera intrapresa 
dai parlamentari comunisti in sede 
governativa possa dare presto con
creti risultati restituendo alla pub
blica opinione quel senso di com
pleta e tranquilla fiducia nelle pro
prie istituzioni che è garanzia di 
ordinata vita democratica, e per 
quanto sopra dichiarano di appog
giare l'azione dei deputati stessi 
intesa a fare luce completa sui fatti. 

Dott. Giancarlo Bonazzoia, avvo
cato Mario Gallini, Irene Barbara 
Coggiola, Fernanda Pedottì, dot
tor Mario Coggiola, Angelo Chie
sa (cons. com. di Busto A.), Gian
carlo Aloardi (cons. prov.), Ame
deo Bianchi (cons. com.), Maz
zola Mariangela, Angelo Monetti, 
Anna Grilli, Rina Puschi Bonaz

zoia, dott. Pierina Novario. 
(Milano) 

Argento-Rubinstein 
all'Auditorio 

' Domenica 3 moggio, alle ore 18 
I all'Auditorio di Via della Con-
[di lazione per la stagione d'abbo-
filamento dell'Accademia di San
ità Cecilia concerto (abb. tagl. 
(39) diretto da Pietro Argento con 
Ila partecipazione del pianista 
[Arthur Rubinstein. Io program-
[ma: Clmarosa-Malipiero: La Ci-
Emarosiana; Beethoven: Concerto 
flV in sol magg. per pianoforte 
[e orchestra; Brahms: Concerto 
I l io in si bem. magg. per piano-
i l o rte e orchestra 

«I racconti 
di Hoffmann » 

all'Opera 
Oggi, alle 21. replica in ab

bonamento alle seconde serali e 
; speciale per studenti, del » Rac-
: conti di HorTmann - di J. OfTen-
bach (rappr. n. 61). diretti dal 
maestro Oliviero De Fabritiis e 
Interpretati da Agostino Lazzari. 
Virginia Zeani. Nicola Rossi Le-
meni. Giovanna Fioroni. Ferdi
nando Li donni. Guido Mazzini 

; e Renato Ercolani. Maestro del 
coro Gianni Lazzari. Sabato 2 
maggio, alle 21. ultima del - Man
darino miracoloso -, « Il contrat
to », - Il tabarro », diretti dal 
maestro Francesco Molinari Pra-
delli. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Lunedi alle 21.15 al Teatro 
Olimpico (tagl n 24) Marteau 

1 sans maitre di Boulez e Pierrot 
lunaire di Sconberg. Dirige 
Pierre Boulez 

AULA M A G N A 
Riposo 

S E L L A COMETA -Tel « 7 : W 
Alle 17.15 familiare Filippo Cri
velli presenta • Milly > nel suo 

' recital di canzoni vecchie e 
. nuove. Al pianoforte Franco 

Barbalonga. 
FOLK STUDIO (Via Ganbai 

di 58) 
Sabato alle 17 per i giovani 
Domenica alle 17.30 musica clas
sica e folkloristica. jazz, blues. 
apirituals-

TEATRI 
A R L E C C H I N O iVia 6 Ste fano 

d e l C a c c o . 16 Tel «8H5K9» 
; Al le « . 3 0 : • La rivolta del gln-
- vani • di Rocca. • Vita privala 

di Bob Bellafrnntc • di De Ma
ria. • La sposa cristiana • di 
Terron con Tiziana Casettl. 
Laura Giano!!. Gianni Musy. 
E m o Cerusico, S Pellegrino 

Regia Luigi Pascuttl. Domani 
alle 17.30. 

BORGO S. S P I R I T O (Via dei 
P e n i t e n z i e r i n 11) 
Domenica alle 16,30: « La figlia 
unica » commedia brillante in 
3 atti di Teobaldo Cicconi 
Prezzi familiari. 

D E L L E ARTI 
Alle 17,30 familiare la C.ia Te
resa Mantovani Enzo Taraselo 
con U. Caldea. H. Bradley. C. 
Enrici, F. Santelli. E. Valgol. 
in: « La p ... rispettosa » di J.P. 
Sartre e « Esecuzione capitale » 
di C. Novelli . Regia Enzo Ta-

• rascio Vivo successo. Domani 
alle 21.30. 

S E L L E M U S E (Via Forl ì 48 
T e l - 682 948) 

' Riposo Sabato 2 e domenica 3 
alle 21.30 un recital straordina
rio di Carlo D'Angelo: « Omag
gio a Shakespeare • a 400 anni 
dalla nascita. Dal 4 moggio alle 
22: « Recital di Sergio En-
drigo ». 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
o 22) 
Riposo 

ELISEO 
Alle 16,30 familiare: « Vita di 
Galileo » di Bertolt Brecht con 
T. Buazzelli. Regia Giorgio 
Strehler. 

GOLDONI 
Sabato 2 alle 21 Loyola Univer
sity Rome Center presenta : 
« The Just Assassins > di Albert 
Camus Diretto dal dott. Mi
chael Fink. 

PALAZZO S I S T I N A 
Oggi alle ore 21.15 Errepi e 
Lars Schmid! presentano De
lla Scala. Gianrico Tedeschi. 
Mario Carotenuto in: « My Fair 
Lady > da Pigmalione di Shaw 
Riduzione e canzone di A Lor-
ner Musiche di F Loewe Ver
sione italiana di Suso Cecrhi e 
Fedele D'Amico 

PARIOLI 
Alle 21,45. prima: « Il trogolo » 
rivista satirica di Castaldo. Jur-
gens. Torti, con L Zoppelii. P 
Carlini. M. Malfatti. K Garro
ne F. Polescllo, L Buzzanra. 
L. Lombardi. E Luzi Musiche 
P. Calvi. Scene P. Migro. 

PICCOLO IfcATRO Di VIA 
PIACENZA 
Alle 22 Marina Landò e S Spac-
cesi con P De Martino. F. Mar
rone. Valle. G Hattuelli. presen
tano* • Il petto e la rosela » di 
Montanelli. « La cruna «lei-
l'ago * di Vaslle: • Anatomia ili 
un matrimonio • di Ziin i#»«jia 
Righetti. Ultime repliche. Do
mani alle 18 

J U I R I N O 
Alle 17.30 familiare il Teatro 
Stabile di Torino in: « Le ma
ni sporche • di J.P. Sartre con 
Gianni Santuccio e Giulio Bo
setti. Regia di Gianfranco De 
Bosio. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 familiare: « Delitti per 
un'ombra » di V Valmain e B 
MaccJ. 

ROSSINI 
Alle 17.15 familiare la C ia de) 
Teatro di Roma di Checco Du-

«100.000 DOLLARI AL SOLE» 
MVMTO UmdUMBUt Al RSTIVU DI U M B 

•• « i - .IMAM dollari al «ole- direi»© da Henri Verneull, è 
I! ? ^mir imenle Invitato al Festival di Cannes. Interpretato 
?•*?. r S L T ^ l V o n d o , Uno Ventnr», Regliwld Kenwo, An-
£ J ' m £ J K ? • £ , ? F £ * T « Bernard Bller. - 100.«tt dollari 
* " * Va^•t^^rr» »rVte.UU a Carni" » 1. -MI»» 

rante, Anita Durante e Leila 
Ducei in: « Il galletto ha fatto 
chicchirichì » di V. Faini. Re
gia C. Durante Domani ripresa 
della brillante commedia: « Vi
gili urbani » 3 atti di Nando Vi
tali. 

SATIRI fTel 565 325) 
Alle 21,30: « La Svezia non esi
ste » grottesco di Mario Moretti 
novità assoluta, con D. Miche-
lotti. G. Donnini. E. Vanicek. 
N Riviè. T. Seiarra. P. Megas 
Regia Paolo Paoloni. Domani 
alle 17.30. 

T E A T R O P A N T H E O N (Via 
Beato Angelico. 32 . Colle
gio Romano) 
Sabato alle 16.30 le marionet
te di Maria Accettella presen
tano: « Pinocchio w di Accet
tella e Ste. Regia I. Accettella 

V A L L E 
Riposo 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 

Emulo d! Madame Toussand di 
• Londra e Grenvin di Parigi 

Ingresso continuato dalle 10 al
le 22 

I N T E R N A T I O N A L L. P A R K 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio 

VARIETÀ 
AMBRA J O V I N E L L I i7l:t Mìtìì 

Il passo del carnefice e rivista 
Nino Lembo DR • 

AURORA i l e i 393 26») 
Capitano di ferro, con G. Rojo 
e rivista Alvaro Amici A • 

LA F t N i C É Vi.i .-. .nana .In-
Il volto dell'assassino, con E 
Bartnk e rivista Rocco Mon
tana G + 

/ U L I U R N O e v i a Volturni-1 
L'Inesorabile detective e rivista 
Baraonda di donne G 4» 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( l e i .t-Y2 153) 
Cleopatra, con E. Taylor (alle 
15-18,40-22 40) SM + 

; L H A M B H A (Tei 783 7HZ> 
I maniaci, con E. M. Salerno 
(ult. 22.50) SA • 

A M B A b L i A T O R l I l e i 4bl D7II-
Sei donne per l'assassino, con 
C. Mitchcll (ult. 22.50) DR • 

AMERICA i l e i -trio 1(58) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G • 

A N I A R t S f l e l K9UH47) 
Sospetto, con C. Grant (alle 
16.40-18.35-20,30-22.50) G + 

« P P I O l e i /7tìbJ«) 
Le verdi bandiere di Allah, con 
J. Suarez SM + 

A R C H I M E D E « l e i 875.1H7I 
Who Is Buricd In My Grave? 
(alle 16-18-20-22) 

ARISTON i l e i «53 230) 
Luci della ribalta, con C. Cha-
plin DR + + + + + 

A R L E C C H I N O ( l e i .O»oo4l 
Amore In quattro dimensioni. 
con F Rame (alle 16.05-17.55-
20.15-231 (VM 13) SA • • 

USTORIA ( l e i 37ii .145) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G + 

AVh.NI INO ( l e i 372 13?! 
Le verdi bandiere di Allah, con 
J. Suarez (ap. 15.40. ult 22.45) 

SM « 
3 A L O U I N A (Tei i4? nHi» 

L'na domenica a X f w York. 
con J. Fonda (VM 14) SA + + 

3 A R B E R I N - « l e i 4M <tr7| 
Fammi posto tesoro, con D Dav 
(alle 16-18-20.15.23) S 4> 

3 U L O G N A . l e i »ib 7IKÌ) 
La donna scimmia, con U. To-
g n a a i SA • • 

3 H A N C A C C I O ( l e i 73n ^ 5 ) 
La donna scimmia, con U. To-
guazzi SA 4> + 

J * W K A N I C A «Tel «72 4o,->i 
I fratelli senza paura, con R 
Tavlor (alle 15.45.18^0 - 20.35 -
22.45) A 4> 

3APRANICHETTA Tfi72 4K.il 
II braccio sbagliato della legge. 
con P. Sellers (alle 15.45-18.35-
r0.40-22.45) SA + + 

; U L A u i H I E N 2 0 :<-i<- >Mi 
Le verdi bandiere di Allah, con 
J Suarez (alle 16-18.15-20.20-
22,50) SM 4> 

JORSO ( l e i 671 691) 
Il silenzio, con J Thulin (alle 
16^50-18,30-20,30-22,45) L. 1200 

(VM 18) DR 4>4>4) 
E D E N (Te l 3ol)IUo8) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman O + 

schermi 
e ribalte 

EMPIRE (Viale Regina Mar
gherita • Tel 847 71») 
Il dottor Stranamorc, con P. 
Sellers (alle 15.30-18.10 - 20.35 -
22.50- SA • + • + 

E U H C I N E ( P a l a z z o UaUa a! 
l ' E U R Tel 5 91(1986) 
Insieme a Parigi, con A. Hep-
burn (alle 15,45-18,05-20.25-22.45) 

SA • • 
E U R O P A (Tel 865 736) 

Insieme a Parigi, con A Hep-
burn (alle 14.45-lfi.30-18.20-20.30-
22.50) S • • 

F I A M M A elei 471 100) 
GII animali (alle 15.30-17.10-19-
20.40-22.50) DO + + 4> 

F I A M M E T T A (Tel 470464) 
Take Her. She'S Mine (alle 16-
18-20-22) 

Q A L L t H i A i l e i 673 267) 
Totò contro il pirata nero C • 

S A H U t N - l e i )Mzo4Bi 
Le verdi bandiere di Allah, con 
J. Suarez SM • 

G I A R D I N O i T e l 894 946) 
La donna scimmia con U. To-
gnazzi SA + + 

V l A t S T O S O (Tel 786«WUi» 
Sci donne per l'assassino, con 
C Mitrheil DR • 

M A J E S T I C ( T e l 674 908) 
Tra moglie e merito, con J. 
Leight S -«v 

M A Z Z I N I (Tel 351 94*2) 
La donna scimmia, con U. To-
gnazzi SA • • 

M E T R O D R I V E - I N (6 U.iO Ini • 
Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas (alle 20-22.45) DR • • 

M E T R O P O L I T A N «589 400) 
Chi giace nella mia bara?, con 
B. Davis (alle 15.45.18.20-20.35 
23) G • • 

M i O N O N ( l e i R69 493I 
Recoil. con V. Miles (alle 15.30-
17-18.50-20.40-22,50) G + + 

M o U t R i M o b i M O ( G a l i e i i a s 
M a i c e l l e l e i 640 445) 
Sala A: L'uomo senza paura 
con K. Douglas (VM 16) A 4 » 
Sala B. Sel le giorni a maggi». 
con K. Douglas DR • • 

M O D E R N O i l e i 460 2&» 
Amore In 4 dimensioni, con F 
Rame (VM 18) SA * • 

M O D E R N O S A L E T T A 
Sotto l'albero Yum Yum, con 
J. Lemmon (VM 18) SA • • 

M O N U I A L . « l e i o"34oib» 
Le verdi bandiere di Allah, con 
J. Suarez SM • 

N t W T O R K i l e i 780 271» 
L'uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (ap 15.30. ult. 22.50) 

(VM 161 A + • 
NUOVO GOLDfcN i>ì\*Ht 

Tra moglie e merito, con J 
Lcighi " S • 

3 A n . o « l e i 754 36111 
L'implacabile Lemmy Jackson 
(prima) 

• > t H t » . . l e i (itti 193) 
Tom Jonrs. con A Finney (alle 
15.30-17.40-20-2Z45) 

(XM 14) SA • • • 
QUATTRO F O N T A N E « l e i e t u 

no 470 265) 
La vita agra, con U Tognazzi 
(alle 15.30-18-20.15-22.50) SA * • 

Q U I R I N A L E « l e i 46ZCk>3i 
1-a doppia vita di Dan Craig. 
con A Finnev (alle 16-18-20.25-
22,45) (VM 16) DR « • • • 

J o i K i N E T T A - l e i ri7li Ul2i 
I tabù (alle 16.15 - 18.20 - 20.20 -
22.50) DO 4> 

^ M U . O CITY ( l e i 464 UUi 
S e n e giorni a maggio, con K 
Douglas (alle 15.30-17.50-20.20-
22.50) DK « • • 

3 b A L E i l e i >,li)234> 
L'uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (ap. 15.30. ult. 22.50) 

(VM 16) A 4>4> 
3 E X ( l e i 864 Itfni 

La valle dei lunghi coltelli, con 
' L. Barkcr A 4> 
R I T 2 i l e i 837.481) 

L'Implacabile Lemmy Jackson 
(prima) 

Le s ig le ebe appaiono ae- * 
canto ai titoli dei fllm • 
corrispondono ' a l la se- a) 
guente classificazione per m 
generi: • 

A • • Avventuroso ~ 
C — Comico m 

DA = Disegno animato — 
DO * Documentarle ^ 
DK — Drammatico A 
O — Giallo * 
M = Musicale * 
S a Sentimentale 5 
SA » Satirico m 
SM — Storico-mitologico 
Il nostra gindlsk* sai fllm _ 
viene espressa aet modo _ 
seguente: v 

• • • • • — eccezionale _ 
• • • • « ottimo * 

• • • ** buono • 
• • » discreto a) 

• — mediocre . 
VM U — vietato al mi- a) 

oori di 16 anni ^ 

31 VOLI ( l e i 4KU883) 
II Ietto rosa (alle 16.15-18.10-
20.15-22.50) 

= t o * v « l e i 870 504) 
I fratelli senza paura, con R 
Taylor (alle 16.15-18.30 - 20.40 -
22.50) A • 

ROYAL (Te l HO 549) 
La conquista del West (In cine 
rama) (alle 15-18.30-22.15) 

DR 4 

ROVAI-
•CI MtlWMI-A 

LA CONQUISI! DEI WEST 
OGGI V A L I D I T À ' E N A L 

L> 

SALONE MARGHERITA (Te 
l e fono 671 439) 
Cinema d'essai: Sorrisi di una 
notte d'estate, di I Bergman 

SA • • • 
S M E R A L D O ( l e i 3 5 l o 8 l i 

Lawrence d'Arabia, con Peter 
. O'Toole (alle 15-18.30-22.10) 

DB • • • 
S U P E R C I N E M A ( l e i 48S 498) 

I tre da Athlya. con V Masck 
ial le 15.45-18.10-20.20-23) 

DR • • 
TREVI i l e i 6 8 9 6 1 9 ) 

Ieri, oggi, domani, con S Loren 
• (alle 15^0-17^0-20.15-23) 

SA • • 
VIGNA CLARA i l e i J203O-*-

Compagnia di codardi?, con P. 
Van Eyck (alle 16,15-18.10-20.20-
22.45) D R • 

Si'comlc visioni 
AFRICA i lei 8 3HO 718» 
• Il fantasma dal mari della Cina 

con D Brian A • 
AIRONE i l e i 727 193) 

Venere Imperlale, con G Lol-
lobrìgida DR • 

ALASKA 
Oro per I Cesari, con J. Huntcr 

SM 4̂  
ALCE (Te l 632 648) 
< Me Llntoek, con J. Wayne 

A L C V O N E (Tel 8.380.WMD 
A #4)7 dalla Russia eoa amore, 
con S. Connery 41 • 

A L F I E R I ( T e l 290 251) 
La valle del lunghi coltelli, con 
L. Barker A + 

ARALDO • Tel 2Ò0 156) 
Anno 79 distruzione di Ercolano 
con D. Paget SM + 

ARUO i l e i 434 050) 
Il maestro di Vigevano, con A. 
Sordi DR +4>+ 

AHifcL. (Te l 530521) 
Testa o croce, con R. Danton 

DR • 
ASTOR (Tel 6 220 409) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A • 

A S I R A i l e i 848 326) 
Alle donne ci penso io, con F. 
Sinatra A • 

ATLANTIC (Te l 7 610 656) 
Silvestro e Gonzales matti e 
mattatori DA 4.4. 

ALBA d e i 570 855) 
Cyrano e D'Artagnan. con Silva 
Koscina A • 

A O G U S T U S « l e i tìn.*> 455l 
Sciarada, con C. Grant G 4-4.4. 

A U R E O t l e i WllbOo» 
Tra due fuochi, con R. Mitchum 

DR 4.4. 
AUSONIA (Tel . 426.160) 

Pinocchio DA 4-4 
AVANA • l e i 515 597) 

Anno 79 distruzione di Ercolano 
con D. Paget SM 4 

3 E L S I T O i l e i . 340.887) 
Pinocchio DA 4-4 

3 o i I O . l e i 8 310.198) 
Sinuhe l'egiziano SM 4 

3 R A S I L < l e i 032.350) 
Vino, ivisky, acqua salata, con 
R Vianello C • 

3 R I S T O L i l e i . 7 615 424) 
Rinfi a Tokio, con K. Boem 

(VM 14) C 4 .4 
3 R O A D W A V ( l e i 2ln 740) 

La calda \ i t a . con C. Spaak 
(VM 13) DR 4 . 4 

C A L I F O R N I A i l e i JI3AÌ6) 
Il giorno maledetto, con Spen
cer Tracy DR 4 . 4 

3 I N E M A R (Te l . 789.242» 
Pinocchio DA 4 4 

CLOU IO (Te l 355 657) 
Il tulipano nero, con A. Delon 

A 4 
COLORADO tTel 6 274.207) 

L'ultimo del vichinghi A 4 
CORALLO i l e i Z.oti 297) -

n principe ladro, con T. Curti« 
A 4 

CRISTALLO (Te l 481.336) 
A #47 dalla Russia con amore. 
con S. Connery G 4 

3 E L L E I f c R R A i Z E 
Casablanca, con I. Bergman 

DR 4 4 4 
DEL V A S C E L L O (Tei >«(4n4» 

La pantera rosa, con P Sellers 
S \ + 4 

D I A M A N T E (Te l 29S Zoui 
Quel certo non so che, con D 
Day S 4 

DIANA ( l e i 780 146) 
I violenti , con C Heston DR 4 

D U E A L L O R I « l e i /7XB47) 
GII onorevoli , con A. Tierl e 4 

E S P E R I A « l e i 087 884) 
I lancieri alla riscossa, con Rod 
Cameron A 4 

E S F E R O (Te l 893 906) 
Sodoma e CJomorra. con Ste 

• wart Granger SM 4 
- O G L I A N O ' l e i 8 319 541 • 

L'agguato delle cento frecce. 
con L. Darnell ^ ^ 

3 I U L I O C E S A R E «3.V1 Jfio, 
La calda vita con e Spaak 

(VM 18) DR + 4 
H A R L E M *w 

Riposo 
HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

EI Gringo, con J Paync A • 
I M P E R O 1 l e i 295 720) 

II segno del coyote A ^ 
i N O U N O ( ' l e i 082 495) 

Boccaccio 1» , con S. Loren 
(VM 16) 8A • • • 

ITALIA ( l e i M0.U9U) 
Il tulipano nero, con A. Delon 

A • 

JOLLY 
I re di Roma, con Y. Brynner 

JONIO (Tel. 880.203) * 
II terrore del mantelli rossi, con 
S. Gabcl A • 

L E B L O N (Tel . 552 344) 
Giamalca, con R. Milland A 4. 

MASSIMO ( l e i 751.277) 
I quattro del Texas, con Frank 
Sinatra A 4>4> 

NEVADA (ex Boston) 
Mare caldo, con J. Charrier 

DR 4> 
IMIAGARA (Tel 6 273 247» 

Voglio essere tua, con Robert 
Mitchum S 4 4 

NUOVO 
Sciarada, con C. Grant G + 4 4 

NUOVO O L I M P I A 
Cinema selezione: Il Aglio di 
Spartacus, -:on S. Reeves SM 4 

OLIMPICO (Tel 303 639) 
I violenti con C. Heston DR + 

PALAZZO (Tei 491 431) 
Arcipelago in fiamme A 4-

P A L L A O l U M ( l e i 055 131) 
Obiettivo ragazze, con Walter 
Chiari C 4-

P R I N C I P E 'Te l 352 337) 
Letti separati, con L Rcmick 

SA 4 
RIALTO (Tel . 670 763) 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C + • 

R U B I N O 
Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 4 + 

5AVOIA (Tel 865 023) 
La donna scimmia, con U. To-
gnazzi SA 4 4 

3 P L E N D I D (Tel 620 205) 
Sansone contro I pirati SM 4-

5 T A D I U M (Te l 393 280» 
La calda vita, con C. Spaak 

(VM 18) DR + + 
SULTANO (Pza Clemente Xl> 

Irma la dolce, con S Me Lainc 
(VM 18) SA 4 * 

T I R R E N O ( l e i o73 1)91 » 
Tra due fuochi, con R. Mitchum 

DR • • 
TUSCOLO (Tel . 777.834) 

Luce rossa DR + 
J L t S S E «Tel 433 744) 

Combattimento ai pozzi apachrs 
A 4-

V E N T U N O A P R I L E ( T e l e f o 
no 8 644 577) 
Un tentativo sentimentale, con 
F. Prevost S 4> 

V E R S A N O (Tei 841 195) 
Silvestro e Gonzales matti e 
mattatori DA + + 

VITTORIA ( T e l 578 736) 
La valle del lunghi coltelli, con 
Barkcr A • 

Terze visioni 
A C I D A idi A c i l i a i 

Dal sabato al lunedi, con M 
Hold S 4> 

A U K i A C I N E (Tel 330 212) 
I canadesi, con R. Ryan A • 

ANlb-Nl i - l e i o*9Ua!7# 
I tre del Texas, con T. Tryon 

A 4-
APOLLO (Tel 713 300) 

Ercole sfida Sansone, con K. 
Morris SM • 

AQUILA 
Riposo 

A R E N U L A (Tel 653.360) 
Taras Bulba, con H. Baur 

A • • 
ARIZONA 

Riposo 
AURELIO 

Boris leggendario macedone. 
con A. Gavrig A • 

U v u R i O 1 l e i /55 416) 
Shrrlòeko Investigatore «ciocco 
con J Lewis C 4-4-

- A f A N N E L L E 
Slamo tutti pomicioni, con R 
Vianello c • 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO tTe l 561.767) 
II primo ribelle A + 

CENlRALt via Celsa. 6) 
La spada insanguinata A 4-

COLOSSEO i l e i 73o 255) 
Tamburi lontani, con G. Cooper 

' A 4>4> 
I E L L E MIMOSE (Via C a s s i a -

La spada e la croce, con Y. De 
Carlo _ . DR • 

DfcLLE RONDINI 
La rivincita dell'uomo ln \ l s lb l le 
con J. Hall G • 

DOR'A - l e i 317 40UI 
La ragazza di Bobe, con C Car
dinale I»R • • • 

= U M - W E l S S « l e i W4 rftioi 
~Gl l artigli Invisibili del dottor 

M.buse. con I ^ B a r k j r Q ^ 

ELOGRADO 
Il ( lardino della violenza, con 
B. Lancaster (VM 16) DR 4>4>4> 

F A R N E S E i l e i oo4.3»5) 
Venere Imperlale, con G. Lollo-

1 brlfida » » • 

FARO (Tel 520 790) 
L'inferno di Yunia con V. Mayo 

DR 4-
IRIS (Tel . 865.536) 

La pantera rosa, con P. Sellers 
SA 4.4-

V1ARCONI (Tel . 740.796) 
I soliti ignuti, con V. Gassman 

c • > • 
MOVOCINE (Tel 586.235) 

L'uomo che vide 11 suo cada. 
vere, con M. Craig G 4 4 

ODEON ( P i a z z a e s e d r a . 6) 
F.B.I. agente implacabile, con 
E. Costumine G 4-

0 R I E N T E 
I ladri, con Totò C + 

DTTAVIANO (Tei 358 059) 
JefT Gordon diabolico detective 
con £ . Costantine G 4> 

P E R L A 
Nella morsa delle SS, con il. 
Ruhmann DR 4. 

P L A N E T A R I O (Tel . 489 758) 
Le motorizzate, con R. Vianello 

C • 
PLATINO (Tel. 215 314) 

La schiava di Bagdad, con A. 
Karina SM 4-4 

P R I M A P O R T A (T. 7 610 136-
Balliamo insieme il Twist M 4 

R E G I L L A 
SS operazione fortunat, con 
Bourvii A 4-

R E N O ig ià L E O ) 
Casablanca, con I. Bergman 

DR 4 > * 
ROMA (Tel . 733 868) 

Geronimo, con C. Connors 
A • > 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
II delitto di Teresa Desquey-
rotix, con £ . Riva 

(VM 14) DR 4-4-
T R i A N O N (Tel . 780.302) 

Lo strangolatore di Londra, con 
W. Peters (VM 14) G • 

Sale parrocchiali 
4VILA 

Due contro tutti, con W. Chiari 
C • 

3ELLARMINO 
I tre moschettieri del Missouri 

A 4-
3ELLE ARTI 

Sangue e arena, con R Hay-
worth S 4>*-

CRISOGONO 
La vendetta di Ercole, con M. 
Forrest SM 4-

DELLE PROVINCIE 
Silvestro il gattotardo DA 4-4> 

DON BOSCO 
Goliath contro 1 giganti, con B. 
Harris SM 4> 

D U E MACELLI 
Silvestro e Gonzales vincitori e 
vinti DA -44 

F A R N E S I N A 
I pirati della costa, con L Bar
kcr A + 

3 I O V A N E T R A S T E V E R E 
Tartan e la fontana magica, con 
L Barker A 4> 

MONTE OPPIO 
II falso traditore, con William 
Holden DR 4>4> 

N O M E N T A N O 
Il trionfo di Robin Hood, con 
D. B u m c l t A 4>4> 

O R I O N E 
La spada di El Cld A 4> 

PAX 
Il figlio di Spartacus, con Steve 
Reeves SM 4> 

PIO A 
Conta fino a tre e prega DR 

QUIRITI 
Intelligence Service, con P. 
Brice G • 

* I POSO 
Biancaneve e I 7 nani DA • • 

SALA E R I T R E A 
Il pistolero di Laredo, con R 
Knapp A • 

SALA P I E M O N T E 
L'assassino colpisce a tradimen
to, con D. Woiflt G • 

SALA S. S A T U R N I N O 
• Pizzico di follia, con D. Kaye 

C • • 
SALA S. S P I R I T O 

Spettacoli teatrali 
SALA T R A S P O N T I N A 

I figli del capitano Grant, con 
M. Chcvaller A • 

l R i O N F A L t 
Pugni, pupe e dinamite, con E 
Costantino G 4-

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 16,30 riunione 

di corse di levrieri.. 
I I M I I I I I I I I I M I I I I I I t l M I I I M M I M I M I 
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YOMO 
alimento medicina 

AVVISI ECONOMICI 

Z) CAPITALI SOCIETÀ- V. 8» 
I.F.I.N. Piazza Municipio 84, 
Napoli, telefono 313.441. prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autosov-
venzlonl. •• 

I) AUTO-MOTI» CICLI I - 5« 

ALFA KHMF.O VENTURI L A 
C O M M I S S I O N A R I A piò a n t i c a 
di Roma . C o n s e g n e tmmeli la* 
(e. Caaibt vantaggios i Faci l i* 
ta l l on i • Via Blasalat l S4. 

5) V A R I I L, M 

MAGO egiziano fama mondi ala 
premiato medaglia d'oro, re
sponsi abalorditivl. Metapsi
chica razionale al genrisk» di 
ogni vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori, affali, soffe 
ze Pignasecca 63 Napoli. 

7» O C C A S I O N I E» § • 

A VIA P A L E R M O 65: A F F A 
RONI !!! VISITATECI !!! M O 
BILI ognla i l l e - LA M P A D A S I 
Bronzo . B o e m i a - T A P P E T I -
A R G E N T E R I A - S O P R A M M O 
BILI. a l tr i sal i le ogget t i ! ! ! 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali. 
lane ecc. occasione 550 Fi 
ciò cambi. SCHIAVONE . 
unica MONTEBELLO. 88 <tO-
.efono 480 370). 

I l ) L E S I O N I COLLEGI L> St 

S T E N O D A T T I L O G R A F I A S t e 
nografia. Datti lografia IOO0 
mensi l i . Via S a n g e n n a r o al 
V o m e r e 29 - Napol i 

AVVISI SANITARI 

EMORROIDI 
Cu ir rapide indolori 

nei Centro Mrdlr« K»qiilllno 
VIA l'AKtl» AIHF.RTl* «3 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIUIZIONE AGIS 
ENAL: Alhamhra. Ambra J o \ l -
nelll. Apollo, Argo. Ariel. Bolo
gna, Brancaccio, Corallo, Colos
seo, Cristallo. Esperla. Farnese. 
Garden, I-a Fenice. Nomentano, 
Nuovo Olimpia, Orione, Palla* 
dium. Planetario, Plaxa, Prima 
Porta, Rltz, Rovai, Sala Umberto, 
Sala Piemonte, Salone Margheri
ta, Traiano di Fiumicino, Tusco-
lo. TEATRI: Delle Arti, Piccolo 
di Via Piacenza, Rossini, Ridotto 
Eliseo, Satiri, Sistina, 

ENDOCRINE 
atudto medico pei M cura Oelle 
'« stile» disfunzioni • debolena 
bramali di origina nervosa, pai. 
chira, endocrina (nt-urattenia, 
'deficienze ed anomalie aeatuali). 
Vinte prematrimoniali OotL P. 
MONACO Roma. Via Vuntnala, 
3S (Stazl»ne Termini) . Scala s i 
nistra j plano seconda l ac «. 
orarlo t - i r is*la e per appunta
mento aècluao U sabato pomrrtf» 
«lo a i /festivi Fuori orarlo, a«J 
ubato pomeriggio a net gtoral 
fctUvi £ riceve solo par « 

Tal s t i l l e lÀmC 

aCc*» L 
^U. 

•*<*. j u * 
IHf»^»^ 

V. 
.i_..iin m i n » • 

'iiM-l . Sii. ^ Yv .j»*ftf f r t'*» 
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Aspre vertenze .contrattuali 

H 

X 

)a ma rtedì 

erano 10 mila tessili 
rottura per 

Nuovi scioperi 
alla Magnadyne 

Dal nostro inviato 
S. ANTONINO DI SUSA, 29. 

Anche oggi per il secondo giorno consecutivo, lo stabili
mento Magnadyne di S. Antonino è rimasto completamente pa
ralizzato dal possente ed unitario sciopero di protesta dell'inte
ra maestranza, operai ed impiegati, che hanno rinnovato con 
(lancio la clamorosa manifestazione di ieri, scioperando all'In
forno dei reparti e delle officine. Fin dalle prime ore del mattino 

A sindacalisti, davanti ai cancelli della azienda, hanno continuato 
[ad incitare i lavoratori alla lotta sottolineando l'obbiettivo e 

;'impegno comune delle tre organizzazioni che l'hanno patro-
:inata: tutti in sciopero, tutti contro i licenziamenti. 

Per tutta la giornata lo sciopero è continuato con la parte
cipazione plebiscitaria dei dipendenti, in una atmosfera di 
ultissima combattività. Nel pomeriggio i lavoratori decidevano 

Idi portare la loro protesta all'esterno, nel paese, tra la popo
lazione. 

La proposta conquistava rapidamente l lavoratori che poco 
Mima delle 17 abbandonavano lo stabilimento e sì riversavano 

In massa, con un lungo corteo, nella piazza principale del paese. 
IVeniva rapidamente eletta una delegazione di operai formata 
Ida lavoratori licenziati ed ancora in servizio. Accompagnata da 
[alcuni sindacalisti della FIOM la rappresentanza degli sciope
rant i prendeva contatto con il sindaco di S. Antonino al quale 
[esponeva lo sdegno e l'indignazione di tutti i lavoratori per i 
•provvedimenti assunti dalla ditta. 
| H compagno Destefanis della FIOM al termine della discus-
Islone con il sindaco ha parlato ai lavoratori e alle lavoratrici 
!che gremivano la piazza ed ha rinnovato, a nome dei tre sin
dacat i , l'invito a presentarsi tutti davanti allo stabilimento. 
(martedì prossimo, per decidere, sulla base dell'esito delle di-
lverse iniziative, circa le forme ed i tempi della lotta. 
I Da domani, infatti, fino a lunedi compreso, lo stabilimento 
[resterà chiuso per la riduzione (non pagata naturalmente) del-
fl'orario di lavoro, già in corso da parecchi mesi. 
| Anche negli stabilimenti di Torino lo sciopero ha ottenuto 
[alte adesioni; in modo particolare nell'impianto di via Avellino 
(le astensioni dal lavoro hanno superato il 90 per cento. 

Piero Mollo 

i chimici ? 
lo Hot risponde a una convocazione (fel
le parti fatta dal ministro (oggi si decide) 
Oggi incontro fra i sindacati chimici 

Roma 

Taxisti in corteo 

Oltre diecimila operai tessili 
del Varesotto hanno scioperato 
ieri per 4 ore, seguendo l'esem
pio di diverse altre fabbriche 
e preparando l'astensione na
zionale Indetta per martedì dal 
tre sindacati dopo la nuova 
rottura delle trattative con
trattuali per i 450 mila. La 
fermata è stata unitaria, 
ed ha bloccato le seguenti 
aziende: Cantoni, IRSA, Coto
nificio di Solbiate, Cotonifìcio 
Candiani, ed altre, tutte del 
settore cotonieio. 

Ieri a tarda sera. Intanto, è 
pervenuto alla CGIL un fono
gramma con il quale il mi
nistro del Lavoro annuncia la 
convocazione dei sindacati e 
degli imprenditori del settore 
tessile, per il giorno 6. chie
dendo la sospensione dello scio
pero di lunedi. La segreteria 
nazionale della FIOT-CGIL ha 
in proposito affermato di rite
nere che le organizzazioni dei 
lavoratori debbano rispondere 
positivamente alla convocazio-

[Aziende IRI Dal 1° luglio 

Siderurgici 
e chimici 

Ifermi a Terni 
Dal nostro corrispondente 

TERNI, 29. 
Stamane alle ore 6 hanno 

[incrociato le braccia tanto 
ìgli operai delle « centomila 
[lire » che lavorano dinanzi 
[ai forni Martin delle acciaie-
\rie, che quelli delle « cin-
ìquantamila lire > dei fornet-
\ti al carburo, di "Papigno. 
[Tutti i duemila delle azien-
ìde chimiche IRI e i 500 me-
ìtallurgici della Terni hanno 
[aderito appieno all'appello 
unitario dei sindacati CGIL, 

\CISL e VIL come risposta 
operata all'offensiva in atto 

(da parte padronale e delle 
ìstesse partecipazioni statali, 
L volta a mortificare la pre
senza attiva del sindacato 
\nella fabrica ed a limitarne 
il suo potere contrattuale. 

Nel caso delle acciaierie, 
la « Terni » rifiuta tariffe di 
cottimo basate su una seria 
contrattazione col sindacato, 
e non vuol discutere su
gli altri aspetti del contrat
to quale la nocività e le fe
rie. Da una parte cioè l'a
zienda a partecipazione sta
tale si colloca sulla stessa 
posizione assunta dal gran
de padronato, respingendo 
di là dei cancelli ogni pre
senza sindacale. Peraltro si 
nega un diritto che l'operaio 
ha acquisito. La « Terni » 
continua a negare il paral
lelismo tra dinamica produt
tiva e dinamica salariale a-
ziendali, rivendicato dai sin
dacati. Si verifica perciò che 
dal '58 ad oggi la produzio
ne degli accciai è raddoppia
ta, passando da 177 mila 
tonnellate a 340 mila ton
nellate, ma alla moltiplica
zione della fatica richiesta 
all'operaio non ha corrispo
sto che un aumento del 30 
per cento della tariffa di cot
timo. Tuttavia la « Terni », 
dopo una lunga e infruttuo
sa trattativa con i sindacati, 
ha negato tutto palesando 
l'intenzione di non mollare 
una lira perchè il gruppo 
IRI ha stabilito quello che 
si chiama e blocco dei sa
lari >. 

Questa assurda intransi
genza dell'Intcrsind e del
la « Terni » si è manifestata 
violenta nei gesti di rappre
saglia posti in atto dalle di-
rezioni di Sera Montoro e 
Papigno. 
^ Ieri a Nera Montoro 
la direzione aveva imposto 
ai turnisti di starsene a casa 
usufruendo delle ferie, di
modoché i forni non fossero 
riaccesi a cavallo tra le due 
giornate di sciopero. Oggi 
ad un impiegato di Papigno 
che aveva preso parte allo 
sciopero di due giorni fa, e 
stato sequestrato lo stipen
dio. Quando H ragionier 
Tazza si è infatti recato agli 
sportelli per ritirare lo sti
pendio si e sentito risponde
re: * Lo vuole il direttore, te 
neve parlare, lo stipendio 
non posso darglielo ». Pron
tamente avvertita, la Com
missione interna ha com
muto un passo presso la di
rezione denunciando l'arbt-
Si tratta dunque d\ un ge
sto intimidatorio tipico di 

- un « padrone » incollerito. 
trio ed ottenendo GÌ reroca 
immediata dell decisione 

Aumenteranno gli 
assegni familiari 
Maggiorazioni di 30 lire giornaliere per i figli, 

22 per la moglie, 35 per i genitori 

Gli assegni familiari aumen
teranno dal 1. luglio prossimo 
di 30 lire al giorno per i Agli, 
di 22 lire per la moglie e di 
35 lire per i genitori a carico. 
L'accordo raggiunto in tal senso 
fra sindacati e organizzazioni 
padronali dovrà essere tradotto 
In legge dal governo e dal Par
lamento. La nuova misura degli 
assegni familiari sarà di 220 
lire al giorno per i figli. 160 
lire per il coniuge, 90 lire per 
1 genitori. 

La cassa unica per gli assegni 
familiari (analogamente al Fon
do adeguamento pensioni) ha 
fatto registrare un forte avanzo 
circa 100 miliardi annui per gli 
assegni. 650 miliardi per le 
pensioni. I contributi (che esco
no sempre, direttamente o Indi
rettamente, dalle tasche del la
voratori per cui i fondi previ
denziali vengono giustamente 
chiamati «salario differito») 
hanno superato le erogazioni 
creando delle disponibilità che 
è tanto più urgente vengano re
stituite al lavoratori in quanto 
in questi ultimi due anni il 
valore reale degli assegni e delle 
pensioni e stato decurtato a cau
sa del continuo aumento del 
costo della vita. 

Questo problema era stato sol
levato da tempo dalla CGIL non 
solo per gli assegni — per i qua
li la trattativa si è conclusa in 
modo positivo — ma anche per 
le pensioni. Contemporaneamen
te la CGIL presentava al Par
lamento una proposta di legge 
per l'aumento generale del 30 
per cento delle pensioni, l'eleva
mento dei minimi a 20 mila lire 
e l'inizio di una riforma del pen
sionamento che miri a creare 
un rapporto fra pensione e sa
lario (o stipendio). 

Anche delle pensioni si è di
scusso fra sindacati e Conflndu-
stria venendo alla conclusione 

Incontro 
con l'Intersind 

sui premi 
In concomitanza delle trat

tative In corso per I com
plessi Italsider e Siemens 
presso l'Intersind. questa 
organizzazione nella gior
nata di martedì proponeva 
ai sindacati un rinvio di £4 
ore delle riunioni in corso. 
per poter fare una valuta-
tlone Rionale sullo stato del
la vertenza. Il cui andamen
to stava chiaramente a di 
mostrare l'Impossibiliti di 
eventuali accordi. 

Ieri l'Intersind. sclogtlen 
do le sue riserve, ba propo
sto alle segreterie nazionali 
dei sindacati metallurgici 
un incontro con l'assistenza 
delle confederazioni, nel
l'intento che esso possa di
mostrarci utile al supera
mento delle molteplici dif
ficoltà emerse in merito al 
disposto contrattuale sul 
premi di produzione. I sin
dacati. pur richiamando 
l'Intersind — affanna un 
comunicato unitario — ai 
rischi di un possibile ag
gravamento della situazione' 
generale, hanno preso atto 
della richiesta aderendo 
pertanto all'incontro fissalo 
per mercoledì. Tutte le trat
tative già programmate so
no rinviate. 

di dedicare gli incontri che 
avranno luogo nel mese di 
maggio all'esame della situa
zione delle gestioni previden
ziali in generale e delle pensio
ni in particolare. La posizione 
della CGIL .ribadita ieri dalla 
segreteria che si è riunita per 
esaminare l'accordo sugli asse
gni. è chiarissima: i 650 mi
liardi di riserve e i 350 miliardi 
di avanzo previsti per quest'anno 
debbono essere impiegati secon
do la loro destinazione natu
rale. per aumentare le pensioni. 
In questo senso si impegneran
no i rappresentanti della CGIL 
negli incontri delle prossime 
settimane. 

La segreteria della CGIL ri
leva il carattere positivo di 
questo nuovo metodo delle con
sultazioni fra sindacati e pa
dronato sulle gestioni previden
ziali. L'accordo odierno, ad 
esempio, prevede che nel caso 
si registrino ancora avanzi su
periori ai 29 miliardi del 1963 e 
agli 80 miliardi del 1964 nella 
gestione assegni familiari (come 
previsto dall'INPS) gli aumenti 
dovranno essere utilizzati per 
adeguare ulteriormente gli as
segni familiari fino al completo 
utilizzo dei fondi L'evoluzione 
della occupazione determina. 
insieme all'aumento delle retri
buzioni nominali, un continuo 
incremento della massa salaria
le su cui vengono tratti i con
tributi previdenziali; ciò crea 
le condizioni perché si giunga 
gradualmente ma per concreti 
e ravvicinati passi a un sistema 
previdenziale che tuteli in mo
do molto più completo i lavo
ratori. 

L'accordo attuale prevede an
che la sospensione degli accordi 
circa la destinazione agli asse
gni di un punto di scala mo
bile ogni cinque che fossero 
scattati. Inoltre, rinvia al Par
lamento per la sospensione o 
meno del massimale in atto e 
dei livelli di contribuzione at
tuali che scadono il 30 giugno. 
Gli attuali massimali seno di 
2500 lire per l'industria e 2000 
lire per il commercio e l'artigia
nato. con detrazioni a scalare da 
lire 100 a 409 sulle retribuzioni 
lorde inferiori a questi massi
mali. Abolendo il massimale. 
come avverrebbe il prossimo 30 
giugno in base alla legge attua
le. i contributi dell'industria si 
calcola che aumenterebbero da 
580 a circa 765 miliardi annui. 
La FIAT pagherebbe 30 miliar
di di contributi previdenziali 
in più degli attuali. 

ne, inviando l propri rappre
sentanti all'incontro. 

Per quanto riguarda invece 
la richiesta di sospensione del
lo sciopero nazionale unitario 
già proclamato, la FIOT — af
ferma un comunicato — giu
dica che molto difficilmente 
essa possa essere accolta dai 
sindacati. Ciò in considerazio
ne delle Inaccettabili pregiudi
ziali poste dagli industriali al 
proseguimento delle trattative, 
e dalla mancanza di qualsiasi 
elemento che consenta di giu
dicare modificate le posizioni 
padronali. Ciò, anche, per la 
profonda e giusta indignazione 
che è andata via via crescen
do nei lavoratori di ogni cor
rente sindacale, dinanzi ad una 
trattativa trascinatasi per lun
ghi mesi senza soddisfacenti 
conclusioni sulle richieste es
senziali della categoria. 

La segreteria FIOT. in ogni 
caso, ha deciso — conclude il 
comunicato — di prendere con
tatto nella mattinata di oggi 
con le segreterie della Feder-
tessili-CISL e della UIL-tessili, 
per un confronto delle valuta
zioni e il coordinamento delle 
decisioni, dopo l'iniziativa mi
nisteriale. 

Quanto alla vertenza con
trattuale dei 200 mila chimici. 
sono proseguiti anche ieri i 
contatti al ministero del La
voro. fra sindacati e indu
striali. L'irrigidimento padro
nale sul premio di produzione 
(di cui si nega la durata an
nuale, in modo pregiudiziale 
alla stessa discussione sugli 
altri punti) ha provocato ieri. 
nel corso di un incontro « tec
nico • , una diversificazione nel
l'atteggiamento della Feder-
chimici-CISL e della UIL-chi-
mici rispetto alla giornata pre
cedente. quando tutti e tre i 
sindacati respingevano l'oltran
zismo industriale. 

La FILCEP-CGIL. anche nel 
corso d'un incontro delle tre 
segreterie, ha fatto presente 
la gravità degli obiettivi pa
dronali. sia per la categoria 
dei chimici sia per le altre: 
ed ha proposto di sventare la 
manovra ricattatoria sul pre
mio passando all'azione. Da 
parte degli altri due sindacati 
sono state Invece fatte delle 
« aperture » sul premi di pro
duzione. La UIL ha affermato 
di essere « disponibile » ad una 
rinuncia della rinnovabilità pe
riodica della contrattazione dei 
premi, a condizione che il con
tratto duri due anni e non tre. 
come tutti chiedono. La CISL 
ha presentato una « Ipotesi 
di soluzione che. cedendo sul
la durata annuale dei premi. 
tende a stabilire il principio 
della rinnovabilità, ammetten
do però che essa non com
porti oneri per i padroni du
rante In durata del contratto 
che si tenta — per ora senza 
seri successi — di rinnovare. 
dooo ourllo * separato » del' 61 

La FILCEP ha fatto rilevare 
la delicatezza della situazione. 
dopo tali cedimenti, tanto più 
che essa sta tuttora difenden
do le posizioni che erano co
muni e irrinunciabili ner tutti 
i sindacati, e che costituiscono 
il bagaglio del successi o delle 
richieste di altre importanti 
categorie dell'industria. Con 
le scelte rinunriatarie della 
CISL e della UIL. si rischia 
di camminare all'indietro ri-
snetto al tipo di contrattazione 
dei nremi che è eia presente 
fin dal '47 nel contratto dei 
chimici e dei farmaceutici: la 
FILCEP non può pertanto con
dividere responsabilità, e l'ha 
fatto presente. 

Nel pomeriggio, i tre sindacati 
hanno segnalato al ministro del 
Lavoro le rispettive posizioni 
affincht» ne avesse tenuto conto 
nella propria opera di media
zione La Federchimici-CISL 
ha fatto presente che se le pro
prie proposte non fossero ac
colte. sarebbe costretta a con
sultare gli organismi dirigenti 

Per il 1° Maggio 

I tornili CGIL 
Novella parla a Milano, Santi a Roma, Foa a Bari 

e Lecce, Lama a Torino e Scheda a Trieste 

Rispetto del contratto 

Fermi 
60 mila edili 

milanesi 
Conferenza 

agraria sarda 

Le gravi violazioni dei 
costruttori ai diritti di 
contrattazione sindacale 

Sciopero 

dei facchini 

sui mercati 

generali 
I sindacati dei facchini si so

no trovati concordi nel pro
clamare un'ora di sciopero sui 
mercati all'ingrosso da attuarsi 
nella giornata del 12 maggio. 
La categoria degli ausiliari dei 
trasporti chiede che vengano 
migliorati i trattamenti previ
denziali che li riguardano. In 
tal senso l'azione dei sindaca
ti costituisce un richiamo alla 
responsabilità del ministro del 
Lavoro che è direttamente in
teressato alla materia. 

lotta per i premi 

olla Sacelli 

ed Eternit 
Sono state rotte le trattative 

sul premio di produzione azien
dale alla Sncelit (gruppo Ital-
cementi». i sindacati hanno 
pertanto indetto due scioperi 
nei tre stabilimenti di Ber
gamo. Ancona e Messina, per 
i giorr.. ò e 12-13 maggio. An
che alla Eternit si è arrivati 
alla rottura sui premi azien
dali, e ieri si è avuto uno scio. 
pero nello stabilimento di Na
poli «Bagnoli). 

A tarda sera si è appreso 
che la direzione ha affisso ai 
cancelli delia fabbrica un avvi
so alle maestranze col quale 
si comunica 'a sospensione del
l'attività 

Questa provocatoria decisio
ne padronale ha suscjtato Im
mediate proteste Stamani i 
mille operai. *• presenteranno 
al la\oro respingendo il dik
tat padronale. 

Le lotte del settore cemen
tiero e amianto-cemento per i 
premi di produzione rientrano 
in quelle in corso presso altre 
categorie. 

Jì' 

\m^ . W , « . U. . . . I l . , \* *:: 
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Dibattito su 
proprietà e 

investimenti 

agricoli 
Dalla nostra redazione . 

CAGLIARI. 29 ' -
Lo Conferenza regionale 

dell'agricoltura, che si con
cluderà domani in assemblea 
plenaria, è proseguita stama
ne nelle diverse commissioni. 
La mancanza di una discus
sione generale, come ha rile
vato il segretario regionale 
della CGIL, on. Girolamo Sot-
giu nel suo intervento, ha 
senza dubbio impedito che 
nelle diverse commissioni si 
arrivasse ad una precisa pun
tualizzazione dei vari temi. 
Per ora, la debolezza fonda
mentale non è da ricercarsi 
tanto nella natura frammen
taria del dibattito, quanto nel 
carattere chiuso e tecnicistico 
che l'intera conferenza ha 
assunto. Infatti, l'Amministra
zione regionale non ha fatto 
alcuno sforzo per cercare di 
tener conto dei punti di ri
sta delle organizzazioni di 
massa dei contadini. D'altra 
parte, anche quando gli espo
nenti della DC esprimono po
sizioni che sembrerebbero 
aperte ai problemi posti dal
la situazione attuale. le stesse 
dichiarazioni si rivelano, alla 
fine, di valore incerto, dato 
che ad esse fa riscontro una 
azione di governo costante
mente tesa a sostenere le for
ze tradizionali dell'agricoltu
ra sarda. 

Sei vago e nel generico si 
è tenuto il capogruppo d.c 
Dettori riferendosi alla rego
lamentazione del principio 
della - Intesa -. Molto più 
concreto, in questa direzio
ne, è stato il contributo dei 
comunisti. In una proposta 
di legge presentata al Consi
glio regionale, il PCI ripren
de e sviluppa un punto fra 
i più significativi dei Piano 
di Rinascita: l'istituto della 
• Intesa ». espressamente pre-
rista dalla legge • nazionale 
n SS8 Tale legge, all'articolo 
20, dispone che, ore sia m 
atto un contratto agrario, i 
piani di trasformazione azien
dale devono essere presentati 
e attuati d'intesa tra i con
traenti che beneficiano del 
contributi, cioè proprietario 
terriero e concessionario del 
fondo La norma tende a mo
dificare i principi sui quali 
è retto il nostro ordinamen
to aiuridtco agrario, che con
sidera come fondamentale il 
diritto di proprietà. 

L'istituto dell'' Intesa - ca
povolge la linea della vec
chia legislazione agraria ita
liana d'andò un contenuto $o-
so-tanziale all'C4rticolo 42 del
la Costituzione, che assicura 
- la funzione sociale d*lla 
proprietà privata della ter
ra '. U rifiuto del proprieta
rio all'obbligo di trasforma
zione comporta, per esempio, 
l'esproprio della terra. Su
bentrano i concessionari col
tivatori diretti, singoli o as
sociati. ai quali spetterà ap
punto il compito di parantirc 
la » funzione sociale - del /on
do. L'istituto dell'Intesa, per
seguendo fini di modifica del
la struttura fondiaria, contie
ne senza dubbio un principio 
Ja cui attuazione può dare av
vio ad »m ratto processo di 
revisione della legislazione 
agraria del Paese. 

Giuseppa Podda 

( 

Nonostante qualche cblocen» 
della polizia sulle strade con
solari, centinaia di taxisti di 
varie province (da Milano a 
Napoli) sono confluiti a Roma 
manifestando insieme ai col
leghi della capitale (nella foto 
il... raduno delle autopubbliche 
davanti al ministero dei Tra
sporti) per protestare contro 
il regolamento pioposto dal 
Comune di Milano, che abolì-
rebbe le licenze plurimo. 

Una delegazione di sindaca
listi della categoria ì- stata ri
cevuta dal ministro Jervolino, 
al quale sono state esposte le 
preoccupazioni per le aziende 
artigiane, specie nell'eventua
lità che l'esempio di Milano 
venga seguito da altre città. 
Il ministro ha fornito assicu
razioni: è già stato proposto 
un emendamento al regola-

La Festa del 1» Maggio 
sarà celebrata domani con 
particolare solennità, nel ven
tennale della ricostituzione 
della C G I L . Oratori della 
C G I L prenderanno la parola 
nel corso di centinaia di ma
nifestazioni che si svolgeran
no In tutta I tal ia. 

Il segretario generale, on. 
Agostino Novella, parlerà a 
Milano; il segretario gene
rale aggiunto, on. Fernando 
Santi, a Roma; I segretari , 
on. Vittorio Foa, a Bari e 
Lecce; l'on. Luciano Lama 
a Torino, e Rinaldo Scheda 
a Trieste. Il sen. Renato Bl-
tossi, presidente dnMa FSM 
e del l ' INCA, prenderà la pa
rola a Venezia. Il vice segre
tario della C G I L , Luigi Ni -
cosia, parlerà a Genova; Ar-
vedo Forni ad Ancona; Ma
rio Dldò a Napoli ; Marcello 
Sighinolfi a Palermo. 

Nelle altre località parle
ranno I seguenti oratori : Ales
sandria, Ansanelli; Aosta, 
Mastidoro; Cuneo, Bucci; No
vara , Glovannini; Biella, Cac
cia; Bergamo, March i ; Lec
co, Bonacinl; Como, Giulia-
nat i ; Cremona, Chiappanl e 
Zaffanel la; Mantova, Otello 
Magnani ; Sondrio, Vigano; 
Varese, Mol inar i ; Bolzano, 
Vetere; Gorizia, DI Poi; Udi
ne, Pastorino; Pordenone, 
Egol l ; Belluno, Rubllottl; Pa
dova, Caletti; Rovigo, Sazio; 
Treviso, Veronesi; Prato, 
Conti; Monfalcone, Masett l : 
Verona, Colzl; Vicenza, Tur-
tura ; Fe r ra ra , Cianca; Forl ì , 
on. Giuseppe Avollo; Mode
na, Vecchi e Menabue; Pia
cenza. Grifone; Ravenna, 
Venturol l ; Reggio E., Fer-
nex; Arezzo, Bottazzi; Firen
ze, T a t o ; Grosseto, Bonazzl; 
Livorno, Guer ra ; Massa C , 
Guidi ; Pisa, Puccini; Pistola, 

Cini; Siena, Levrero; Mace
rata, Pavanetto; Pesaro, T r a 
montani; Perugia, on. Lina 
F ibbl ; Catanzaro, Clprlan); 
Viterbo, Draghett l ; Caserta, 
Rosso; Aquila, Cappel l i ; Pe
scara, sen. Luigi Di Paolan-
tonlo e Comignanl; Brindisi, 
on. Bruno Trent ln; Taranto, 
on. Bruno Trent ln ; Potenza, 
Z lccardl ; Crotone, Clpr lanl ; 
Cosenza, De Brasi ; Reggio 
Calabria, on. Renato Degli 
Esposti; Agrigento, Ancona; 
Ca l tan ise t ta , Orlando; Ca
tania, Blgnanl; Enna, Man» 
cuso e Del l 'Aera; Messina, 
Bislgnanl e Gambino; Carini , 
Drago: Mlst lmerl , Pugllsi; 
Ragusa, Rossltto e Canto; 
Siracusa, Lai , Greco e DI 
Mauro. Nelle r imanenti città 
è capoluoghi di provincia I 
comizi saranno tenuti dal re
sponsabili delle locali Camere 
del Lavoro. 

Il segretario della F I L L E A , 
Elio Capodaglio, par lerà a 
Zurigo, nel corso di una ma
nifestazione di lavoratori Ita
liani. La C G I L è stata Inoltre 
Invitata da numerose centrali 
sindacali estere ad inviare 
delegazioni alle manifestazio
ni celebrative della Festa del 
Lavoro. Rappresentanze con
federali si recheranno per
tanto in*. URSS, Cina, Cuba, 
Jugoslavia, Marocco, Polo
nia, Romania, Bulgaria, Re
pubblica Democratica Tede
sca e Ungheria. La delega
zione per l 'URSS sarà diretta 
da Umberto Conte, segreta
rio della C.d.L. di Venezia; 
quella per la Cina da Doro 
Francisconi, segretario gene
rale della Federmezzadr l ; 
quella per Cuba da Sandro 
Stimili! , vice segretario della 
C G I L , e quella per il M a 
rocco da Angelo DI Gioia, 
segretario generale della 
F I L C E P . 

MILANO, 29. 
Sessantamila edili della pro

vincia di Milano hanno incro
ciato oggi le braccia per riven
dicare l'applicazione del con
tratto, e il rispetto dei suoi con
tenuti. Lo sciopero è stato di
chiarato dalla FILLEA-CGIL, 
dopo quattro mesi di trattative 
con l'Associazione costruttori 
per il rinnovo dell'integrativo 
provinciale, secondo quanto sta
bilito dalle nuove norme con
trattuali. 

Durante gli incontri è apparso 
evidente che gli imprenditori 
volevano soprattutto evadere i 
contenuti nuovi del contratto. 
svuotare le più importanti con
quiste. I diritti sindacali non de
vono, secondo gli imprenditori 
edili, essere applicati così co
me prevede il contratto: non si 
devono toccare gli spinosi pro
blemi dei cottimi, delle qua
lifiche. delle indennità speciali. 
dei superminimi: non si deve, in 
una parola, aumentare il sala
rio, visto che queste parti nor
mative portano a concreti mi
glioramenti. 

Tutto questo non è stato giu
dicato accettabile dalla FILLEA-
CGIL e non lo 6 stato neppure 
per i lavoratori che hanno ri
sposto dovunque bene alla di
chiarazione di sciopero, nono
stante l'accordo separato fir
mato dalle altre organizzazioni 
sindacali e nonostante volantini 
antisciopero fatti circolare negli 
ultimi giorni. 

Ln resistenza dell'Associazio
ne degli imprenditori edili so
prattutto attorno ad alcuni pun
ti che, pur non comportando 
oneri finanziari, stabiliscono im
portanti principi per i lavora
tori e rafforzano il potere di 
contrattazione all'interno dei 
cantieri, ha aperto gli occhi a 
molti. Perchè non si sono vo
luti applicare i diritti sindacali. 
cosi come prevede il contratto 
e così come già in altre Pro
vincie è stato fatto? Perchè non 
si vogliono i comitati anti-infor-
tunistici nei cantieri? 

Per queste richieste e per la 
regolamentazione dell'orario a 
44 ore settimanali tutto l'anno. 
per l'abolizione degli appalti di 
sola manodopera, per la garan
zia del posto di lavoro, gli edili 
milanesi hanno scioperato com-
pattu 

mento in questione 
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SOCIETÀ' TELEFONICA TIRRENA 

RASSEGNA 
SINDACALE 

Il fascicolo speciale di 
Rassegna Sindacale dedica
to al primo maggio contie
ne dichiarazioni di Alleata. 
Coen. Forte. Indrio. Lom
bardi. Napoleoni. Pesenti, 
Pozzar. Renton. Scalfari. Si-
mi. Sylos-Labini, Smuraglia. 
Steve. Valori e G. Vecchiet
ti. sui venti anni della CGIL; 
e articoli di Novella (prima
to sindacale). Santi (l'unità 
sindacale ieri e oggi). Foa 
(gli squilibri, facile alibi 
per i padroni). Lama (con
tinuità e sviluppo della li
nea salariale e contrattua
le) . Scheda (siamo il sinda
cato nuovo). Parri (un in
dirizzo ai giovani): un rac
conto inedito di Leonardo 
Sciascia; un dialogo di Gian
ni Rodati; il saluto di Vic
tor Griscin. a nome dei sin
dacati sovietici: note di D. 
Turtura (lavoro e occupa
zione femminile). M Mo
rante da riforma sanitaria 
proposta dalla CGIL) e 
M Vais (lo statuto dei di
ritti dei lavoratori): e un 
panorama dei venti anni 
della CGIL a cura di A Ta
to. B Roscani. A Vecchiat-
tinl e A Livi, con una nota 
di G. Lauzl sulle lotte 
odierne. 

TETI - per Azioni con Sede in Firenze 
Direzione Generale in Roma 

Capitale sociale L. 54.000.000.000 versato. 

ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA 
del 28 aprile 1964 

Ti giorno 28 aprile 1964 in Roma, presso la Direzione Generale delia Società, si è te
nuta sotto la presidenza dell'On.le A w . Arrigo Paganelli l'Assemblea Generale Ordinaria d«-
gli Azionisti. 

Erano presenti all'Assemblea Azionisti rappresentanti, in proprio o per delega, mimar* 
HI 477 898 azioni sulle n ro 27.000.000 da nominali L. 2.000 ciascuna costituenti l'intero •*• 
pitale sociale. 

La Relazione del consiglio di Amministrazione, prima di passare all'esame dell'attività 
svolta ed illustrare i risultati raggiunti, ha ricordato le difficili condizioni di gestione che 
hanno caratterizzato l'esercizio 1963 a motivo del ritardo nella revisione delle tariffe, li
maste ancorate, per troppo tempo, ai già inadeguati livelli del 1959. 

Il recente provvedimento con il quale il Comitato Interministeriale dei Prezzi ha •!*-
portato adeguamenti alla misura delle tariffe urbane lascia ritenere che migliori prospet
tive attendano il futuro della Società. 

Pur nelle difficolta innanzi accennate, il potenziamento degli impianti — per S quato 
nell'anno 1963 sono stati investiti oltre 28 miliardi di lire — si è concretato: 
— nell'ampliamento di eentrali esistenti e nella realizzazione di nuove centrati, con « • 

incremento di 50.340 numeri, oltre che nella sostituzione di altri 19.753 numeri: 
— nell'ampliamento delle reti urbane per circa 133.000 chilometri circuito netti, otti» te 

posa di altri 5.100 chilometri circuito per sostituzioni; 
— nell'ampliamento della rete extraurbana per 104.500 chilometri circuito netti. 

Per effetto di tale sviluppo gli abbonati sono passati da 1.109.395 del 1962 a 1.180758 
con un incremento — espresso in valore assoluto — di 71 363 nuovi collegamenti; gli appa
recchi in servizio hanno raggiunto alla fine del 1963 la cifra di 1.495.111. 

La Relazione del Consiglio di Amministrazione prosegue illustrando dettagliatamente I* 
attività svolta nell'esercizio 1963 e mettendo in evidenza come l'automatizzazione dei serrili 
abbia segnato un ulteriore vasto sviluppo, specie per ciò che attiene la teleselezione la qua
le ha continualo ad espandersi in forma sempre più capillare nell'ambito regionale «d fm 
quello interregionale. 

In particolare, viene sottolineato che nel secondo semestre dello scorso anno sono itala 
attivate in teleselezione da utente quattro importanti direttrici dt traffico e precisamente 
quelle dai distretti di Sanremo. Rapallo, Viareggio e Montecatini verso il settore di Milano. 

Con ì programmi dell'anno in corso saranno attivate altre importanti direttrici. 
In conseguenza dell'incremento del traffico teleselettivo, l'indice di automatizzazione — 

espresso dalla percentuale delle comunicazioni teleselettiv* sul totale delle comunicazioni 
di pertinenza sociale — è salito dall'81V* del 1962 all'83.6*,*. mantenendo alla TETI la prio
rità di automatizzazione extraurbana in Italia. 

La densità telefonica dell'intera zona di concessione, al 31 dicembre 1963. è salita a 
14.40 apparecchi per ogni 100 abitanti (alla fine del 1962 era del 13.65*/* e nel 19PÌ — 
anno di ingresso della Società nel gruppo telefonico IRI-STET — era deU'8.8*,*). 

Gli aspetti più significativi della notevole attività aziendale trovano diretta conferma 
nelle corrispondenti cifre del bilancio al 31.12.1963 nel quale è evidenziata, particolarmente. 
la sensibile variazione registrata dai valori delie immobilizzazioni. 

Del pari evidenziata risulta la misura delle operazioni monetarie a medio e lungo terna
ne alle quali, stante l'inadeguatezza tariffaria, è stato fatto ricorso anche nel 1963 por la 
copertura del fabbisogno finanziario. 

L'Assemblea ba: 
— approvato la Relazione del Consiglio di Amministrazione ed il Bilancio al 31.lX.lfoV 

con il relativo Conto Economico, che pie sentano un utile netto di L. 3.994.233.218; 
— approvato la ripartizione dell'utile secondo le proposte formulate dal Consiglio di AmnttV 

nistrazione con l'assegnazione dt un dividendo di L. 140 a ciascuna delle n r o 27.008.tof 
di azioni da nominali L. 2 000. da cui andranno detratte le ritenute di legge; 

— proceduto alla nomina del Consiglio di Amministrazione per H triennio 1964-1964 nat
ie persone dei Signori Dr. Ing. Felice Calvanese. A w . Camillo Carbone. A w . Giuseppa 
Cassano. A w . Emilio Cella. Dr. Carlo Cerotti. A w . Pasquale Chlomentl, Dr. Fi 
sco Ciancimi!», Dr. Ing. Giulio Cura. Dr. Ing. Edoardo Farello. Comm. Raimondo 
res, Dr. Edoardo Ghiguone. A w . Mario Gobbo. On. Avr. Arrigo Paganelli. 

• do Panfin. Prof. Renato Serao; 
— proceduto alla nomina del Collegio Sindacale per il triennio 1904-1966 nelle 

dei Signori Prof. Dr. Mano Maigantint — Presidente. Dr. Nando Beninl. Dr. Corrado 
Del Pesce. Dr. Rag. Carlo Maffei. Dr. Beniamino Vigori ti — Sindaci effettivi — fin. 
Domenico Bernardi, Dr. Francesco Cirillo — Sindaci supplenti. 

• • • 

n Consiglio di Amministrazione, riunitosi subito dopo l'Assemblea, ha confermate BOI» 
carica di Presidente per lesercizio 1964 l'On. A w . Arrigo Paganelli. 

PAGAMENTO DIVIDENDO 1963 , 
In conformità delle deliberazioni assembleari, il dividendo dell'esercizio 1963. in 

ne di L 140 per azione al lordo delle ritenute dell'imposta cedolare, sarà posto In 
to a far data dal 4 maggio 1964. 

11 pagamento verrà effettuato, eoa rooaervaan delle norme di cai alla legge t» 
are 1962 n. 1745 e al Decreto Lerxe Zi febbrai* 1964 • a. 27 e coatta ritira della 
a. 19, presso le seguenti Carne incaricate: 
— Cassa Sociale. Lungotevere Marzio 11 - Roma; . , - . - . 
— STET — Società Finanziaria Telefonica per Azioni — Piatta Solferino 11,' Torino; 

Arcangelo Coretti 10. Roma; "V '.' ' - . 
— Credito Italiano. Banco di Roma. Banca Commerciale Italiana. Banca Nazionale del La- \ 

voro. Banco di Napoli. Banco di Sicilia. Monte dei Paschi di Siena. Banco di Sante -
Spinto. Banco di Chiavari e della Riviera Ligure. Banca -Popolare di Novara. Istituto 
Bancario San Paolo di Torino. Cassa di Risparmio di Genova. Banca Toscana. Banca 
Nazionale dell'Agricoltura. Cassa di Rispar.nio 'delle Provincie Lombarde. Società Ita-
luna di Credito, Banche associate all'istituto Centrale delle Banche Popolari. Italiane, 
Banche partecipanti all'Istituto Centrale di Banche e Ban:lueri. -

Roma, 28 aprile 1964 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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I>. 
rassegna 

internazionale 
Egitto e 
Gran Bretagna 

Una nuova campagna anti-
rgiviana viene lanciala in 
quetli giorni dal Foreign Of
fice con l'arie sonilo del do-

. saggio accurato di menzogne 
e di mezze verità. Si affer
ma che l'Kgilto disporrebbe 
addirittura di bombe atomi. 
che ma poi si sussurra clic 

' si tratterebbe di « piccole te-
slate» capaci di diffondere 
elementi radioattivi. Sì grida 
che l'arsenale di missili in 
possesso dell'esercito nasse-

- riano sarchile considerevole 
• ma poi si fa sapere discre

tamente che sarà così entro 
quattro o cinque anni. Con-
temporaneamente, per porre il 

_ problema in termini di equi-
librio, ci si mostra preoccu
pali per il fallo che nuche 

. Israele - potrehlK; seguire II 
Cairo lungo la stessa strada, 
il che renderebbe ovviamente 
assai pericolosa la situazione 
in tutta l'area mcdio-orienlale. 
Morale: Btiller, il ministro de-
gli Esteri britannico che in 
questi giorni è a Washington, 
ha avuto ogni ragione di atti
rare l'attenzione del segretario 
di Stato americano sulla ne
cessità di rivedere la politica 
degli Stati Uniti verso l'Kgit-
to e in particolare di negare 
a Nnsser i crediti che da Wa
shington gli 5(Uio stati accoi-
dati. 

< Noi non abbiamo elementi 
per sceverare il vero dal fal-

' so in ciò che il Forviali Of
fice afferma. Aggiungiamo che 
se le preoccupazioni espresse 
si rivelassero fondale, se, cioè, 
effettivamente l'Kgillo o nitro 
paese di quella zona fosse in 
possesso o stesse per entrare 
in possesso di armi atomiche, 
la situazione richiederebbe un 
intervento immediato delle Na
zioni Unite, nella forma più 
opportuna, per scongiurare il 
pericolo. Ci colpisce, tuttavia, 
una sintomatica coincidenza. 
E cioè che la campagna del 
Foreign Office è siala lanciata 
proprio all'indoninni di certe 
prese di posizione di Nnsser 
sulla ncressilà elle la Gran 
Bretagna si allontani da Aden 
e da alcuni scciccati del golfo 
persico. Ci viene in altri ter

mini il sospetto che l'allarme 
del Foreign Office sia stato 
provocato non già dal timore 
che Nasser abbia le armi ato
miche ma dal fatto che una 
nuova ondala di ostilità alla 
politica medio-orientale del
la Cran Bretagna si stia sca
tenando anche per effetto del
le prese di posizione dei di
rigenti egiziani. Un sospetto 
analogo, del resto, deve essere 
venuto anche al segrclarin di 
Sialo americano Dean Riisk il 
quale, riferiscono le agenzie 
di stampa, dopo aver ascoltalo 
pazientemente il suo collega 
britannico si e guardato bene 
dall'assumerc un qualsiasi im
pegno nella direzione solleci
tala. 

E' ben nolo, d'altra parte, 
che sebbene siano pascali cir
ca otto anni, ceni settori del
la borghesia britannica non si 
sono affatto rassegnati al di
sastro di Suez, ferita che si 
riapre continuamente dì fron
te alla constatazione che II 
Cairo rimane pur sempre 
uno dei centri ili agitazione 
per la lotta di liberazione del
l'oriente nrabn dalla influen
za dell'imperialismo. V' per
ciò assai probabile che tinta 
ragitnzionc anti-egiziana che 
si registra a Londra in questi 
giorni sia dettala dal tentativo 
di mobilitare l'opinione pub
blica dell'Occidente contro la 
politica di liberazione perse
guita dai dirigenti egiziani. 

Ciò dello, occorre però os-
servare che non sempre i di
rigenti egiziani agiscono nel 
modo più adatto a ballerò la 
campagna condotta da certi 
cirroli britannici. Al contra
rio. Uno degli esempi più 
clamorosi di ciò che affermia
mo è la intervista rilasciata 
da Nasser a un foglio fascista 
della Germania di Itomi, il 
Deutsche Nntionnl unii Solila-
tcn Zciiiint:, in e l i il presiden
te egiziano si dichiara con
vinto clic In guerra ira i pae
si arabi e Israele « è inevita
bile ». Sarebbe gran tempo che 
Nasser comprendesse che, pur 
consapevole dei torli subiti 
dall'KgilIn da porle di Israe-
le, l'opinione democratica eu
ropea e mondiale non potrà 
mai seguire i dirigenti egi
ziani su questa strada. 

a. j . 

Massachusetts 

A Cabot Lodge 

180% dei voti 
reputò/tomi 

Robert Kennedy al secondo posto (dopo 
Johnson) tra i democratici 

. * NEW,YORK. 29 
Henry Cabot Lodge, attuale 

ambasciatore statunitense a 
Saigon, ha ottenuto la sua se-

' conda grande affermazione pre
elettorale nelle - primarie - del 
Massachusetts, dove si è assi
curato oltre ventottomila voti 
repubblicani, contro i quattro

m i l a di Goldwater. i duemila-
trecento di Nixou. i novecento-
trentasette di Rockefeller e i 
duecento della senatrice Smith. 
Si fa sempre più strada l'opi
nione che egli possa essere pre
scelto in luglio dalla Conven
zione repubblicana come can-

• didato del partito. 
Il nome di Cabot Lodqe. 

-quale possibile candidato anti-
• Johnson nelle elezioni presi

denziali del novembre pross:-
' mo, era apparso alla ribalta 

m marzo, con le - pr imarie-
del N e w Hampshire, che Io 

' videro imporsi ai candidati uf
ficiali del partito. Fino a questo 

. momento, l'interessato non ha 
- voluto dichiararsi formalmente 

in lizza, ma non vi è dubb.o 
-" che aspiri effettivamente alia 
' candidatura. Tanto Goldwater 

'„ e Rockefeller — le_ cui «orti 
_- sembrano sempre più compro-
-•' messe sia sul piano politico 
v come su quello elettorale — 
"': quanto il ' partito, gli hanno 
; chiesto insistentemente di chia-
' riiw la sua posizione, dando le 
• dimissioni da un incarico come 
.' quello di Saigon, che lo impegna 
', nei confronti della politica di 
.' Johnson. 
' Un analogo invito viene ri-
'< volto a Nixon. il quale, al pan 
;' di Cabot Lodge, occupa una 
r posizione « di mezzo - rispetto 

r a quelle dell'ultra Goldwater e 
s del « l iberale - Rockefeller. 
;*• L'ex-vice presidente potrebbe 
;• voler competere con • Cabot 
';* Lodge e un'indicazione in que-
' - sto senso può vedersi nel fatto 
;u"che. per la prima volta, egli 
;; ha accettato di far figurare il 
ì" suo nome tra I candidati re-
" pubblicani alle - primarie • 
f dell'Oregon, in programma per 
«. il 15 maggio 
4 Nel le - primarie - del Massa-

l chusetts. Cabot Lodge ha o:te-
* nuto tra i repubblicani un nu-
\ mero di voti magg.ore in sei.so 

.'%[* assoluto di quelli che Johnson 
IÈ$r n a a v l , , ° *ra j democratici- *1 
' S i ; presidente in canea ha avuto 

ÌCI Siffatti poco meno di ventidue-
Vimila vo t !- Sempre tra l demo

cratici, il secondo posto è toc
cato • Robert Kennedy. 

Londra 

Conclusi i colloqui 
fra Moro 
e Home 

Il presidente del consiglio ha incontrato anche 
Heath e Maudling — « Solidarietà » con gli in
teressi imperialisti inglesi nel mondo arabo ? 

U Thant: politico 
il problema 
del Vietnam 

PARIGI, 29. 
Il segretario generale del-

l'ONU, U Thant, ha oggi im-
plicitamente criticato la posi
zione americana sul Viet Nani. 
Parlando nel corso di una co
lazione che gli è stata offer
ta dalla s tampa diplomatica 
U Thant. dopo aver ricordato 
che nel 1954 il problema del 
Viet N a m non è stato risolto 
con le armi ma con la tratta
tiva. ha affermato: • Nel sud ; 
est as iat ico il problema non è 
militare ma politico, e a mio 
avviso solo le vie della poli
tica e della diplomazia Io pos
sono risolvere ». 

Rio de Janeiro 

Spedizione 
repressiva 

contro Brizzola 
RIO DE JANEIRO. 29. 

Il generale GciscI è stato in
caricato da Castelo Branco di 
intraprendere, nel Rio Grande 
do Sul. una campagna intesa a 
- eliminare gli ultimi focolai -
di resistenza, alimentati — se
condo quanto affermano le fon
ti governative — da Brizzola. 
cognato del presidente Goulart 

Esplosione 
nucleare 

sotterranea USA 
' WASHINGTON. 29. 

Un esperimento nucleare sot
terraneo di bassa potenza è s t i -
to effettuato oggi nel poligo
no atomico del Nevada. È' que
sto il settimo esperimento an
nunciato dalla commissione per 
l'energia atomica nell'anno in 
corso e il secondo nello spa
zio* di una settimana. L'ultimo 
risale al 24 aprile. 

L'ordigno deflagrato era di 
potenza inferiore alle 20.000 
tonnellate di tritolo. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 29. 

Le conversazioni fra l'on. 
Moro e il governo inglese si 
sono concluse oggi, con gli 
incontri del presidente del 
Consiglio italiano col mini
stro dell'Industria e il Com
mercio Heath. col cancell .e 
dello scacchiere Maudling e, 
per la seconda volta, col pri
mo ministro sir Alee Douglas 
Home. Il colloquio con questo 
ultimo si è protratto più 'i.*l 
previsto e il comunicato e-
messo al termine afferma che 
t due uomini — durante lo 
scambio di vedute — « han
no riscontrato intimo accor
do fra le loro impostazioni ». 

Oggi sono stati discussi la 
situazione nel Medio Orien
te. il problema di Cipro e le 
varie questioni dell'integra
zione europea. Gli inglesi, sul 
primo punto, hanno sottoli
neato all'ospite italiano la 
gravità della situazione esi
stente nella penisola araba 
per quella che — a loro dire 
— è la minaccia che Nasser 
porterebbe alle posizioni bri
tanniche (base militare di 
Aden e gli interessi e l'in
fluenza britannica nel mondo 
arabo in generale). 

E* questo un proble. ìa che 
preoccupa assai gli inglesi 
che stanno cercando ora (co
me dimostra anche l'attuale 
viaggio di Butler in Ameri
ca) di raccogliere consensi 
alla loro azione: dall'on. Mo
ro (per quanto le valutazioni 
da parte italiana sulla gra
vità della situazione nel Me
dio Oriente differissero per 
intensità da quelle inglesi) 
Home ha ottenuto solidarie
tà. E' interessante qui rile
vare che l'avere inserito nel
l'agenda dei lavori di lunedi 
scorso l'Asia sud orientale, 
e in quella odierna l'oriente, 
ha permesso agli inglesi di 
ottenere in entrambi i casi 
la solidarietà degli italiani: 
nel primo caso a favore del
l'azione degli americani nel 
Viet Nam, nel socendo caso 
a sostegno degli interessi in
glesi in Arabia. 

Butler — in questo mo
mento a Washington — sta 
infatti cercando di svegliare 
gli americani e convincerli a 
sostenere gli inglesi in Ara
bia: in cambio ha portato loro 
la solidarietà del suo gover
no nella lotta attualmente in 
corso nel Viet Nam. 

In questo v a trova
to uno degli aspetti di 
reale interesse che, per gli 
inglesi, hanno presentato i 
colloqui con Moro, per altro 
verso non certo ricchi di in
dicazioni nuove. Sull'Europa 
i due governi hanno ribadito 
la loro inclinazione per una 
comunità « aperta » che in fu
turo divenga parte di un'al 
largata comunità atlantica, e 
da parte italiana si è ripe 
tulo accademicamente Tinte-
resse a promuovere ogni pos
sibile azione favorevole allo 
ingresso della Gran Bretagna 
nella comunità In cosa sì 
concreti questa possibile azio
ne è presto detto: in niente 
di fattivo o di immediato per
ché al desiderio inglese di 
partecipare alle conversazioni 
sull'unità politica europea 
non può essere in alcun mo
do dato corso, anche perché 
— in fondo — gli stessi mini 
stri italiani si sono finalmen
te resi conto che il governo 
Home ha solo ancora sei me
si di vita al massimo. 

Per quanto riguarda l'al
leanza occidentale si è anco
ra una vòlta ribadita la con
vinzione che sia necessario 
combattere ogni tendenza 
centrifuga, e rafforzare quel
la unità in cui i due .gover 
ni ravvisano addirittura un 
elemento di distensione. Le 
premesse dì questo vanno 
trovate infatti nella inter
pretazione che M primo Mi
nistro inglese dà della di
stensione a cui avrebbe, se
condo lui. contribuito il « ri
conoscimento della superio
rità atomica degli USA >. 
che avrebbe imposto la mo
derazione a Krusciov. Que
sta tesi è stata riecheggiata 
anche ogRi dal portavoce del 
ministro degli Esteri ingle
se quando ha riferito som
mariamente .sull'andamento 
dei colloqui. • 

A questo si riallaccia la 
formulazione con cui da par
te italiana si è voluto defini
re la forza multilaterale co
me « uno strumento di colle
gamento fra paesi alleati per 
sottrarli alle tentazioni peri
colose dell'armamento ato
mico unilaterale». Cioè la 
forza multilaterale sarebbe 
— secondo l'opinione espres
sa dal governo italiano a 
Londra — il migliore stru

mento e la più efficace rispo
sta al problema della non 
proliferazione delle armi nu
cleari. Da parte italiana non 
vi sono dubbi di sorta e Mo
ro ha sottolineato l'impor
tanza politica che il governo 
attribuisce al progetto, in di
saccordo in questo con gli in
glesi (di cui sono note.da 
tempo le forti riserve) i qua
li hanno ancora una volta 
espresso, durante questi col
loqui, tutte le cautele con cui 
essi si accingono ad affron
tare la fase di studio e la 
trattativa in merito alla co
stituzione della flotta nuclea
re e dell'equipaggio misto 
per la NATO. In conclusio
ne: al di fuori della retorica 
sull'amicizia fra i due paesi. 
non si vede che cosa di fat
tivo e di concreto abbiano 
ottenuto questi colloqui di 
cui la stampa inglese ha fat
to scarsa menzione, e a cui 
ha accennato solo in merito 
alla possibile azione italiana 
a favore della partecipazio
ne britannica ai colloqui sul
l'unità politica europea, pos
sibilità che — come si è det
to — è andata anche essa 
fallita. 

Leo Vesffri 

Tregua sul Kyrenia 

~7>-"Yi"-rf«.ArRlL#28(Ar)Greel: Cypriot, t roope l i 
t r e u c h ae&r S a i n t K ì l a r i o n C a o t l e i n Kyreuif 

9.Znr. y e s t e r d a y d u r i n g a-ct&cks on 'Pufkicn 
o*: Tjn-J'tion». {AF VÌKCPHOro/DEM/STR/PRlO 

NICOS1A — Il governo cipriota ha reso noto ièri di avere 
ordinato alle sue forze la cessazione del fuoco nella zona 
del-castello di Sant ' I lar io; ma il comando delle Nazioni 
Unite nega che vi siano segni di tregua, e nega altresì 
che l'obiettivo della operazione greco -cipriota — il controllo 
della -posizione — sia stato raggiunto, come il comunicato 
governativo asserisce. Alle sollecitazioni del generale Ghya-
ni, comandante dei « caschi azzurri », perchè sia posta fine 
alla azione di guerra, il governo di Makarios avrebbe r i 
sposto dunque — secondo il comando dell 'ONU — con assi
curazioni non interamente in accordo con gli att i . Il Segre
tario generale del l 'ONU si occuperà — a quanto pare — 
direttamente della questione, e si ritiene che in proposito 
terrà un rapporto al Consiglio.di Sicurezza. Nella foto: ar
mati -greco • ciprioti nella zona dei combattimenti. 

Sensazione in Spagna 

Arrestato a Madrid 

il figlio del ministro 

dell'aviazione franchista 
Il giovane José Daniel Lacalle è accusato di far parte della 

organizzazione clandestina comunista — In agitazione i 

i lavoratori delle aziende vinicole di Jerez 

Parigi 

lo Francia 

paralizzata 

dallo sciopero 
dei ferrovieri 

PARIGI. 29 
Alle 12 di oggi è comincia

to uno sciopero dei ferrovieri 
francesi che riprenderanno il 
lavoro solo alle ore 0 del 1. 
maggio. Lo sciopero è stato pro
clamato dalla CGT e dalla Con
federazione dei sindacai: cri
stiani. Fin dal pomeriggio di 
oggi le conseguenze dello scio
pero sono state estremamente 
vistose: non solò il traffico 'fer
roviario è pressoché paralizza
to, ma, specialmente nella re
gione parigina, il ricorso dei 
privati ali automobile ha pro
vocato intasamenti colossali lun
go le strade che portano alla 
città « uà caos indescrivibile 
nelle vie della metropoli. An
che il traffico con l'estero è li
mitatissimo. 

Nostro servizio 
MADRID, 29 

Enorme sensazione ha pro
vocato in tutti gli ambienti 
di Madrid la notizia,-.trape
lata oggi, dell'arresto del fi
glio del ministro dell'aviazio
ne e comandante in capo del
l'arma aerea generale José 
Lacalle, accusato di attività 
anìi-governatwa: . ' " . ' . 

Il giovane José Daniel La-
calle ha 25 anni, è laureato 
in 'ingegneria aeronautica e 
lavora presso l'aeroporto in
ternazionale di Madrid. 

ti suo arresto da parte del
la polizia è avvenuto nel 
quadro dell'operazione re
pressiva eseguita in vista del 
Primo Maggio, e nella quale 
sono caduti nelle mani della 
polizia franchista anche José 
Sandovàl .Moris, definito co
me membro del comitato 
centrale del Partito comuni
sta spagnolo, e altri dirigenti 
di organizzazioni di propa
ganda anti-governative. 

La polizia non ha ancora 
reso di pubblica ragione la 
notizia, verosimilmente die
tro istruzioni dello stesso go
verno. Si fanno due ipotesi 
negli ambienti di Madrid: o 
si sta tentando dt minimizza
re o addirittura di ridurre a 
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Concessionaria esclusiva SPI 
(Società per la Pubblicità In 
Italia) Roma. Piazza s Loren
zo In Lucina n zfi. e sue suc
cursali in Italia • Telefono: 
672 845 . Tariffe (millimetro 
colonna) Commt-rciale. Cint*-
ma L 200. Domenicale L 250. 
Cronaca L 250. Necrologia 
Partecipazione L. 150 + 100. 
Domenicale L 150 4- 300: Fi
nanziarla Banche L. 500. 

Legali L 350 
SUb Tipografico G A.T.E 
Roma . via dei Taurini. 19 

zero la parte avuta dal figlio 
del ministro, oppure si di 
scute sulle eventuali conse
guenze che si dovranno tira
re, in sede di composizione 
del governo,-da questo cla
moroso e inatteso sviluppo. 
• Secondo fonti in grado di 

sapere, il figlio del coman
dante in capo dell'aviazione 
franchista avrebbe però fatto 
parte direttamente del grup
po di Sandovàl Moris, un 
gruppo che ieri la polizia 
aveva definito e comunista ». 

Il comunicato della polizia 
era giunto anzi a collegare 
fattività di Sandotal con 
quella di Julian Gritnau Gar-
cia, l'esponente comunista 
condannato a morte e fuci
lato un anno fa. 

Il gruppo di Sandovàl è 
stalo accusato di avere ten
tato di organizzare scioperi, 
avere diffuso propaganda an-
tigovernaliva e in genere di 
attività di < sabotaggto », So
no reati che, già di compe
tenza del famigerato < tribu
nale militare speciale >, sono 
stati da poco attribuiti alla 
giurisdizione di una * corte 
di ordine pubblico», compo
sta di magistrati civili. 

Secondo altre fonti, le at
tività anti - governative del 
giovane Lacalle sarebbero 
state a livello dell'agitazione 
universitaria. In particolare 
il giovane ingegnere, che 
contava ancora , molti, amici 
tra gli studenti delle facoltà. 
avrebbe preso parte all'azio 
ne dei gruppi clandestini 
€ FEVDE ». 

In ogni caso l'azione con
dotta contro il gruppo di 
Sandovàl si collega a j ten
tativo di reprimere sul na
scere le agitazioni e gu scio
peri che vengono segnalati 
da più giorni in gran parte 
della Spagna. Secondo noli-
zie di oggi rivendicazioni 
salariali sono state sollevate. 
in contrasto con i «sindaca
ti > franchisti, dagli operai 
delle grandi aziende vinico
le di Jerez, San Lucar de 
Barran, Puerto Santa Maria. 
Vengono riferiti « inciden
ti ». dei quali non si conosce 
al momento la natura né la 
portata. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Tonassi 

H«rold Milk» 

mente criticato i sindacalisti 
social.>tt, e in particolare San
ti, - per avere essi « osato > 
condividere le posizioni degli 
altri sindacalisti della CGIL, 
del PCI e del PSIUP, sullo 
sciopero ferroviario. Rivelan
do la più netta concezione stru-
mentalistica e antisindacale 
sulla < dipendenza > del sinda. 
cato dal partito, Tanassi ha 
parlato a lungo sul dovere dei 
sindacali di seguire le diretti
ve del governo. Come segreta
rio politico del PSDI egli non 
si è peritato di anticipare 
quel le che saranno le decisioni 
delle segreterie della CISL e 
dell'UIL che, egli ha annun
ciato, si riuniranno il 4 mag
gio e prenderanno posizione 
contro lo sciopero dei ferro
vieri indetto dalla CGIL. Do
po la riunione della direzione, 
si è riunito anche il gruppo 
parlamentare del PSDI, il qua
le ha messo a punto i famosi 
« emendamenti » (di tipo ma-
lagodiano) alla legge urbani 
stica, chiedendo limitazioni al 
l'esproprio e aumenti di in
dennizzi per i proprietari-spe
culatori di aree. 

Formalmente quelli decisi 
dai parlamentari socialdemo
cratici non appariranno come 
emendamenti ma (secondo 
una dichiarazione rilasciata 
ieri sera da Tanassi) come 
« suggerimenti alla Direzione 
del partito (piando essa, nel 
quadro degli impegni pro
grammatici, esaminerà il ">ro-
blema nel suo romnlesso ». 

SABOTAGGIO DC IN PARLA-
Plcl ì lU Anche ieri è prosegui
ta la lotta dei commissari co
munisti nella commissione LL. 
PP. della Camera, contro il 
tentativo d.c. di rinviare ulte
riormente la discussione sulla 
legge urbanistica Natoli . Il 
presidente Alessandrini ha e-
sposto la tesi grottesca che i 
commissari non sono ancora 
sufficientemente informati sul
la materia e ha disposto un 
supplemento di documentazio
ne. Per reagire a questo modo 
di procedere, i commissari co
munisti hanno proseguito con 
decisione nella loro azione di 
ostruzionismo alla linea di con
dotta d.c. (appoggiata ieri dal 
missino Guarnì) chiedendo a 
norma di regolamento, e otte
nendo, il rinvio in aula di tutti 
i provvedimenti posti in di
scussione in sede legislativa. 

Anche alla Commissione Af
fari costituzionali la maggio
ranza sta sabotando l'iter della 
legge sul funzionamento degli 
organi regionali , presentando 
un cumulo di emendamenti il 
liberali alla lee^e del 1963 e 
r e s p i n a o n d o tutti gli emenda
menti del PCI e del PSIUP. 
Singolare l 'atteggiamento dei 
commissari socialisti i quali, 
imperturbabilmente, votano 
contro emendament i del PCI 
o del P S I U P presentati , in 
altri tempi, anche dal PSI. 
Tra gli emendament i respinti 
ieri, appare quel lo sull'inqua
dramento della programma
zione nella Regione il lustrato 
e difeso dal compagno Nan-
nuzzi. Il doroteo Cossiga ha 
sostenuto che il Parlamento 
non può « precostituire » le 
scelte che verranno fatte in 
futuro, creando organi o ar
ticolazioni regionali della 
programmazione. 

CONSIGLIO NAZIONALE DEL 
ri lUr j e r l s c r a ii Consiglio 
nazionale del P S I U P ha con
cluso i suoi lavori approvando 
la dichiarazione programmati 
ca del partito. Il documento 
oggi sarà il lustrato dal segre
tario del PSIUP, Vecchietti , 
nel corso di una conferenza 
stampa. 

GULLOTTI SCONFITTO La can. 
didatura dell'on. Nino Gullot-
ti, membro della direzione DC. 
a vice presidente della com
missione parlamentare di in
chiesta sulla mafia è stata re
spinta dalla maggioranza. La 
candidatura Gullotti era stata 
presentata ufficialmente dal 
gruppo d . c ; i rappresentanti 
delle sinistre ribattevano con
testando la inopportunità della 
iniziativa, considerata la par
ticolare posizione del parla
mentare (che a suo tempo di
resse la DC in Sici l ia) ritratto 
tra l'altro a banchetto con Giu
seppe Genco Russo. Ma sia 
Gullotti che i d.c. insìstevano 
nella proposta che, messa ai 
voti, è stata bocciata. La n a g -
gioranza dei voti (15) è andata 
al d.c. Veronesi per il quale 
hanno votato PCI. PSI. PSIUP, 
PSDI e Parri. Gullotti ha avuto 
solo 10 voti; i liberali si sono 
astenuti. 

Il d.c. Veronesi , però, non 
ha accettato (evidentemente 
oer non »«..•••>-. -- - le d 
rettive del suo parti to) . 

I FANFANIANI In difcsa di 
Fanfani, suo leader, è nuova
mente intervenuto ieri il mi
nistro Bosco che ha soste
nuto che « lungi dal ripudia
re il centro-sinistra, Fanfani 
vuole preservare quella poli
tica dal rischio di un immo
bilismo formale che fatalmen
te condurrebbe a cedimenti 
sulla destra o sulla estrema 
sinistra ». 

Bosco ha poi difeso il • va
lore storico fondamentale 
dell'incontro DC-PSI » in un 
paese che « respinge lo s.'o-
gan del trionfo fatale del so
cial ismo». 

CGIL 
del ministro In generale è 
stato fatto rilevare che la 
genericità del documento ap
provato dal CIR non dà mo
do di approfondire il dibatti
to sugli obiettivi del Piano. 
dal momento che tali obiet
tivi non vengono ancora in
dicati. 

Il peof. Zevi avrebbe criti
cato la mancata realizzazione 
di provvedimenti per i pro
blemi urbanistici ed avrebbe 
— a quanto si è appreso — 
affermato che l'impostazione 
del progetto approvato " dal 
CIR fa fare a tutta la discus
sione sulla programmazione 
un salto in dietro di due an
ni. Il professor Libero Lenti 
avrebbe affermato che il pro
getto « è molto, fin troppo in
nocente >; ossia ne ha messo 
in risalto la mancanza di con
tenuti concreti, cosa che. na
turalmente, è ben vista dalla 
parte padronale. Critiche ri
guardanti la genericità del 
documento sono venute an
che dalla CISL, rappresen
tata dal suo segretario, ono
revole Storti. 

Il compagno Agostino No
vella, segretario generale 
della CGIL, dopo aver rile
vato lo scarso grado di ela
borazione del documento pre
sentato, ha soggiunto che es
so riproduce nelle linee fon
damentali il rapporto Sara
ceno, per cui per il giudizio 
più generale e completo del
la CGIL ci si dove richiama
re allo osservazioni che la 
Confederazione s t e s s a ha 
presentato a tale rapporto 
La CGIL tuttavia — ha af
fermato Novella — non può 
esimersi dal fare alcune cri
tiche specifiche. 

In primo luogo — ha pro
s e l i t o il segretario della 
CGIL — occorre rilevare che 
per quanto riguarda gli im
pegni pubblici risultanti dal 
programma, essi sono subor
dinati ni limiti dell'entrata 
la quale viene a rappresen
tare. quindi, l'effettivo elo
mento condizionatore A ciò 
si aggiunge il fatto che man
ca l'indicazione di una poli
tica fiscale e creditizia, ca
pace di ampliare l'accumula
zione pubblica, la quale si 
viene così a trovare ad esse
re compressa in un ambito 
predeterminato, con notevole 
rigidità. 

D'altra parte per quello 
che riguarda l'accumulazione 
privata è prevista una meto
dologia completamente di
versa da quella istituita per 
la spesa pubblica. Infatti es
sa, come si dice nel progetto 
di programma, si basa sul 
* riassetto della formazione 
del risparmio > in termini ta
li da riprodurre la dinamica 
preesistente di un'economia 
esclusivamente di mercato e 
comunque dominata dalle 
esigenze dei centri più forti 
di decisione privata. 

Dopo aver fatto queste af
fermazioni il compagno Ago
stino Novella ha proseguito 
esponendo un'altra osserva
zione riguardante i rapporti 
tra le decisioni pubbliche e 
quelle private nell'ambito 
del piano. Il documento go
vernativo — ha detto Novel
la — sembra puntare su una 
soluzione « concertata >, fon
data unicamente sul confron
to fra i programmi forniti 
lati dai vari centri di deci 
sione privati e le ipotesi ge
nerali di sviluppo formulate 
dal programma (come si dice 
esplicitamente nel progetto 
di Piano). Viene a mancare, 
in tal modo, un effettivo mo
mento di guida dello svilup
po economico da parte del 
governo. In particolare que
sta previsione di coordina
mento e di registrazione fra 
programmi privati ed ipotesi 
pubbliche rischia di appiat
tire le incisività dei compiti 
che, in una programmazione 
democratica, devono essere 
affidati all'impresa pubblica 
nelle sue varie articolazioni 
e componenti. 

E' poi necessario rilevare 
— ha detto ancora il com
pagno Novella — la comple
ta mancanza, nel documento 
di una concreta indicazione 
delle procedure e degli stru
menti capaci di organizzare 
e sviluppare, nei suoi fon
damentali momenti di deci
sione e di realizzazione, la 
politica di piano. Manca, in
fatti, la determinazione dei 
compiti del Parlamento e 
delle Regioni e la precisazio
ne dell'iter legislativo che il 
Piano deve seguire; manca 
la ricerca della possibilità di 
apporto e di contributo atti
vo che le varie istanze or
ganizzate della società civi
le, quali i sindacati, le coo
perative, ecc., possono dare 
all'elaborazione articolata e 
alla realizzazione effettiva 
della politica di programma
zione. 

Riteniamo — ha detto No
vella — che la programma
zione democratica abbia bi
sogno del sostegno attivo dei 
sindacati. Proseguendo nelle 
critiche il segretario genera
le della CGIL ha affermato 
che il documento non colle
ga, attraverso una incisiva 
politica di riforme di strut
ture. la politica congiuntura
le con quella di piano. In
fatti quanto si afferma nel 
documento a proposito degli 

|« istituti ed ordinamenti 9 
consiste in un'elencazione di 
temi per i quali manca una 
indicazione quantitativa e 
specialmente una collocazio
ne concreta nel quadro della 
politica di Piano che viene 

.delineata. 
Per queste ragioni — ha 

'concluso il compagno Ago
stino Novella — la CGIL ma
nifesta la sua preoccupazio
ne per il fatto che questo 
progetto di politica di pro
grammazione tende a con 
centrare tutto il suo svolgi 
mento iniziale in un tenta
tivo di . rafforzamepto del
l'attuale meccanismo di ac
cumulazione dominato dal 
capitale monopolistico e fi
nanziario Nel l'avanza re que 
sti rilievi la CGIL afferma 
la sua volontà di dare un 
contributo costruttivo ad una 
politica di programmazione 
democratica 

iti 
fi 

Ferrovieri 
tribuendo loro guadagni mai 
realizzati. , • • • • . . 
. Perchè i lettori si rendano 

conto del trucco che c'è, e si 
vede, diremo che II Messag
gero presenta quali retribu
zioni percepite dai ferrovieri 
i dati che si ricavano dal e co
sto > che le ferrovie addebi
tano a terzi, quando questi 
chiedono all'Azienda di Stato 
prestazioni nel loro interes
se. Questo e costo > è com
prensivo degli oneri per le 
pensioni, del trattamento di 
malattia e di infortunio delle 
gratifiche speciali liquidate a 
pochi privilegiati, dei sussidi 
dati anche a non ferrovieri, 
degli oneri riflessi che inci
dono su tutti i datori di la
voro, dello spese per i dormi
tori (spesso inospitali e in 
cui i ferrovieri lontani da ca
sa per dormirci devono por
tarsi dietro lenzuola e fede
re, e pagare 150 lire a notte!) 
e di tutte le altre spese azien
dali: finanche di quelle per 
il dopolavoro! 

Tali cifre finiscono per as
segnare ai ferrovieri retribu
zioni doppie o triple di quel
le realmente percepite. Ab
biamo sotto gli occhi, ad 
esempio, uno statino paga di 
un conduttore, con 20 anni 
di anzianità, con moglie e 
due figli il quale nel mese 
di marzo ha percepito 114 
mila lire nette ivi comprese 
tutte le competenze accesso
rie, assegno integrativo, ag
giunta di famiglia, ecc. . Se
condo le cifre cui si è rife
rito il Messaggero ne perce
pirebbe circa ÌB0 mila. 

A questo punto è del tutto 
motivata la richiesta presen
tata dalla segreteria del SFI-
CGIL per un dibattito alla 
TV sulla lotta e sui motivi 
di essa. 

L'artefice del grossolano 
falso, continuato e aggrava
to dal rifiuto a pubblicare la' 
smentito del SFI-CGIL è Ce
sare Zappulli. Si tratta di un 
ex funzionario delle FS che 
nel 1960 ottenne un anno di 
aspettativa — nonostante fos
se palese il suo impiego re
tribuito lucrosamente in al
tra attività professionale —. 
Collocato a riposo per una 
provvidenziale < inidoneità > 
è stato, fra l'altro, autoriz
zato (lettera SC'a 39521 del 
16-8-63) a riscattare un al
loggio — già bene patrimo
niale delle F.S. — sito in via 
Brianza, 2, con doppi servizi. 
E, come se non bastasse, con 
diritto di subaffitto! 

Sbordoni 
operai avevano interrotto l'oc
cupazione con fierezza e tra gli 
applausi della popolazione; nel- ' 
lo stabilimento erano rimasti • 
soltanto sette lavoratori inca- , 
ricati dal sindaco di sorve
gliare gli impianti. I sette ieri 
mattina si sono sentiti intimare 
l'ordine di sgombero e hanno 
abbandonato la fabbrica: per 
Ognuno di essi c'erano trenta 
poliziotti! 

Gli altri operai, i dirigenti 
sindacali e una piccola folla 
di donne e ragazzi si sono pre
sto raccolti davanti ai cancelli 
della fabbrica in un clima di 
grande tensione anche a causa 
dell'atteggiamento provocatorio 
dei « celerini » e dei carabi
nieri. I poliziotti ostentavano, ' 
oltre alla solita « grinta », mo
schetti. mitra, bombe lagrimo-
gene. sfollagente. La polizia 
stradale bloccava tutti gli auto
mobilisti in transito sulla strada 
che porta a Stimigliano; impos
sibile telefonare dall'unico tele
fono pubblico del paese per
chè era monopolizzato dai que
sturini. 

La situazione è rimasta tesa 
per l'intera giornata. Lavora
tori e poliziotti si sono fron
teggiati in silenzio mentre i di
rigenti sindacali prendevano 
contatti con il ministero del 
Lavoro, la prefettura di Rieti e 
le organizzazioni sindacali na
zionali. Alle 19 la folla si è 
allontanata per raccogliersi in 
assemblea nella sala del palaz
zo comunale; dagli interventi 
del rappresentante della Cgil. 
compagno Rolando Ciancarella, 
di quello della Uil e di nume
rosi operai è emersa la decisa 
volontà di proseguire la lotta. 
Alla fine si è formato un cor
teo che ha percorso la strada 
principale di Stimigliano e ci 
si è lasciati con l'impegno di 
ritrovarsi stamane all'alba da
vanti alla fabbrica. 

La storia della vertenza è 
nota. Per spezzare nella loro 
fabbrica la lotta che i 35.000 
ceramisti stanno conducendo 
per rinnovare i l contratto na
zionale, i fratelli Sbordoni v io 
larono il vecchio contratto au
mentando l'orario di lavoro. 
Alla risposta operaia (sciopero 
a tempo indeterminato) i dua 
industriali fecero seguire sei l i 
cenziamenti di rappresaglia. Si 
arrivò cosi alla occupazione 
anche perchè Bruno e Renzo 
Sbordoni hanno sempre rifiu
tato di presentarsi alle tratta
tive anche quando queste erano 
state convocate dall'ufficio del 
Lavoro. 

Fin dal principio ì padroni 
della Sbordoni hanno dimostra
to la deliberata volontà di ar
rivare a una prova di forza. 
Renzo Sbordoni, arricchitosi 
durante l'occupazione nazista. 
è attualmente presidente della 
Unione degli Industriali • di 
Rieti. Assumere il ruolo del 
« d u r o - nel pieno della lotta 
contrattuale gli è apparso come 
la strada migliore per tornare 
ad essere uno dei massimi diri
genti dell'Assoceramica. Non è 
arretrato di fronte a nulla an
che perchè sapeva di poter con
tare sull'appoggio del governo: 
il sottosegretario dell'Industria 
e Commercio, il democristiano 
Malfatti, è un suo caro amico.-

La segreteria della federa
zione italiana lavoratori del 
vetro e della ceramica, ade
rente alla Cgil. ha diffuso un 
comunicato con il quale 
- e s p r ì m e la sua profonda dì-
sappro>uzione per le misure -
prese Jal prefe t to - e chiede 
un più Adeguato interessamento 
del ministero del Lavoro. 

La hmta intanto continua. I.a 
f a b b r i » è tuttora paralizzata. 
I poliliotti possono presidiarla 
ma ndh sono in grado di man
dare Avanti la produzione. 
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Presentato il bilancio comunale 1964 

Spoleto: 105 milioni per 4500 
' * tè r 

Alla Provincia di Salerno 

rti: votato 
statuto 

del Consorzio 
Dal nostro corrispondente 

SALERNO, 29. 
Seduta di straordinaria im

portanza al Consiglio provin
ciale di Salerno, dove non so
lo si sono discusse ed accet
t a te le dimissioni dell'on. Lu
cio Brandi (PSDI) dalla giun
ta centrista, ma si è votata 
l 'adesione al costituendo con
sorzio per la pubblicizzazio
ne della Sometra. 

La discussione, d r a m m a t i 
ca sin dalle pr ime bat tute , 
ha messo a nudo la grave si
tuazione determinatasi alla 
Provincia per la incapacità 
democrist iana ad uscire dalle 
incertezze e dagli equivoci e 
a dar vita ad una nuova po
litica ed una nuova maggio
ranza. In tal senso, una forte 
denuncia è stata fatta dal 
compagno Vignola che, dopo 
aver sottolineato la inerzia 
amminis t rat iva ed il falli
men to politico della giunta 
centrista per quasi un intero 
quadriennio, ha invitato la 
maggioranza d. e , sempre più 
di laniata dalle lotte interne, 
a t r a r r e le debite conclusio
n i politiche e a dare le di
missioni. 

Accolte le dimissioni del
l'on. Brandi , il Consiglio è 
passato poi all 'esame del pro
blema della Sometra, la cui 
effettiva soluzione era s ta ta 
finora sabotata dalla D.C. Pe r 
o l t re cinque ore, la pubbli
cizzazione dell 'azienda è sta
t a oggetto di appassionata di
scussione da par te dei setto
r i che hanno sostenuto e di
feso la necessità di adot tare 
i l provvedimento senza al tro 
indugio, specie in vista del
lo scioglimento e del r innovo 
del Consiglio provinciale. La 
D.C. è r imasta isolata persi
no dal < gruppo liberale che 
a t tualmente fa par te della 
maggioranza centrista ed è 
stata costretta a scoprire le 
sue reali intenzioni, propo
nendo una modifica allo sta
tu to , tesi che, se accettata, 
avrebbe cer tamente r iman
da to «s ine d i e » la soluzione 
del problema. 

I l tentat ivo di insabbia
men to è però fallito di fron
t e alla ferma volontà di tu t t i 
gli altri gruppi a por tare a 
rap ida soluzione il problema 
della Sometra. Infatti, tu t to 
lo schieramento consiliare, 
respingendo la manovra d.c. 
h a approvato non solo l 'ade
sione al consorzio, m a anche 
lo statuto così come esso è 
stato votato da vari Comuni, 
fra cui quello di Salerno. 

Con questo provvedimento, 
il Consiglio provinciale ha 
opera to una chiara scelta so
ciale tesa a garant i re a tu t to 
i l Salerni tano un servizio di 
t raspor to moderno ed effi 
d e n t e . 

t. m. 

Palermo 

aggrava 
la situazione 

, Nuovo sezione 
del PCI al 

, rione Frotte. > 
Con una semplice cerimo

nia è stata inaugurata una 
nuova sezione del PCI al rio
ne Frat te di Salerno. Hanno 
presenziato i compagni sena
tore Riccardo Romano e dot
tor Tommaso ' Biamonte, i 
quali hanno tenuto un riusci
to comizio sul tema: « Un più 
forte PCI per una nuova 
maggioranza ed una nuova 
politica >. 

L'apertura della sezione è 
stata possibile grazie all 'im
pegno di numerosi compagni 
del rione che è essenzialmen
te operaio. 

Il Comitato Direttivo della 
Sezione risulta cosi compo
sto: Naddeo Adolfo, Scanna-
pieco Giovanni, Sica Donato, 
Landi Giovanni, Picariello 
Francesco, Silvestri Egidio, 
Nocera Antonio, Della Rocca 
Felice, Petrone Francesco. 

Gli altri stanziamenti per lo sviluppo industriale, 
i servizi, la scuola, l'assistenza - Sterile opposi
zione della DC arroccata sul blocco della spesa 

Il IO maggio elezioni comunali 

una nuova maggioranza 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 29. 

Il voto con il quale il Con
siglio comunale di Spoleto ha 
approvato il bilancio, presen
tato dalla Giunta popolare 
per il '64, ha messo in luce 
alcuni elementi che hanno ca
ratterizzato al t re votazioni di 
bilancio in numerosi Consigli 
comunali: il fallimento, cioè, 
del tentativo dei gruppi con
siliari della DC di rovescia
re le attuali giunte di sini
stra per « armonizzarle » con 
il centro-sinistra da un lato, 
dall 'altro lato il rafforzamen
to di fatto dei legami unitari 
tra le forze popolari che fin 
dalla Liberazione reggono, 
nella regione umbra , la mag
gior par te delle amministra
zioni comunali. 

A Spoleto la DC ha fatto 
un grosso buco nell 'acqua re
legandosi, con il voto contra
rio al bilancio, in una opposi
zione « miope > e preconcetta. 
Significativa, invece, l 'asten
sione del PSDI. D'altra par
te, nella relazione introdutt i
va del compagno Toscano, 
sindaco di Spoleto, erano ben 
evidenti le ragioni politiche 
di Un bilancio volto a sod
disfare le esigenze dei lavo-

Pesaro 

Premiati i migliori 
diffusori dell'Unita 

PESARO, 29. 
Nel corso di due manifestazioni, indette dai Comitati 

di zona del PCI, l'una a Villa Fastiggi e l'altra a Villa San 
Martino, sono stati premiati i diffusori del nostro giornale 
i quali, spesso con notevole sacrifìcio, hanno fatto giungere 
« là voce del partito » nelle più remote contrade. 

Alle due, distinte, serate ove si è registrata' la 'parteci
pazione di centinaia di compagni, sono intervenuti, rispetti
vamente, i compagni Allegra e Pallavicini i quali nelle loro 
prolusioni hanno sottolineato l'importanza che la ' stampa 
comunista ha nel campo dell'informazione politica: infor
mazione altrimenti deformata dalla stampa padronale e 
reazionaria. E ' stato anche posto in evidenza il cammino 
che < l'Unità > ha compiuto in 40 anni di attività al servizio 
dei lavoratori e della libertà. 

A Villa Fastiggi è stato premiato con una medaglia 
d'oro il compagno Mario Tornati, che dal 1953 è il respon
sabile della diffusione della zona. A Villa S. Martino la 
medaglia d'oro è stata conferita al compagno Alberto Tinti 
che con un decennio di sua attività ha notevolmente con
tribuito a far conoscere e quindi apprezzare meglio il no
stro giornale. 

Numerosi altri attestati di benemerenza, medaglie di 
bronzo ed altri doni, sono stati consegnati a numerosi dif
fusori i quali, unanimemente, hanno dichiarato di impe
gnarsi ancor più a fondo per dare ulteriore slancio alla dif
fusione della stampa comunista. 

Palermo 

Di nuovo in sciopero 
gli autoferrotranvieri 

PALERMO, 29. 
Gli autoferrotranvieri di Pa-

termo scenderanno domani 
nuovamente in sciopero dalle 
9 alle 12 e dalle 15 alle 18 per 
sottolineare ancora una volta 
la necessita che il governo ot
tenga la sollecita approvazio
ne da parte dell'Assemblea re* 
gionale, della legge per la mu
nicipalizzazione dei servizi 
Subbile!. Già i dipendenti della 

AIA hanno compiuto oggi 

mezza giornata di sciopero. 
Un nuovo sciopero di venti
quattro ore dei dipendenti del
le autolinee urbane si svolgerà 
a Palermo il 4 maggio in co
incidenza con la riapertura 
dell'Assemblea regionale. 

Lo sciopero di stamane alla 
SAIA era stato determinato da 
un Improvviso irrigidimento 
padronale circa l'applicazione 
del contratto e la regolamenta. 
zione della cassa mutua. 

ratori, respingendo il blocco 
della spesa pubblica, in un 
Comune che è passato dagli 
sforzi massicci della ricostru
zione al l 'a t tuale congiuntura 
economica senza essere stato 
sfiorato dal cosiddetto < mira
colo economico »; anzi pro
prio duran te il periodo degli 
« anni felici >, Spoleto ha vi
sto perdere altre 1.700 uni
tà lavorative e aumentare gli 
iscritti nell'elenco dei poveri. 

In conclusione, il bilancio 
presentato dalla Giunta po
polare si è posto come un 
importante atto amministra
tivo per il futuro della città 
del « festival > e ha segnato 
un momento importante nel
l'azione uni tar ia di tu t te le 
forze della sinistra. 

In sintesi ecco alcune ca
ratteristiche del bilancio: 

URBANISTICA - L'adozio
ne del piano della « 167 », per 
l'acquisto di aree destinate 
all'edilizia economica e popo
lare, contribuirà cer tamente 
ad assestare un grosso colpo 
alla speculazione edilizia. Il 
piano vincola 16 et tari e mez
zo di te r reno e interessa la 
costruzione di quasi 4.500 al
loggi; 105 milioni di lire è la 
spesa prevista dal bilancio 
per il '64. Per la sistemazio
ne del Palazzo di Giustizia 
vengono destinati 30 milioni. 
Altre spése per lavori pub
blici: 4 milioni e mezzo per 
gli acquedotti di S. Anasta
sio e Balduini , 72 milioni per 
la sistemazione di numerose 
strade, 28 milioni per a l t re 
opere urbanist iche, 5 milioni 
per le at t rezzature sportive 
della città e altri 5 per quel
le del Monteluco. 

INDUSTRIA - La Giunta 
ha destinato 25 milioni per 
l 'acquisto e la lottizzazione, 
in località S. Chiodo, di una 
area da urbanizzare e da de
st inare ' all ' insediamento di 
piccole e medie industrie. 
L'Ufficio tecnico comunale ha 
già eseguito il piano di lot 
tizzazione dei 44 mila mq. 

SERVIZI - La Giunta ha 
approntato uno studio econo
mico e finanziario per un 
progetto di municipalizzazio 
ne del servizio dei t rasport i 
urbani . L'assunzione in ge
stione diret ta delle linee ur
bane da pa r t e del Comune è 
quindi di imminente esecu
zione. L'Azienda Elettrica 
Municipalizzata, il cui speci
fico bilancio è stato appro
vato nell 'ult ima r iunione del 
Consiglio comunale con l'a
stensione democrist iana e so 
cialdemocratica, ha presen
tato un progetto per la re 
visione completa dell ' impian
to pubblico d'illuminazione. 
Tale progetto richiede la 
contrazione immediata di un 
mutuo di 350 milioni di lire. 

SCUOLA - Set te milioni e 
mezzo sono previsti per la 
sistemazione dei locali ex 
SCIA, per la scuola mate rna 
di Baiano e l 'ammoderna 
mento di altr i isti tuti scola
stici. Pe r il t rasporto gratui
to degli scolari della scuola 
dell'obbligo la Giunta ha pre
visto più di 8 milioni e mez
zo di lire, aumentando di 
quasi 6 milioni la cifra s tan 
ziata nel precedente bilancio. 

ASSISTENZA - più di 78 
milioni di lire il bilancio pre
vede in questo settore. An 
che quest 'anno, per il perio
do che va dal 25 luglio al 
24 agosto, il Comune gesti
rà in proprio, sul Montelu
co, una colonia di bambini . 

Giancarlo Cellura 

ir s 

Caltagirone 

Sciopero a oltranza 
dei «professionali» 

TARANTO — Student i dell 'Isti tuto professionale di Stato « Archimede » manifestano 
nelle vie della città per r ivendicare il riconoscimento giuridico del diploma 

Dal nostro inviato, ; 
' TAURIA NOVA, 29 

A dieci giorni dal rinnovo 
del Consiglio comunale i de
mocristiani sembrano una * pi
ana -: le ingiurie, le offese, le 
recriminazioni — che, soltanto 
pochi mesi addietro, li divide
mmo profondamente — sono 
state riconciliate con affettuosi 
abbracci, .con vicendevoli scu-
se, con un generale * volemose 
bene ». 

Eppure, proprio dalla loro 
divisione, dalla loro incapacità 
amministrativa hanno origine Io 
stato di disagio generale delle 
popolazioni del centro cittadino 
di Taurianova ed ancor più di 
quelle delle lontane frazioni: 
l'impoverimento delle risorse 
del comune; lo spaventoso au
mento dei deficit comunale. 

Malgrado ciò, i candidati d.c, 
peraltro quasi tutti grossi agrari 
o loro rappresentanti, bussano 
oggi, uniti, alle porte dei lavo
ratori e di tutti i cittadini per 
chiedere, promettendo mari e 
monti, di avere ancora una vol
ta la maggioranza assoluta nel 
nuovo Consiglio comunale. 

Per fare che cosa? L'esperien
za degli anni trascorsi lo dice 
a sufficienza: per mantenere 
vergognose condizioni di clien
telismo e di strapotere: per 
continuare — sostituendo, ma
gari, il padre con il figlio — la 
pecchia politica di paternalismo 
e. di discriminazione. 

E', in fondo, la ragione che 
ha costretto otto mesi addietro 
i d.c. — che avevano la maggio
ranza assoluta — a dimettersi 
per lasciare posto ad una ge
stione commissariale e trovare 
tempo per 'riportare» la calma. 

Questi personaggi che, fino
ra, hanno determinato la vita 
politica amministrativa di un 
importante centro di produzio
ne ovilicola ed agrumaria, quale 
è Taurianova, sono, poi, gli 
stessi che invocano la mano 
forte del governo quando mi 
gliaia di braccianti e di rac 

CATANIA, 29. 
Da 10 giorni 350 studenti del

l'Istituto professionale per la 
industria e l'artigianato di 
Caltagirone sono in sciopero 
ad oltranza. 

La riuscitissima manifesta
zione, cui hanno partecipato 
tutti gli studenti, è volta a pro
testare contro l'indifferenza 
governativa e a sollecitare una 
soluzione dei problemi riguar
danti l'importante settore del
la scuola professionale. 

Negli istituti professionali 
mancano gli insegnanti, rion 
esistono programmi adeguati, 
scarseggiano le aule. Inoltre, 
gli studenti lamentano che dal 
ministero della Pubblica Istru
zione non sia stata presa in 
alcuna considerazione la ri
chiesta avanzata a conclusio
ne1 del congresso ' nazionale 
degli istituti industriali e pro
fessionali tenutosi il 22 mar
zo scorso a Modena per dare 
validità giuridica e contrattua
le del titolo conseguito in tali 
istituti. 

A proposito del porto di Taranto 

CAMPANILISMO E 
PROGRAMMAZIONE 

coglitricl lottano per salari più 
equi, per condizioni di vita più 
umane e civili. Sono qucoli stes
si che rifiutano un salario mo
derno, costringono centinaia di 
lavoratori - ad emigrare, soffo
cano l'economia artigianale e 
commerciale; pagano una irriso
ria imposta di famiglia. 

Le recenti grandiose manife
stazioni di lotta per la pace ed 
il lavoro, il lungo ed aspro • 
sciopero delle raccoglitrici di 
olive e dei braccianti del gen
naio '64, la lotta frontale con 
il padrone, l'enorme ricchezza 
prodotta dalle prepiate ed in
tensive colture olivicole ed 
agrumarie delle campagne tau-
rianovesi in contrasto con la 
spaventosa miseria delle fami
glie dei lavoratori, hanno fini
to per risvegliare le coscienze, 
per creare un largo movimento 
unitario che oggi spinge per la 
formazione di una amministra
zione popolare. 

Cosi comunisti, socialisti di 
unità proletaria e del PSJ avreb
bero potuto presentarsi assie
me in una unica lista per bat
tere la DC, per creare una 
valida alternativa al lungo pre
potere democristiano. 

Solo il veto del PSI, espres
so dalla direzione nazionale e 
dalla Federazione reggina, han
no impedito la presentazione 
di tutto lo schieramento di si
nistra in una unica lista. 

Ma la profonda unità raggiun
ta dai lavoratori, dalle diverse 
centinaia di raccoglitrici di oli
ve, dal ceto medio artigianale 
e commerciale, la presenza nel
la lotta di varie categorie di 
professionisti e di studenti, han
no dato un tono nuovo alla 
battaglia elettorale, hanno im
posto una comune tattica con
tro il prepotere democristiano. 

Le popolazioni dei rioni, delle 
frazioni e dello stesso centro 
cittadino ancora prive di fo
gnature, di strade decenti, di il
luminazione elettrica adequa
ta; le migliaia di racconlitrici 
di olive in mancanza di asili 
nido comunali, costrette a la
sciare nei mesi invernali le loro 
piccole creature alle cure delle 
donne anziane ormai inidonee 
a qualsiasi lavoro: i piccoli e 
medi proprietari, cui l'insuffi
ciente rete di strade interpode-
rali fa aumentare il costo dei 
prodotti agricoli, avranno, tra 
alcuni giorni, la possibilità di 
cancellare un vergoanoso pas
sato, allineandosi alle conqui
ste democratiche, già raggiunte 
dalle popolazioni deaìi altri 
vicini comuni della Plana di 
Gioia Tauro. 

Enzo Lacarra 

Oggi s'inaugura 
la Fiera di Foggia 
Oggi la 15.ma Fiera del

l'agricoltura apre i battenti 
Ecco il programma della 

manifestazione: giovedì 30 
aprile, ore 9,30, inaugurazio
ne con l'intervento del mini-
stro Delle Fave; 23. rassegna 
del cavallo agricolo; 5. mostra 
provinciale bovini; inizio del 
3. mercato nazionale giovane 
bestiame bovino; venerdì 1. 
maggio, alle ore 21, eccezio
nale manifestazione musicale 
programmata per i « Concer
ti di Propaganda Musicale» 
dell'Istituto Musicale « U. 
Giordano ». 

L'Orchestra di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, di
retta da Carlo Zecchi, terrà 
un concerto sinfonico di mu
siche mozartiane, con la par
tecipazione della pianista 
Marcella Pasquali. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 29. 

. Si è appreso nei giorni 
scorsi che il consiglio d'am
ministrazione del Consorzio 
del porto di Bari ha deciso 
di procedere alla installazio
ne, nell'ambito dello scalo, 
di un bacino di carenaggio 
capace di ospitare navi fino 
a 90.000 tonnellate e di una 
relativa officina di ripara
zioni navali. 

La notizia ha suscitato pre
se di posizione da parte del
le amministrazioni comunale 
e provinciale di Taranto e 
proteste dei giornali locali. 
Queste ultime, però, pur ba
sandosi su argomenti pro
banti, quali le prospettive di 
sviluppo del traffico maritti
mo in conseguenza della pre
senza a Taranto del IV Cen
tro siderurgico e della Shell. 
le capacità tecniche delle 
maestranze tarantine, ecc.. 
non centrano il problema 
giacché partono da posizioni 
campanilistiche. 

Abbiamo sempre detto, e 
lo ripetiamo, che se i Can
tieri Navali di Taranto sono 
stati degradati al rango di 
officina di riparazioni navali, 
lo si deve ad una errata po
litica di sottomissione alle 
imposizioni conseguenti alla 
adesione del nostro Paese al 

Mercato comune europeo e 
alle teorie dei nostri gover
nanti sulla crisi cantieristi
ca, quando è a tutti noto co
me vi sia bisogno in Italia 
di un ammodernamento ra
dicale e di un potenziamento 
della fiotta mercantile. 

Malgrado queste indicazio
ni, condivise dalla stragran
de maggioranza delle mae
stranze dei cantieri navali e 
da altre forze politiche e sin
dacali, si è voluto dare agli 
ex cantieri navali un ruolo 
ausiliario al complesso side
rurgico e alle attività del 
porto, affidando appunto alle 
OCRNT il compito delle ri
parazioni e della carena del
le navi. Su questa strada so
no stati decisi stanziamenti 
per alcuni miliardi di lire 
che vadano a potenziare le 
attrezzature delle nostre of
ficine di riparazioni. Al pun
to in cui sono giunte le cose. 
quindi, non saremo certa
mente noi contrari ad un ta
le potenziamento: anzi chie
diamo che il piano predispo
sto ' sia portato a termine 
completamente e non lascia
to a metà. Vorremmo sol
tanto rilevare che con lo svi
luppo del porto tanto l'Ital-
sider che la Shell tenderanno 
ad avere propri bacini di 
carenaggio: che mentre si 
esaltano le eccelse capacità 

tecniche delle maestranze ta
rantine in materia di cantie
ristica, a questi stessi operai 
si arridano compiti di subor
dinazione ad altri complessi 
industriali quali l'Italsider, 
la Shell, ecc. 

Sono contraddizioni queste 
che non si eliminano con 
delle sortite campanilistiche, 
bensì con una sana politica 
di programmazione democra
tica, nazionale e regionale, 
che si preoccupi non solo di 
dare armonia alle diverse 
iniziative, ma di far si che 
le stesse rispondano oltre che 
alle esigenze dell'intera col
lettività del Paese, anche 
— in questo ambito — a 
quelle di ciascuna comunità 
provinciale. 

Elio Spadaro 

Lutto 
CAMPOBASSO. 29. 

Si è spento improvvisamente 
all'età di 44 anni, il compagno 
prof. Michele Mastracchio. inse
gnante di storia e filosofia pres
so il Liceo scientìfico, membro 
del comitato federale della Fe
derazione di Campobasso. 

A nome della Federazione e 
dell'Unità esprimiamo ai fami
liari il nostro vivo cordoglio. 

I candidati 

del PCI 
Argiroffì Emilio, medico chi

rurgo; Alesai Giuseppe, bar
biere (ind.); Alvlano Orlando 
Giuseppe, bracciante agricolo; 
Andreacchio Giuseppe, conta
dino; Barbera Salvatore, sar
to; Boeti Rocco, esercente am
bulante; Cammisotto Aurelia, 
raccoglitrice di olive (ind.); 
Cammisotto Montagna, racco
glitrice di olive (ind.); Falletl 
Salvatore, sindacalista CGIL; 
Fazzari Francesco, bracciante 
agricolo (ind.): Fedele Mar
tino, bracciante agricolo; Fiala 
Salvatore, contadino; Fiumara 
Giuseppe, insegnante; Furfaro 
Armando, ferraiolo; Gattuccio 
Pasquale, bracciante agricolo; 
Guerrazzi Vincenzo, bracciante» 
agricolo; Licopoli Antonino, 
muratore; Luccisano"Antonino, 
contadino (ind.); Maione Fer
dinando, elettricista; M a t t a r * 
Domenico, bracciante agricolo; 
Maurici Pasquale, coltivatore 
diretto (ind.); Papasergl Car
melo, contadino; Platarotl Sal
vatore, bracciante agricolo; 
Pratticd Salvatore, contadino; 
Raso Girolamo, bracciante a* 
gricolo (ind.);'Sabatino Vin
cenzo, bracciante agricolo; So-
race Grazia Maria, raccogli
trice di olive; Splrll Antonino, 
bracciante agricolo; Zagarl 
Francesco, contadino; Zoccali 
Pasquale, bracciante agricolo 
(ind.). 

ospedaliera 
PALERMO. 29. 

Anche i pr imari dei repar 
t i IH Chirurgia e Otorino
laringoiatr ìa dell 'ospedale ci
vico di Palermo hanno p r e 
senta to un esposto alla P ro
cura della Repubblica per 
denunziare la loro impossibi
lita di assicurare un'adeguata 
assistenza ai degenti a cau
ta della mancanza anche dei 
più elementari preparati te
rapeutici. 

La nuova denunzia segue 
quella già presentata ieri dai 

E'mari di altr i tre reparti. 
situazione all 'ospedale Ci

vico assume per tanto aspetti 
sempre p iù gravi. Sembra 
che anche t ra ì degenti ce ne 
siano alcuni che si appresta
n o a sporgere denunzia alla 
Autorità giudiziaria contro la 
Amministrazione dell'ospeda
le palermitano per mancata 
assistenza. Si pensi che, sol
tanto al repar to Neurochi
rurgico, una mezza dozzina 
di degenti a t tendono di esse
re sottoposti a delicatissime 
operazioni che non possono 
essere effettuate per mancan
za di indispensabile materia
le. Quel che è più grave è 
che della insostenibile situa
zione determinatasi al « Civi
co », anche per gravi respon
sabilità dell'amministrazione 
• della presidenza, già da 
molti mesi il Ministero del
la Sanità è perfettamente al 
corrente, dopo l 'ispezione 

nell'inverno scorso. 

lamHpella club d'Ita 1 ÌETI 

milancv taraiito 
gara internazionalér di regolarità.!in 

T a r n la r* E 11 a 
«ti Trofeo Lambretta d'oro" 

milano - modena - arezzo - pescara - Salerno - taranto) 
30 aprile 1 -2-3-4 maggio 1964 

la gara e riservata alle Lambrette 150 special e 175 


